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PARTE IV – MODELLO 

8 MODELLI DI INTERVENT

Un modello di Intervento costituis

compiere e da avviare con immedia

verificarsi di sintomi premonitori e/o al

 

Tale modello, pertanto, deve conse

calamitoso con il minor livello di imp

conseguimento di tale obiettivo è fon

ogni persona, ufficio, ente od organism

 

In pratica, il Modello di intervento pian

componenti del sistema locale di pro

tipologie di rischio e degli scenari di 

verificarsi dei fenomeni precursori di t

Ovviamente, le azioni definite dal Mo

essere commisurate alla reale entità

abitanti. 

Inoltre, il Modello di intervento definisc

soccorso e di assistenza alla popolaz

azioni da compiere per le diverse tipo

la definizione delle competenze rela

civile che viene chiamato ad operare i

 

Nel modello di intervento proposto n

netta distinzione tra eventi con preav

La fondamentale differenza tra le d

procedure di attivazione ed intervent

meno l’intervento del sistema locale d

di livelli operativi (denominate “Fasi 
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LLO DI INTERVENTO E PROCEDURE
 

VENTO 

stituisce il complesso codificato di comportamenti,

mediatezza da parte del sistema locale di protezion

 e/o al manifestarsi di una situazione di emergenza. 

consentire di affrontare una situazione di criticità 

di impreparazione e con il maggior grado di automa

 è fondamentale la preventiva conoscenza del propr

ganismo deputato ad intervenire. 

to pianifica le azioni che devono essere intraprese da 

di protezione civile al verificarsi degli eventi calamitos

ari di evento ipotizzati descritti nel capitolo 5 del pres

ri di tali rischi derivanti dai sistemi di monitoraggio e di

al Modello di intervento da intraprendere al verificarsi 

 entità dell’accadimento ed al suo effettivo impatto s

efinisce ed assicura le modalità di direzione e di coord

polazione colpita, attraverso la predisposizione di proc

se tipologie di scenari di rischio attesi (le cosiddette pr

e relative a ciascun soggetto appartenente al sistem

erare in una situazione di emergenza. 

osto nel presente Piano Comunale di Protezione Civ

 preavviso ed eventi improvvisi. 

 le due tipologie di evento, in relazione alla defini

ervento in emergenza, risiede sostanzialmente nella p

cale di protezione civile in modo graduale, secondo un

 operative”) che sono definite da caratteristiche di 
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URE OPERATIVE 

enti, azioni ed attività da 

tezione civile a seguito del 

ticità dovuta ad un evento 

utomatismo possibile. Per il 

proprio compito da parte di 

e da parte di ciascuna delle 

amitosi collegati alle diverse 

l presente Piano, oppure al 

io e di allertamento. 

icarsi di tali eventi dovranno 

atto sul territorio e sui suoi 

 coordinamento dei servizi di 

di processi e schemi logici di 

procedure operative) e 

istema locale di protezione 

ne Civile viene operata una 

definizione delle specifiche 

nella possibilità di avviare o 

do una sequenza crescente 

he di progressiva gravità. 



 Pian

 

 

 

8.1 Modello di intervento per e

L’evento con preavviso, per sua natu

analisi e di monitoraggio del territo

appartenenti al sistema locale di prote

critiche prima che queste diventino eff

Il modello di intervento per even

coordinamento della rete dei sogge

codificate che scattino, a seconda de

tutti i soggetti e gli enti interessati in fu

 

Nel caso di eventi con preavviso, il 

previsionali di carattere meteorologic

settembre 2007 ad un sistema di 

protezione civile, definito in prima ba

gestione organizzativa e funzionale

recentemente modificato mediante 

Approvazione del nuovo disciplinar

regionale di protezione civile". Modific

 

La Regione Piemonte adotta il Sistem

Direttiva del Presidente del Consigli

organizzativa e funzionale del Sistem

idraulico ai fini di protezione civile”

Protezione Civile Nazionale del 10 fe

messaggi del Sistema di Allertamen

risposta del sistema di protezione civi

Mediante il Disciplinare adottato da

procedure e le modalità di allertamen

del territorio 

 

Il Sistema di Allertamento svolge tre fu

 la Previsione; 

 l’attivazione di Fasi Operativ

 la Comunicazione. 

 

In particolare, di seguito sono analizza
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er eventi con preavviso 

a natura, consente la predisposizione di processi prev

territorio e, quindi, permette la segnalazione preven

i protezione civile in merito ad un possibile evolversi d

ino effettivamente tali. 

eventi con preavviso, quindi, organizza le modal

soggetti competenti all’intervento in emergenza, sul

da della gravità attesa e dell’estensione dell’evento po

ti in funzione delle rispettive competenze. 

iso, il modello di intervento risulta essere strettamen

ologico. In particolare, si segnala che la Regione Pie

a di allertamento meteorologico regionale spec

ma battuta dalla D.G.R. n. 46-6578 del 30 luglio 200

nale del Sistema di allertamento regionale ai fin

iante la D.G.R. 30 Luglio 2018, N. 59-7320 reca

linare riguardante "il sistema di allertamento e la

difica alla D.G.R. 30 luglio 2007, n. 46- 6578”. 

Sistema di Allertamento regionale con il succitato disc

onsiglio dei Ministri 27/02/2004 recante “Indirizzi ope

istema di Allertamento nazionale e regionale per il r

civile” e s.m.i., unitamente alle indicazioni operativ

 10 febbraio 2016 che illustrano "Metodi e criteri per l

mento nazionale per il rischio meteo geo-idrologi

 civile". 

to dalla Regione Piemonte si descrivono gli indirizz

tamento del sistema regionale di protezione civile ai d

e tre funzioni essenziali per il sistema di protezione civi

rative; 

nalizzate le specifiche di ogni funzione essenziale svolt
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i preventivi di previsione, di 

preventiva a tutti i soggetti 

ersi delle possibili situazioni 

odalità di attivazione e di 

a, sulla base di procedure 

nto potenziale, coinvolgendo 

amente collegato ad attività 

ne Piemonte si affida fin da 

specifico per le attività di 

lio 2007 (Disciplinare per la 

i fini di protezione civile), 

recante “D.LGS. 1/2018. 

e la risposta del sistema 

disciplinare, ai sensi della 

zi operativi per la gestione 

er il rischio geo-idrologico e 

erative del Dipartimento di 

er l’omogeneizzazione dei 

logico e idraulico e della  

indirizzi e si stabiliscono le 

le ai diversi livelli di governo 

ne civile connesse tra loro: 

 svolta dal Sistema. 
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La Previsione della situazione meteo

della criticità sul territorio, espressa in

agli effetti e danni che i fenomeni m

territorio. Tale previsione fornisce gli

territorio, anche connessa ai fenomen

La criticità è classificata in 4 liv

arancione e rosso, che corrispon

tipologie di fenomeni oggetto della va

danni sul territorio 

La stima del rischio valanghe vien

possibile evoluzione delle condizioni 

articolato su una scala a 4 livelli di a

arancione o rosso. 

 

L’attivazione di Fasi Operative 

eventi/emergenze di protezione civile

previsione. Al codice colore dell’aller

disposizioni del vigente Disciplinare R

 Fase operativa di ATTEN

 Fase operativa di PREA

 Fase operativa di ALLAR

Queste Fasi Operative devono esser

territoriali. Le attività previste nelle F

Civile, affinché tutti gli Enti e le struttu

le opportune azioni di prevenzione

Comunale, si veda ai successivi capit

 

La Comunicazione tra i soggetti is

azioni previste nei piani di prote

all’autoprotezione è una delle funzio

efficace comunicazione delle allerte e

atto le azioni di prevenzione e di co

comportamenti di auto protezione de

prossimità. 

I soggetti coinvolti nel Sistema di 

responsabilità, attraverso gli strumen

rispettive pianificazioni di protezione c
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meteorologica, idrogeologica, idraulica e valanghiva a

ssa in modo univoco in termini di allerta, connessa a

eni meteorologici, idrologici, idraulici e valanghivi po

ce gli elementi qualitativi e quantitativi per la valutaz

omeni meteorologici previsti. 

 4 livelli crescenti caratterizzati da un codice 

ispondono ai colori dell’allerta. A ciascun codice 

lla valutazione, sono associati diversi scenari di even

 viene effettuata sulla base delle previsioni nivo-

izioni del manto nevoso in grado di determinare uno s

lli di allerta attraverso l’assegnazione di un codice

ative dei piani di protezione civile finalizzate

 civile è collegata ai codici colori delle allerte, che son

ll’allerta corrisponde l’attivazione delle seguenti Fasi 

are Regionale (cfr. Cap. 4): 

TTENZIONE 

REALLARME 

LLARME 

 essere dichiarate dalle Autorità competenti per territo

elle Fasi Operative devono essere quindi definite n

strutture operative del Sistema Regionale di protezion

zione del rischio e di gestione dell’emergenza. P

i capitoli per la definizione delle attività operative alle di

etti istituzionali, non istituzionali e i cittadini, al fin

protezione civile e le corrette norme di comp

funzioni di fondamentale importanza del Sistema di 

lerte e delle informazioni in corso d’evento dipende la p

 di contrasto agli eventi. Essa inoltre permette di ad

ne della popolazione, a partire dai nuclei famigliari e 

a di Allertamento comunicano, nell’ambito delle ris

umenti, le modalità ed il linguaggio codificato nelle pr

ione civile. 
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hiva attesa e la  valutazione 

ssa agli scenari di evento e 

ivi possono determinare sul 

alutazione della criticità sul 

dice colore verde, giallo, 

dice colore, per le diverse 

i evento e potenziali effetti e 

-meteorologiche e della 

uno scenario di evento ed è 

odice colore verde, giallo, 

izzate alla gestione degli 

e sono definite nella fase di 

Fasi Operative secondo le 

 territorio, alle diverse scale 

nite nei Piani di Protezione 

tezione civile mettano in atto 

za. Per il seguente Piano 

alle diverse fasi. 

, al fine di mettere in atto le 

comportamento finalizzate 

a di Allertamento. Da una 

de la possibilità di mettere in 

 di adottare i più opportuni 

iari e dai sistemi antropici di 

lle rispettive competenze e 

lle procedure riportate nelle 
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Il Sistema di Allertamento Regionale

sorveglianza, entrambe attuate da

suddette fasi prevedono l’avvio dell

assegnate al sistema regionale di pro

La fase previsionale è costituita

della situazione attesa, nonché de

beni, degli insediamenti e dell'

corrisponde l’attivazione di azioni 

alla preparazione della gestione d

protezione civile. 

La fase di monitoraggio e sorveg

 osservazione qualitativa e 

 previsione a breve dei relat

deflussi inizializzati da misur

 

Per entrambe le fasi esistono una ser

I documenti informativi previsionali c

richiamati dalle procedure relative ai d

 Bollettino di Vigilanza Mete

scopo di informare le Auto

meteorologici significativi, in

idrologico (piogge, temporali),

 Bollettino di Allerta Meteo

contenente la previsione dei

differenziati per zone di allerta

 Bollettino di Previsione de

lungo la rete idrografica princ

delle tre soglie idrometriche 

Bollettino viene emesso dal C

venerdì; nel caso di allerta 

aggiornato anche il sabato e n

 

Inoltre, per le aree del territorio re

Regionale emette il seguente specif

Bollettino di Allerta): 

 Bollettino Neve e Valanghe

maggio e in funzione delle co
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ionale è definito da una fase previsionale ed una fa

te dal Centro Funzionale Regionale attivo presso 

o delle attività di prevenzione del rischio e di gesti

di protezione civile. 

tituita dalla valutazione, sostenuta da una adeguata 

hé degli effetti che tale situazione può determinare sul

 dell'ambiente; a questa fase, che ricorre antici

azioni di prevenzione volte alla riduzione/mitigazione 

ione di eventuali situazioni di emergenza, in riferiment

orveglianza è articolata in: 

 quantitativa, strumentale e diretta sul territorio, del

i relativi effetti attraverso il “now casting” meteorologic

 misure raccolte in tempo reale. 

a serie di documenti informativi emessi dal Centro Fun

nali che risultano essere fondamentali per il presen

ve ai diversi livelli operativi individuati, sono i seguenti:

 Meteorologica, emesso tutti i giorni alle ore 13,00 co

 Autorità di protezione civile in relazione alla pr

ivi, inclusi quelli che costituiscono fattori determina

orali), differenziati per zone di allerta; 

eteoidrologica, emesso tutti i giorni alle ore 13,00

e dei seguenti fenomeni meteorologici e dei relativi 

 allerta: idraulico, geo-idrologico per temporali, nevicate

ne delle Piene, contiene una valutazione delle poss

 principale per le successive 36 ore, in termini di prob

riche definite nel vigente disciplinare regionale, per v

l Centro Funzionale del Piemonte entro le ore 13, tu

llerta arancione o rossa per rischio geo-idrologico ed

ato e nei giorni festivi. 

rio regionale interessate dai fenomeni valanghivi, 

specifico bollettino (a completamento delle informaz

anghe, emesso tutti i giorni entro le ore 16,00 nel pe

lle condizioni di innevamento, contenente la previsione
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fase di monitoraggio e 

esso l’ARPA Piemonte. Le 

 gestione delle emergenze, 

uata modellistica numerica, 

re sull'integrità della vita, dei 

anticipatamente all’evento, 

zione del possibile danno e 

rimento alla pianificazione di 

io, dell'evento in atto; 

rologico e/o modelli afflussi-

ro Funzionale Regionale. 

presente Piano e che sono 

uenti: 

,00 con validità 60 ore, ha lo 

lla previsione di fenomeni 

rminanti per il rischio geo-

13,00 con validità 36 ore e 

elativi effetti al suolo attesi, 

vicate, valanghe. 

 possibili criticità idrauliche 

i probabilità di superamento 

 per vari istanti temporali. Il 

 13, tutti i giorni dal lunedì al 

ico ed idraulico esso viene 

ghivi, il Centro Funzionale 

rmazioni già contenute nel 

nel periodo da novembre a 

visione sul territorio montano 



 Pian

 

 

e pedemontano degli effetti d

potenzialmente interessate. 

 

Per maggiori dettagli circa il sistema 

del Disciplinare Regionale riportato n

presente Piano. 

Inoltre, maggiori informazioni posso

Piano, in cui è riportato il testo integ

Civile della Città Metropolitana di Tori

sopraccitata D.G.R. della Regione P

idrogeologico e idraulico ai fini di prot

 

 

Nel successivo Capitolo 9 – Procedu

emergenza predisposte per tutti i se

posseggono caratteristiche tali da ess

 rischio meteorologico (piog

 rischio idrogeologico ed idr

 rischio dighe. 
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ffetti dovuti all’attività valanghiva, differenziati per zone

 

tema di allertamento meteo regionale, si faccia riferim

rtato nell’Allegato 3 – “Il Sistema di Allertamento M

possono essere desunte dalla consultazione dell’All

 integrale dell’Allegato 2 del Piano Provinciale di Em

di Torino, aggiornato nel novembre 2018 a seguito del

ione Piemonte n.59-7320, dal titolo “Il sistema di a

protezione civile della Città Metropolitana di Torino”.

cedure Operative per eventi con preavviso sono ri

ti i seguenti rischi individuati sul territorio del Comun

a essere considerati eventi con preavviso: 

(piogge, temporali, nevicate, anomalie termiche di cald

ed idraulico 
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r zone di allerta e sottozone 

riferimento al testo completo 

to Meteo Regionale” del 

Allegato 4 del presente 

di Emergenza di Protezione 

ito dell’entrata in vigore della 

di allertamento per rischio 

no”. 

ono riportate le procedure di 

omune di Cavagnolo e che 

di caldo e di freddo) 



 Pian

 

 

 

8.1.1 Fase previsionale: Aree e s

La valutazione dell’allerta per rischio

territorio regionale costituite da agg

meteorologica e/o idrologica omogene

Le zone di allerta sono elencate di seg

 A Toce (NO-VB) 

 B Val Sesia, Cervo e Chiuse

 C Valli Orco, Lanzo e Sango

 D Valli Susa, Chisone, Pellic

 E Valli Varaita, Maira e Stur

 F Valle Tanaro (CN) 

 G Belbo e Bormida (AL-AT

 H Scrivia (AL) 

 I Pianura Settentrionale (AL

 L Pianura Torinese e Collin

 M Pianura Cuneese (CN-TO

 

L’Allegato 1 del Disciplinare Regiona

idrografiche e climatologiche) delle z

piemontesi l’area di allerta per il rischi
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e e sottoaree di allerta  

rischio meteo idrologico e idraulico viene effettuata s

a aggregazioni di ambiti territoriali comunali e car

ogenea in occasione dell’insorgenza del rischio. 

 di seguito e rappresentate nella figura 1.  

hiusella (BI-NO-TO-VC) 

angone (TO) 

 Pellice e Po (CN-TO) 

 Stura (CN) 

AT-CN) 

le (AL-AT-BI-NO-TO-VC) 

olline (AL-AT-CN-TO) 

TO) 

egionale del Sistema di Allertamento riporta le carat

elle zone di allertamento; l’Allegato 2, invece, identi

 rischio meteo idrogeologico ed idraulico. 
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uata su aree predefinite del 

e caratterizzati da risposta 

 caratteristiche (orografiche, 

identifica per tutti i Comuni 



 Pian

 

 

 

Per quanto riguarda le zone di allerta

meteo idrogeologico ed idraulico eme

segnala che il territorio del Comune

“ZONA I” Pian

 

E’ da segnalare che il territorio di Cav

allerta sopra indicata e pochi chilome

Pianura Torinese e Colline (per es

Cocconato). Pertanto, nella consultaz

previsioni per la zona L, che potrebb

 

Anche per il rischio valanghe, l’Allega

per tale rischio. Infatti, le aree del

l’individuazione di sottoaree Av, Bv, C

C, D, E, F potenzialmente interessate

comuni ricadenti nella zona la cui

fenomeni valanghivi. 

Per quanto riguarda il rischio valangh

interessato e quindi non ricade nel
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 allerta sopra definite e richiamate dai Bollettini previs

emessi secondo le modalità previste dal suddetto D

mune di Cavagnolo ricade nella: 

Pianura Settentrionale (AL-AT-BI-NO-TO-

di Cavagnolo è posto in una localizzazione molto vicin

hilometri separano il suo territorio da quello di Comun

er esempio, i Comuni di San Sebastiano Po, Casa

sultazione del Bollettino di Allerta Meteo si consiglia 

otrebbe ro dare indicazioni utili per la gestione delle re

Allegato 2 identifica per i Comuni piemontesi interessa

e del territorio regionale interessate da valanghe 

, Bv, Cv, Dv, Ev, Fv che rappresentano le porzioni del

essate da fenomeni valanghivi. Ciascuna di esse conti

la cui conformazione morfologico-altimetrica territor

langhe, si segnala che il territorio del Comune di 

nelle sottozone previste dal Disciplinare Regiona
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previsionali di allerta rischio 

Disciplinare Regionale, si 

-VC) 

 vicina ai confini dell’area di 

omuni ricadenti in Zona L – 

, Casalborgone, Aramengo, 

iglia di verificare anche le 

lle relative Fasi Operative. 

eressati la relativa sottozona 

 sono definite mediante 

ni delle rispettive zone A, B, 

 contiene il sottoinsieme dei 

territoriale può determinare 

 

e di Cavagnolo non risulta 

gionale. 
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8.2 Modello di intervento per e

Il modello di intervento per eventi i

sistema locale di protezione civile a s

avviene senza fenomeni precursori e 

 

In questo modello di intervento, i livell

 Livello di NORMALITA’, che

quotidianamente un sistema d

 Livello di EMERGENZA, che

conseguente al verificarsi d

territorio di precisi e gravi feno

 

Nel successivo Capitolo 10 – Proce

per tutti i seguenti rischi individuati su

tali da essere considerati eventi impro

 rischio sismico 

 rischio asteroidi 

 rischio chimico-industriale

 rischio nucleare 

 incendi boschivi 

 rischio trasporti (disastro str

 rischio sanitario 

 rischio tecnologico (interruz

 rischio terrorismo 

 rischio eventi di massa 

 rischio incendi urbani – cro
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er eventi improvvisi 

enti improvvisi, invece, è organizzato al fine dell’imm

ile a seguito di una segnalazione di una situazione di c

sori e senza la possibilità di avviare azioni di monitorag

velli operativi sono definiti secondo la seguente artic

, che indica lo stato di normale attività e vigilanza n

tema di protezione civile 

, che indica il grado di attivazione del sistema loca

arsi di eventi calamitosi, nonché alla segnalazione

vi fenomeni di criticità. 

ocedure Operative sono riportate le procedure di e

ati sul territorio del Comune di Cavagnolo e che poss

 improvvisi: 

triale 

tro stradale/ferroviario, incidente a vettore di merci per

terruzioni rifornimento idrico, black-out elettrico) 

crolli di edifici. 
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ell’immediata attivazione del 

e di criticità sul territorio che 

itoraggio e di allertamento. 

e articolazione: 

nza nel quale deve trovarsi 

a locale di protezione civile 

zione e localizzazione sul 

e di emergenza predisposte 

 posseggono caratteristiche 

ci pericolose) 



 Pian

 

 

8.3 Definizione delle procedur

Come già accennato nel precedente c

singole azioni che la struttura locale

criticità improvvisa oppure al manifes

territorio di propria competenza. 

 

In funzione dei due modelli di inte

procedure operative diversificate, che

Pertanto, possono essere definite: 

 PROCEDURE OPERATIVE P

 PROCEDURE OPERATIVE P
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dure operative relative ai modelli di intervent

ente capitolo, le procedure operative sono succession

locale di protezione civile deve poter mettere in atto 

anifestarsi di fenomeni precursori di eventi che posso

i intervento definiti nel precedente capitolo, posso

e, che trovano anche specifica definizione per ciascuna

IVE PER EVENTI CON PREAVVISO; 

IVE PER EVENTI IMPROVVISI. 
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vento individuati 

ssioni e schematizzazioni di 

 atto al manifestarsi di una 

 possono essere previsti sul 

possono essere individuate 

scuna tipologia di rischio. 
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9 PROCEDURE OPERATIV

Nelle pagine seguenti sono riportate l

state predisposte: 

 una procedura operativa st

riferimento per le operazioni g

 una procedura specifica per

posseggono caratteristiche ta

o rischio meteorologico

o rischio idrogeologico 

o rischio dighe (collega

 

Tutte le seguenti procedure operativ

operativi (FASI OPERATIVE) individu

 Fase operativa di ATTEN

 Fase operativa di PREA

 Fase operativa di ALLAR

 

L’attivazione delle Fasi Operative 

alla gestione degli eventi/emergenze

colori delle allerte, che sono definite n

 

Al codice colore dell’allerta (definit

corrisponde la dichiarazione e l’att

seguito definite, ai sensi delle indicazi

 a seguito della ricezione di 

Sindaco – in qualità di Autorit

zona allertata - deve dichiara

 in funzione della Fase Opera

livello comunale dal presen

collegate al rischio potenziale
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RATIVE PER EVENTI CON PREAVVISO

rtate le procedure operative per gli eventi con preavvis

iva standard, a cui fare il Sistema Comunale di Prote

zioni generali; 

per tutti i singoli rischi individuati sul territorio della C

che tali da essere considerati eventi con preavviso e ci

logico (piogge, temporali, nevicate, anomalie termiche 

ogico ed idraulico 

ollegato al riempimento degli invasi). 

erative per eventi con preavviso sono state struttura

dividuati nel relativo Modello di intervento e cioè: 

TTENZIONE 

REALLARME 

LLARME 

ative del presente Piano Comunale di Protezione 

genze di protezione civile sul territorio comunale e so

inite nella fase di previsione dal Bollettino di Allerta del

efinita per la zona in cui ricade il Comune ) 

 

e l’attivazione della relativa Fase Operativa, seco

dicazioni del Disciplinare Regionale. Pertanto: 

ne di un Bollettino di Allerta contenente almeno l’

utorità di protezione civile competente sul territorio co

hiarare la Fase Operativa adottata dal proprio Comu

Operativa dichiarata, deve attivare le procedure di 

resente Piano Comunale di Protezione Civile (ved

nziale e/o presente sul territorio comunale; 
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ISO 

eavviso. In particolare, sono 

 Protezione Civile dovrà fare 

della Comunità Montana che 

o e cioè: 

iche di caldo e di freddo) 

rutturate secondo i tre livelli 

ione Civile sono finalizzate 

e e sono collegate ai codici 

ta della Regione Piemonte. 

secondo le disposizioni di 

no l’ALLERTA GIALLA, il 

rio comunale ricadente nella 

 Comune; 

re di emergenza definite a 

(vedi paragrafi seguenti) 
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 a livello del territorio comun

comunale di protezione civile

risorse disponibili a livello l

 il Sindaco, attraverso i suoi u

definita nel precedente Capito

o comunicare tempes

Metropolitana di Torin

o pubblicare la Fase 

istituzionali di comu

eccetera) assicurand

all’evolversi dell’even
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comunale il Sindaco, attraverso i suoi uffici e la p

 civile (C.O.C.) definita nel precedente Capitolo 7, 

vello locale al fine di fronteggiare l’evento in corso e/o

suoi uffici e la propria organizzazione comunale di pro

Capitolo 7, deve: 

mpestivamente la Fase Operativa attivata agli Ent

i Torino, Prefettura di Torino, Regione Piemonte, C.O.M

ase dichiarata per l’avviso alla popolazione attr

comunicazione (sito web del Comune, piattaforme

urando in tal modo l’informazione alla popolazion

l’evento ed alle relative attività della struttura comunale
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 la propria organizzazione 

lo 7, deve attivare tutte le 

o e/o potenziale; 

 di protezione civile (C.O.C.) 

li Enti Sovraordinati (Città 

 C.O.M. se costituito); 

attraverso i propri canali 

forme social del Comune, 

lazione residente in merito 

unale di protezione civile. 



 Pian

 

 

 

9.1.1 Dichiarazione da parte del C

 

Le Fasi Operative sono disposte, d

territorio e quindi a livello comunale, d

 

Le Fasi Operative, seppur collega

consequenzialmente. Esse, infatti, 

in tempo reale osservati sul territor

Pertanto, non vi è corrispondenza u

 

In corso di evento, ciascuna Amm

anche durante l’intervallo di validit

della reale situazione in atto des

sorveglianza disponibili. 

 

In aggiunta, il Disciplinare Regionale

 la dichiarazione della Fase O

 la dichiarazione della Fase O

ARANCIONE 

 la dichiarazione della Fase O

ROSSA 

 

E’ chiaro che il Comune potrà adottar

DI ALLARME, in qualsiasi momento, 

 

Le attività previste nelle Fasi Operativ

tutti gli Enti e le strutture operative d

azioni di prevenzione del rischio e di g

Per il seguente Piano Comunale, si 

operative alle diverse fasi operative.

 

Nelle pagine seguenti sono riportate 

definizione della Fase Operativa Minim
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 del Comune della Fase Operativa 

ste, dichiarate ed attivate dall’Autorità di protezione 

ale, dal Sindaco. 

ollegate ai livelli di allerta, non ne discendono 

fatti, sono strettamente collegate ai dati di monitor

rritorio comunale ed alla situazione contingente in

enza univoca tra Livelli di Allerta e Fasi Operative

 Amministrazione ha facoltà, eventualmente, di a

alidità di un Bollettino di Allerta, la propria Fase O

o desumibile delle informazioni locali e dai dat

nale introduce il concetto di FASE OPERATIVA MINIM

se Operativa di ATTENZIONE in presenza del livello

se Operativa di ATTENZIONE in presenza del livello

se Operativa di PREALLARME in presenza del livell

dottare anche la FASE OPERATIVA MASSIMA, cioè 

ento, in funzione del reale svolgimento dell’emergenza

perative devono essere quindi definite nei Piani di Pro

tive del Sistema Regionale di protezione civile mettan

 e di gestione dell’emergenza. 

le, si veda pertanto ai successivi paragrafi per la d

. 

rtate le indicazioni del Disciplinare Regionale (cfr. Ca

 Minima e del collegamento tra livelli di Allerta e Fasi O
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zione civile competente per 

ono automaticamente nè 

onitoraggio e sorveglianza 

nte in essere. 

tive 

, di aggiornare più volte, 

ase Operativa in funzione 

i dati di monitoraggio e 

 MINIMA che prevede: 

livello di ALLERTA GIALLA 

livello di ALLERTA 

l livello di ALLERTA 

, cioè la FASE OPERATIVA 

genza sul proprio territorio. 

rotezione Civile, affinché 

ettano in atto le opportune 

r la definizione delle attività 

fr. Capitolo 4) in merito alla 

Fasi Operative. 
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9.2 Procedure operative stand

 

EVENTI CON PREAVVISO 
FASE OPERATIVA:  ATTENZIO

 

Attività e provvedimenti 

Enti sovra-locali 

La Città Metropolitana di Torino – Ser

“Bollettino di Allerta Meteorologica” 

vocali). 

L’Ufficio Territoriale di Governo - Pr

gestori dei servizi essenziali. 

 

Comune di Cavagnolo – Servizio C

La struttura comunale di protezione 

(CODICE GIALLO o CODICE ARANC

 la dichiarazione della Fase Op

 la comunicazione di tale Fase

 l’informazione al Sindaco e/o 

 

Nel caso sussistano a livello comuna

un probabile e repentino passaggio al

con il Sindaco – potrà provvedere a in

 il preavviso ai componenti d

possono determinare un loro 

 il preavviso ai responsabili de

condizioni meteorologiche d

coinvolgimento; 

 la predisposizione per l’attiva

Operativo Misto per lo scamb

 l’informazione al Servizio Pro

dell’eventuale evoluzione peg

 la costante attenzione alle pre

eventuali aggiornamenti emes
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tandard per eventi con preavviso 

NZIONE 

Servizio Protezione Civile trasmette ai Comuni ed a

gica” attraverso il proprio sistema multicanale (fax, m

Prefettura di Torino trasmette il “Bollettino di All

Comunale di Protezione Civile 

zione civile, a seguito della lettura del Bollettino di A

RANCIONE) deve provvedere alla sua attivazione med

se Operativa di ATTENZIONE 

 Fase Operativa agli Enti Sovracomunali; 

e/o del suo delegato sul possibile evolversi della situ

munale particolari condizioni meteo pregresse e/o at

gio alla fase operativa di PRE-ALLARME, la struttura 

re a integrare le attivazioni mediante: 

enti dell’Unità di Crisi Comunale delle condizioni di 

 loro coinvolgimento; 

bili delle organizzazioni di volontariato presenti sul te

che di potenziale rischio che possono determina

l’attivazione dei collegamenti della Sala Operativa Co

cambio di informazioni nelle fasi di eventuale sviluppo 

io Provinciale di Protezione Civile ed al Centro Operati

e peggiorativa in sede locale delle condizioni meteo-

lle previsioni meteorologiche e la valutazione dei bolle

i emessi dagli enti responsabili a livello regionale; 

Pagina 
178 

i ed al COM (se costituito) il 

(fax, mail, sms e messaggi 

di Allerta Meteorologica” ai 

o di Allerta Meteoidrologica,  

e mediante: 

la situazione meteorologica. 

e/o attivabili che comportino 

ttura comunale – in accordo 

ni di potenziale rischio che 

sul territorio comunale delle 

rminare un loro possibile 

Comunale con il Centro 

luppo del fenomeno; 

perativo Misto, se costituito, 

-idrologiche; 

i bollettini previsionali e degli 
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 la verifica degli scenari di risc

possibile evento atteso, con

bersagli. 
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 di rischio individuati dal Piano Comunale di Protezion

, con l’individuazione delle aree potenzialmente a
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tezione Civile in relazione al 

nte a rischio e dei relativi 
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EVENTI CON PREAVVISO 
FASE OPERATIVA: PREALLAR

 

Attività e provvedimenti 

Enti sovra-locali 

La Città Metropolitana di Torino – Se

Allerta Meteorologica” attraverso il pro

L’Ufficio Territoriale di Governo - Pr

gestori dei servizi essenziali. 

 

Comune di Cavagnolo – Servizio C

La struttura comunale di protezione 

(CODICE ROSSO) e dell’evoluzione

attivazione mediante: 

 la dichiarazione della Fase Op

 la comunicazione di tale Fase

 l’aggiornamento del Sindac

meteorologica; 

 l’aggiornamento di tutti i com

potenziale rischio e sul pr

determinare un loro progressi

 l’aggiornamento dei responsa

sulla presenza di condizioni 

progressivo coinvolgimento;

 l’attivazione dei collegament

costituito, per lo scambio di in

 l’avvio, in attesa della convoc

di sorveglianza e vigilanza de

monitoraggio dei punti critici e

 

Comune di Cavagnolo – Sindaco (

In qualità di autorità di protezione civ

Sindaco deve provvedere all’assunzio

 la convocazione presso la Sa

un’analisi precisa dell’evoluzio

 la valutazione dell’apertura in

Civile; 
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LLARME 

Servizio Protezione Civile trasmette ai Comuni ed 

o il proprio sistema multicanale (fax, mail, sms e messa

Prefettura di Torino trasmette il “Bollettino di All

Comunale di Protezione Civile 

zione civile, a seguito della lettura del Bollettino di A

uzione peggiorativa dei fenomeni sul territorio, deve

se Operativa di PREALLARME 

 Fase Operativa agli Enti Sovracomunali; 

indaco e/o suo delegato sul progressivo evolv

 i componenti dell’Unità di Crisi Comunale sulla pre

sul progressivo evolversi della situazione meteoro

gressivo coinvolgimento; 

ponsabili delle organizzazioni di volontariato presenti 

izioni meteorologiche di potenziale rischio che posson

nto; 

menti della Sala Operativa Comunale con il Centro

o di informazioni in merito alle criticità in atto sul territo

onvocazione dell’Unità di Crisi Comunale, di ogni misu

za delle zone esposte a rischio, avendo cura di orga

ritici evidenziati nell’ambito degli scenari di evento; 

(o suo delegato) 

ne civile, a seguito dell’evoluzione peggiorativa dei fe

sunzione delle seguenti disposizioni: 

 la Sala Operativa Comunale del Comitato Comunale d

voluzione dell’evento sul territorio comunale; 

tura in STATO DI ALLARME della Sala Operativa Co
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ni ed al COM il “Bollettino di 

messaggi vocali). 

di Allerta Meteorologica” ai 

o di Allerta Meteoidrologica 

, deve provvedere alla sua 

evolversi della situazione 

la presenza di condizioni di 

eteorologica, che possono 

senti sul territorio comunale 

ossono determinare un loro 

Centro Operativo Misto, se 

territorio; 

i misura ritenuta necessaria 

i organizzare il presidio ed il 

dei fenomeni sul territorio, il 

nale di Protezione Civile per 

iva Comunale di Protezione 
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o in caso affermativo, 

sua trasmissione al 

della Città Metropolita

alla Protezione Civile

 la valutazione della convoc

convocazioni progressive in 

presenza presso la Sala Oper

o in caso affermativo, r

presso la Sala Opera

 l’organizzazione, qualora rite

degli Uffici e dei Servizi comu

 la comunicazione al Sindaco

Metropolitana) ed al Prefetto

Civile) sull’evolversi della sit

comunale, che possa essere 

 

Comune di Cavagnolo – Unità di Cr

Nel caso di sua attivazione mediante

organo deve provvedere alla gestione

territorio mediante: 

 l’apertura ufficiale del Tavolo 

o avvio della compilazio

o primo briefing per la d

sul territorio e delle su

o l’aggiornamento punt

territorio comunale de

 l’adempimento, da parte di og

Comunale, dei compiti e delle

 la verifica dei potenziali scen

relazione all’evento in corso

potenzialmente a rischio e de

 l’attuazione di tutti i possibili

in corso e/o in fase di evoluz

vigilanza delle zone esposte 

punti critici evidenziati nell’am

senso sul territorio; 
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tivo, redazione dell’ordinanza sindacale di apertura d

al Sindaco della Città Metropolitana (tramite il Ser

opolitana) ed al Prefetto di Torino (tramite il Funziona

Civile) 

onvocazione dell’Unità di Crisi Comunale (in for

ve in funzione della gravità del fenomeno atteso), m

 Operativa Comunale dei Responsabili delle Funzioni 

tivo, redazione degli atti formali di convocazione delle

perativa e loro consegna ai destinatari 

ra ritenuto necessario, per il funzionamento anche fu

 comunali, stabilendo dei turni di presenza mediante sp

daco della Città Metropolitana (tramite il Servizio Prote

refetto di Torino (tramite il Funzionario prefettizio de

lla situazione e di ogni circostanza di particolare rili

ssere utile alla gestione della possibile emergenza. 

i Crisi Comunale 

diante ordine del Sindaco e di apertura della Sala Op

stione coordinata delle operazioni di vigilanza, monitor

avolo di Crisi Comunale, mediante le seguenti operazio

pilazione del “Registro di Sala Operativa” 

er la definizione aggiornata e puntuale della situazion

elle sua possibile evoluzione 

untuale e continuativo del Sindaco e/o suo delega

ale della situazione in atto; 

e di ogni Responsabile di Funzione di Supporto convo

 delle mansioni proprie della funzione rappresentata;

scenari di evento individuati dal Piano Comunale d

corso e/o alle sue ipotizzabili evoluzioni, con l’indi

 e dei relativi bersagli che possono essere interessati

sibili interventi tesi a limitare e ridurre gli eventuali effe

voluzione, nonché di tutte le misure ritenute necessa

poste a rischio, avendo cura di organizzare il presidio

nell’ambito degli scenari di evento, continuando le a
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rtura della Sala Operativa e 

il Servizio Protezione Civile 

zionario prefettizio deputato 

in forma parziale e/o per 

o), mediante la richiesta di 

zioni di Supporto; 

e delle Funzioni di Supporto 

che fuori dall’orario normale 

nte specifica ordinanza; 

 Protezione Civile della Città 

io deputato alla Protezione 

re rilievo relativa all’ambito 

la Operativa Comunale, tale 

onitoraggio ed intervento sul 

erazioni: 

azione di emergenza in atto 

elegato circa l’evolversi sul 

convocata in Sala Operativa 

tata; 

nale di Protezione Civile in 

 l’individuazione delle aree 

ssati. 

ali effetti dannosi dell'evento 

cessarie alla sorveglianza e 

esidio ed il monitoraggio dei 

 le azioni già avviate in tal 
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 l’informazione al Servizio di P

se costituito, o alla Prefettu

idrologiche; 

 la costante valutazione dei bo

 la disposizione della reperib

disponibili al momento; 

 la verifica della disponibilità 

dell’emergenza; 

 l’informazione dello stato di al

 la notifica ai dirigenti scolast

della possibile eventualità di 

fine della valutazione dell’opp

 la notifica ai direttori dei la

spettacoli e mercati all’apert

territorio comunale nelle ore s
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io di Protezione Civile della Città Metropolitana ed al C

refettura dell’eventuale evoluzione in sede locale de

dei bollettini previsionali emessi dal Centro Funzionale

eperibilità del personale volontario e la verifica de

ibilità di attrezzature, mezzi e risorse materiali nece

o di allarme ai gestori dei servizi essenziali operanti su

colastici degli istituti di ogni ordine e grado presenti s

lità di situazioni meteorologiche critiche sul territorio n

ll’opportunità di procedere alla chiusura delle scuole;

dei lavori dei cantieri edili ed ai responsabili di m

’aperto, della possibile eventualità di situazioni mete

 ore successive. 
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d al Centro Operativo Misto, 

ale delle condizioni meteo-

ionale Regionale; 

ica del numero di soggetti 

li necessari per la gestione 

sul territorio comunale; 

enti sul territorio comunale, 

orio nelle ore successive, al 

uole; 

 di manifestazioni sportive, 

 meteorologiche critiche sul 
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EVENTI CON PREAVVISO 
FASE OPERATIVA: ALLARME

Attività e provvedimenti 

Enti sovra-locali 

La Città Metropolitana di Torino – 

Meteorologica” attraverso il proprio sis

L’Ufficio Territoriale di Governo - Pr

gestori dei servizi essenziali. 

 

Comune di Cavagnolo – Sindaco (o

In qualità di autorità di protezione ci

deve provvedere all’assunzione delle 

 la dichiarazione della FASE 

 l’apertura in STATO DI ALLAR

 la convocazione e l’attivazio

Comunale di Protezione Civile

 la convocazione e l’attivazion

Comunale (se non già attiva

progressive in funzione della 

e per la gestione degli interve

 la trasmissione a tutti gli enti

Prefettura, Regione) della con

comunicando chiaramente i ri

 l’ordine di funzionamento an

funzione dei turni di presenza

 la disposizione della convo

Volontariato di Protezione Civ

 la verifica dell’adempimento 

possibile del sistema comuna

livello di allarme; 

 l’aggiornamento del Sindaco

Metropolitana) e del Prefetto

Civile) sull’evolversi della si

all’ambito comunale, che poss
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RME 

 Servizio Protezione Civile trasmette ai Comuni 

rio sistema multicanale (fax, mail, sms e messaggi voc

Prefettura di Torino trasmette il “Bollettino di All

(o suo delegato) 

ne civile, a seguito dell’evoluzione peggiorativa dei f

 delle seguenti disposizioni: 

SE DI ALLARME; 

ALLARME della Sala Operativa Comunale di Protezion

ivazione in permanenza presso la Sala Operativa C

 Civile (se non già convocata in precedenza);  

azione in permanenza presso la Sala Operativa Comu

 attivata in fase di Allarme, anche in forma parziale

 della gravità del fenomeno previsto), per l’analisi dell

nterventi di soccorso; 

enti sovraordinati territorialmente competenti (C.O.M

lla conferma di apertura della Sala Operativa Comuna

nte i riferimenti utili per i contatti nella fase di emergenz

anche fuori dall’orario normale degli Uffici e de

senza eventualmente già definiti in fase di allarme; 

convocazione e dell’attivazione in emergenza de

ne Civile operative sul territorio comunale; 

ento di tutte le operazioni necessarie a garantire l

omunale di protezione civile, comprese quelle già ind

daco della Città Metropolitana (tramite il Servizio Prote

refetto di Torino (tramite il Funzionario prefettizio de

lla situazione in atto e di ogni circostanza di part

e possa essere utile alla gestione dell’emergenza. 
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muni il “Bollettino di Allerta 

gi vocali). 

di Allerta Meteorologica” ai 

 dei fenomeni sul territorio, 

tezione Civile; 

iva Comunale del Comitato 

 Comunale dell’Unità di Crisi 

rziale e/o per convocazioni 

si dell’evoluzione dell’evento 

C.O.M., Città Metropolitana, 

munale di Protezione Civile, 

rgenza; 

 e dei Servizi comunali, in 

della Organizzazioni di 

ntire la massima operatività 

ià indicate ed attivate per il 

 Protezione Civile della Città 

io deputato alla Protezione 

i particolare rilievo relativa 
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Comune di Cavagnolo –  Unità di C

Tale organo deve provvedere alla 

intervento sul territorio comunale med

 l’aggiornamento puntuale e contin

criticità in atto sul territorio comun

 la verifica continuativa degli sce

all’evento in corso, con l’individua

 l’attuazione di tutti gli interventi te

 l’attuazione di ogni misura ritenut

monitoraggio dei punti critici de

allarme; 

 la presentazione al C.O.M., se 

ulteriore esigenza di personale, m

corso, precisandone tipo ed entità

 la valutazione dell’opportunità 

manifestazioni pubbliche sul territ

 la valutazione continuativa dell’a

l’emergenza in atto; 

 l’adempimento, da parte di ogni

proprie della funzione rappresenta

o la costante valutazione 

Tecnica e di Pianificazion

o il censimento del numero

attivate disponibili al mom

territorio comunale (Funzi

o l’attivazione e la messa a

in interventi sul territorio

Mezzi); 

o l’informazione dello stato

produttive, presenti sul te

o la notifica ai dirigenti sco

comunale, della presenz

dell’eventuale chiusura de

o la notifica ai direttori dei 

eccetera, della presenza 

chiusura dei cantieri e sos
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di Crisi Comunale 

 alla gestione coordinata delle operazioni di vigila

mediante: 

 continuativo al Sindaco e/o suo delegato circa l’evolv

omunale; 

li scenari individuati dal Piano Comunale di Protezio

ividuazione delle aree potenzialmente a rischio e dei re

nti tesi a limitare e ridurre gli eventuali effetti dannosi d

itenuta necessaria di sorveglianza del territorio, prose

del territorio, continuando le azioni già avviate in

., se costituito, e/o alla Sala Operativa della Città 

ale, mezzi e materiali ritenuta necessaria per la gesti

 entità del supporto richiesto; 

nità di procedere alla chiusura delle scuole ed 

l territorio comunale (se non già disposto in fase di alla

 dell’adeguatezza delle risorse disponibili in ambito l

i ogni responsabile di Funzione di Supporto dei com

esentata, ed in particolare: 

zione dei bollettini previsionali emessi dagli Enti r

azione); 

umero di volontari delle Organizzazioni di Volontaria

al momento, la distribuzione dei rispettivi compiti e la

(Funzione Volontariato); 

ssa a disposizione di attrezzature, mezzi e risorse mat

ritorio al fine della risoluzione di casi di emergenza 

 stato di allarme ai gestori dei servizi essenziali, n

 sul territorio comunale (Funzione Servizi Essenziali);

nti scolastici di tutti gli istituti di ogni ordine e grado

resenza di situazioni meteorologiche critiche e dell

delle scuole e sospensione delle lezioni (Funzione

ri dei lavori ed ai responsabili di manifestazioni sporti

enza di situazioni meteorologiche critiche e loro durata

i e sospensione delle manifestazioni (Funzione Servizi
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vigilanza, monitoraggio ed 

l’evolversi della situazione di 

rotezione Civile in relazione 

 dei relativi bersagli; 

nosi dell'evento in corso; 

proseguendo il presidio ed il 

iate in tal senso in fase di 

Città Metropolitana di ogni 

 gestione dell’emergenza in 

e ed alla sospensione di 

di allarme); 

ito locale per fronteggiare 

ei compiti e delle mansioni 

Enti responsabili (Funzione 

ntariato di Protezione Civile 

iti e la loro dislocazione sul 

e materiali ritenuti necessari 

enza (Funzione Materiali e 

ziali, nonché delle strutture 

iali); 

rado presenti sul territorio 

della loro durata, al fine 

zione Servizi Essenziali); 

sportive, spettacoli, mercati, 

durata, al fine dell’eventuale 

ervizi Essenziali); 



 Pian

 

 

o la chiusura del traffico, p

ritenute a rischio (Funzion

o l’informazione al Servizio

Misto, se costituito, o alla

locale (Funzione Telecom

o l’attuazione di ogni forma

prevenire qualsiasi forma

Assistenza alla Popolazio

o l’informazione alla popol

emergenza in atto e su

(Funzione Assistenza al

o la verifica della capacità

delle attività da mettere in

 

In particolare, nell'eventualità di zone

in corso e/o di possibile evacuazione

procedure in pieno coordinamento con

 la valutazione dell’opportunità

determinate zone a rischio; 

 la diramazione dell’allarme all

 il censimento dei nuclei famili

 la predisposizione delle ordina

 l’accertamento dell’accessibili

 l’accertamento della disponibi
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ffico, pedonale e veicolare, delle infrastrutture di via

unzione Strutture Operative Locali e Viabilità); 

rvizio di Protezione Civile della Città Metropolitana 

o alla Prefettura dell’evoluzione delle condizioni met

lecomunicazioni); 

 forma di tutela della popolazione presente sul territo

forma di coinvolgimento in situazioni di rischio reale e/

olazione) 

popolazione presente sul territorio comunale in me

 e sulle attività in corso da parte del sistema local

za alla Popolazione); 

pacità e disponibilità di copertura economico-finanzia

tere in atto per la gestione dell’emergenza (Funzione A

i zone di territorio comunale a rischio particolarmente 

zione dei nuclei familiari residenti, devono essere me

to con le strutture sovra-comunali: 

rtunità di procedere all’evacuazione della popolazione

 

me alla popolazione presente nelle zone a rischio; 

 familiari da evacuare e delle persone eventualmente d

 ordinanze di evacuazione; 

ssibilità alle zone a rischio e la definizione di itinerari d

ponibilità delle strutture di ricovero in ambito comunale
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viabilità (o parti di esse) 

tana ed al Centro Operativo 

i meteo-idrologiche in sede 

territorio comunale ai fini di 

ale e/o potenziale (Funzione 

in merito alla situazione di 

 locale di Protezione Civile 

nanziaria delle operazioni e 

one Amministrativa); 

ente minacciate dall’evento 

re messe in atto le seguenti 

azione, o di parte di essa in 

ente da ospedalizzare; 

erari di evacuazione; 

unale. 
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9.3 Procedure operative per ri

Per quanto riguarda il rischio meteoro

contenuti della vigente D.G.R. della R

Per la trattazione dei singoli rischi e d

dal suddetto Disciplinare, si veda 

Regionale disponibile all’Allegato 3 

 

Nelle pagine seguenti, sono illustrate

al più generico “rischio meteorologico

 rischio piogge 

 rischio temporali 

 rischio nevicate 

 rischio vento 

 rischio anomalie termiche (

 

Pertanto, al manifestarsi di una situa

territorio comunale, le procedure ope

(Centro Operativo Comunale) saranno

 la procedura standard per

operandi generale per tutte le

 la procedura specifica per i

che indica per ciascuna tipol

ottimale degli impatti che poss

 

La sommatoria delle due procedure s

generale di gestione dell’emergenza, 

evento in corso e l’individuazione d

preventiva, nonché alla minimizzazion
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er rischio meteorologico 

eteorologico, la trattazione delle procedure operative se

ella Regione Piemonte, ed in particolare l’esatta denom

chi e delle relative indicazioni sui livelli di rischio e sug

eda il paragrafo 3.1.3 – I fenomeni meteorologici, 

 del presente Piano. 

strate le procedure operative specifiche per ciascun si

logico”. Tali singoli specifici rischi sono: 

iche (di caldo e di freddo) 

situazione di rischio collegata all’esistenza di fenom

e operative che dovranno essere oggetto di attuazion

aranno la sommatoria di due singole procedure: 

d per rischi con preavviso (vedi paragrafo 9.1), 

utte le tipologie di rischi prevedibili; 

 per il singolo rischio oggetto dell’emergenza (ved

 tipologia di rischio alcune attività ed operazioni spe

e possono potenzialmente avere luogo sul territorio co

dure sopra indicate rende più agevole per il C.O.C., a

enza, l’evidenziazione di potenziali problematiche cara

ne di attività ed interventi mirati alla loro risoluzion

zazione di impatti potenziali specifici e/o puntuali. 
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tive segue le indicazioni ed i 

denominazione dei rischi. 

 e sugli scenari attesi definiti 

ogici, di cui al Disciplinare 

cun singolo rischio collegato 

fenomeni meteorologici sul 

zione da parte del C.O.C. 

, che indica un modus 

(vedi paragrafi successivi), 

i specifiche per la gestione 

rio comunale. 

.C., all’interno di un quadro 

e caratteristiche per il tipo di 

luzione anche con modalità 
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9.3.1 Rischio piogge 

La previsione contenuta nel Bollet

precipitazione intensa prolungata e di

idrografici principali con estensione su

Gli effetti attesi riguardano in particola

livelli idrometrici sui corsi d’acqua, co

specificato nel bollettino di allerta. 

La previsione adotta una scala di int

scala a cinque livelli (cfr. tabella sottos

La scala di colori identifica i quantitativ

La stima quantitativa della precipitazio

che tiene conto dell'analisi dello stato 

modelli numerici, dei metodi di “post

associati a precipitazioni intense sono

e idrauliche al paragrafo 3.1.5. Le 

precipitazioni di intensità forte o m

 

 

RISCHIO PIOGGE 
FASE OPERATIVA: ATTENZION

 

Attività e provvedimenti 

Si ricorda che per quanto riguarda 

riferimento alla procedura operativa 

 

Comune di Cavagnolo 

Non sono previste ulteriori procedure 
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Bollettino di Allerta Meteoidrologica prende in con

ta e diffusa, tali da coinvolgere ambiti territoriali estesi 

one superiore ad alcune centinaia di chilometri quadrat

rticolare l’avvicinamento o il superamento dei livelli pl

ua, con conseguente possibile sviluppo di fenomeni di

 di intensità del fenomeno a livello di area di allertam

 sottostante), inclusa l’assenza di precipitazioni. 

ntitativi di precipitazione previsti in 12 o 24 ore sulle ar

pitazione viene effettuata attraverso un lavoro di elabor

 stato dell'atmosfera, della configurazione sinottica, del

 “post-processing” e delle valutazioni dei meteorologi

 sono descritti nella tabella delle allerte e delle criticità

Le procedure operative sono sviluppate solo per 

e o molto forte. 

NZIONE 

arda l’inquadramento generale delle azioni da attiv

ativa standard per eventi con preavviso 

Fase Operativa: ATTENZIONE 

dure specifiche rispetto alla procedura standard sopra
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n considerazione eventi di 

stesi corrispondenti a bacini 

adrati. 

velli pluviometrici critici e dei 

eni di dissesto come meglio 

lertamento, articolata in una 

 

lle aree di allertamento.  

elaborazione soggettiva,  

a, delle indicazioni dei  

rologi. Gli scenari di rischio 

riticità meteo-idrogeologiche 

 per un’alta probabilità di 

 attivare è necessario fare 

 sopra ricordata. 
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RISCHIO PIOGGE 
FASE OPERATIVA: PREALLAR

 

Attività e provvedimenti 

Si ricorda che per quanto riguarda 

riferimento alla procedura operativa 

 

Comune di Cavagnolo – Servizio C

La struttura comunale, avendo già ri

provvedere: 

 alla diramazione di messagg

comunale tramite i funzionari 

 alla preparazione ed alla diffu

delle aree mercatali, ai re

comunale; 

 al monitoraggio del territorio c

causate dal rigurgito della r

presenza di ostacoli al deflus

pericolo per la caduta di alber

 alla richiesta di risorse, mate

Operativa Provinciale  nel cas
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LLARME 

arda l’inquadramento generale delle azioni da attiv

ativa standard per eventi con preavviso 

Fase Operativa: PREALLARME. 

io Comunale di Protezione Civile 

già ricevuto il Bollettino di Allerta da parte della Pro

ssaggi informativi preventivi ai Direttori dei cantieri e

ionari dell’Ufficio Tecnico Comunale; 

a diffusione di messaggi informativi preventivi alla pop

ai responsabili di manifestazioni all’aperto in svo

itorio comunale per il controllo dell'eventuale insorgen

ella rete fognaria per il mancato smaltimento delle 

deflusso delle acque della rete idrica minore e dal ve

i alberi; 

 materiali e mezzi alla Sala Operativa del C.O.M., se

el caso risulti impossibile procedere in autonomia nei c
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 attivare è necessario fare 

la Provincia di Torino, deve 

tieri edili aperti sul territorio 

a popolazione, agli operatori 

 svolgimento sul territorio 

orgenza di situazioni critiche 

delle acque piovane, dalla 

dal verificarsi di situazioni di 

., se costtituito, o alla Sala 

a nei compiti sopra indicati. 
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RISCHIO PIOGGE 
FASE OPERATIVA: ALLARME

 

Attività e provvedimenti 

Si ricorda che per quanto riguarda l’in

alla procedura operativa standard p

 

Comune di Cavagnolo – Unità di Cr

Tale organo, dovendo provvedere a

intervento sul territorio, deve anche pr

 all’invio di personale tecnico

rigurgito della rete fognaria 

ostacoli al deflusso delle a

verificando la percorribilità de

di allagamento; 

 all’accertamento della percorr

 alla diffusione di messaggi 

proprie abitazioni, nonché di l

 alla verifica delle condizioni d

della chiusura/sospensione di

 alla richiesta di risorse umane

al Servizio Protezione Civile

autonomia nei compiti sopra i
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RME 

da l’inquadramento generale delle azioni da attivare è n

ard per eventi con preavviso 

Fase Operativa: ALLARME 

i Crisi Comunale 

ere alla gestione coordinata delle operazioni di vigila

che provvedere: 

cnico per la risoluzione di eventuali situazioni di em

naria per il mancato smaltimento delle acque piova

elle acque della rete idrica minore e dal verificars

lità delle strade ed attuando divieti di sosta e/o di acce

ercorribilità della viabilità principale sul territorio comun

ggi informativi alla popolazione con l’invito a rimaner

hé di limitare gli spostamenti in automobile se non per 

ioni di sicurezza delle aree mercatali e delle manifesta

one di tali eventi fino al ritorno delle normali condizioni 

umane, di materiali e di mezzi alla Sala Operativa del C

Civile della Città Metropolitana nel caso risulti imp

opra indicati. 
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are è necessario fare riferimento 

i vigilanza, monitoraggio ed 

i di emergenza causate dal 

piovane, dalla presenza di 

ificarsi di caduta di alberi, 

i accesso alle aree a rischio 

omunale; 

manere il più possibile nelle 

n per inderogabili motivi; 

nifestazioni all’aperto, al fine 

izioni meteorologiche; 

el C.O.M., se costituito, o 

lti impossibile procedere in 
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9.3.2 Rischio temporali 

La previsione contenuta nel Bollettin

precipitazione molto intensa, a caratt

ed eventuali trombe d’aria (tornado), 

tempo, su ambiti territoriali localizz

estensione inferiore a qualche cen

complesse anche di grandi dimension

di durata, area interessata e intensità 

Gli effetti attesi riguardano, in par

coinvolgimento, nelle aree topografic

stradali, campeggi; problemi alla viab

rottura di rami o alberi o dal sollevam

raffiche di vento; danni alle coltivazion

fulmini. 

La classificazione utilizzata per i fenom

Dal punto di vista previsionale, perma

e tempistica dei temporali. 

 

Per fenomeni assenti o di intensità d

operative sono sviluppate solo per un
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ollettino di Allerta Meteoidrologica prende in conside

carattere temporalesco, ai quali si possono associare

ado), grandine e fulminazioni: i fenomeni si sviluppan

calizzati, corrispondenti a porzioni di bacino idrog

entinaio di chilometri quadrati, o essere organ

oni (di almeno una decina di kmq), con caratterist

nsità dei fenomeni, per cui si parla più in generale di s

n particolare, locali allagamenti ad opera di rii e

ograficamente più depresse o prossime ai rii, di loc

la viabilità, alla fornitura di servizi e danni a persone 

llevamento parziale o totale della copertura degli ed

ivazioni causate dalla grandine; incendi, danni a perso

i fenomeni meteorologici associati, sono riportati nella t

ermane una grossa difficoltà nella previsione della loc

sità debole non viene definita nessuna procedura op

er un’alta probabilità di temporali forti. 
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onsiderazione i fenomeni di 

ociare forti raffiche di vento, 

uppano in limitati intervalli di 

 idrografico principale con 

organizzati in strutture più 

tteristiche rilevanti in termini 

le di sistemi convettivi. 

 rii e sistemi fognari, con 

di locali interrati, sottopassi 

sone o cose cagionati dalla 

gli edifici in relazione a forti 

 persone o cose, causate da 

nella tabella sottostante. 

 

lla localizzazione, intensità  

ura operativa. Le procedure 
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RISCHIO TEMPORALI 
FASE OPERATIVA: ATTENZION

 

Attività e provvedimenti 

Si ricorda che per quanto riguarda 

riferimento alla procedura operativa 

 

Comune di Cavagnolo 

Non sono previste ulteriori procedure 
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NZIONE 

arda l’inquadramento generale delle azioni da attiv

ativa standard per eventi con preavviso 

Fase Operativa: ATTENZIONE. 

dure specifiche rispetto alla procedura standard sopra
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 attivare è necessario fare 

 sopra ricordata. 
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RISCHIO TEMPORALI 
FASE OPERATIVA: PREALLAR

 

Attività e provvedimenti 

Si ricorda che per quanto riguarda 

riferimento alla procedura operativa 

 

Comune di Cavagnolo – Servizio C

La struttura comunale, avendo già

provvedere: 

 alla verifica del recepimento d

aperti sul territorio comunale;

 alla verifica del recepimento 

mercatali, dei responsabili d

territorio comunale; 

 alla preparazione ed alla dif

canali di comunicazione istitu

 al rafforzamento delle attività

insorgenza di situazioni critic

delle acque piovane, da loca

locali interrati, sottopassi stra

sulle strade comunali o dal so

causati dalla grandine o da fu

 alla preventiva valutazione di

Operativa del C.O.M., se cos

risulti impossibile procedere in
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ARME 

arda l’inquadramento generale delle azioni da attiv

ativa standard per eventi con preavviso 

Fase Operativa: PREALLARME. 

io Comunale di Protezione Civile 

o già ricevuto e valutato il Bollettino di Allerta M

ento dei messaggi informativi preventivi da parte dei d

nale; 

ento dei messaggi informativi preventivi da parte deg

bili di manifestazioni all’aperto in svolgimento e/o in

lla diffusione di messaggi informativi preventivi alla 

 istituzionale dell’Ente; 

attività di monitoraggio del territorio comunale per il c

i critiche causate dal rigurgito della rete fognaria per i

locali allagamenti ad opera di corsi d’acqua minori 

si stradali, aree di campeggio); dal verificarsi di even

 dal sollevamento parziale o totale della copertura deg

 da fulminazioni; 

one di eventuale richiesta di risorse umane, di materia

e costituito, o al Servizio Protezione Civile della Città 

dere in autonomia nei compiti sopra indicati. 
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 attivare è necessario fare 

erta Meteoidrologica, deve 

 dei direttori dei cantieri edili 

te degli operatori delle aree 

e/o in programmazione sul 

i alla popolazione, tramite i 

er il controllo dell'eventuale 

 per il mancato smaltimento 

inori (con coinvolgimento di 

eventuale caduta di alberi 

a degli edifici, nonché danni 

ateriali e di mezzi alla Sala 

Città Metropolitana nel caso 
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RISCHIO TEMPORALI 
FASE OPERATIVA: ALLARME

 

Attività e provvedimenti 

Si ricorda che per quanto riguarda 

riferimento alla procedura operativa 

 

Comune di Cavagnolo – Unità di Cr

Tale organo, dovendo provvedere a

intervento sul territorio, deve anche pr

 al continuo monitoraggio ed 

emergenza causate dal rigurg

dalla presenza di ostacoli al d

alberi, verificando la percorrib

rischio di allagamento; 

 all’accertamento della percorr

 alla diffusione di messaggi 

proprie abitazioni, nonché di l

 alla verifica delle condizioni d

della chiusura/sospensione di

 alla richiesta di risorse umane

al Servizio Protezione Civile

autonomia nei compiti sopra i
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RME 

arda l’inquadramento generale delle azioni da attiv

ativa standard per eventi con preavviso 

Fase Operativa: ALLARME. 

i Crisi Comunale 

ere alla gestione coordinata delle operazioni di vigila

che provvedere: 

o ed all’invio di personale tecnico per la risoluzione d

 rigurgito della rete fognaria  per il mancato smaltiment

li al deflusso delle acque della rete idrica minore e dal

rcorribilità delle strade ed attuando divieti di sosta e/o 

ercorribilità della viabilità principale sul territorio comun

ggi informativi alla popolazione con l’invito a rimaner

hé di limitare gli spostamenti in automobile se non per 

ioni di sicurezza delle aree mercatali e delle manifesta

one di tali eventi fino al ritorno delle normali condizioni 

umane, di materiali e di mezzi alla Sala Operativa del C

Civile della Città Metropolitana nel caso risulti imp

opra indicati. 
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 attivare è necessario fare 

i vigilanza, monitoraggio ed 

one di eventuali situazioni di 

timento delle acque piovane, 

 e dal verificarsi di caduta di 

ta e/o di accesso alle aree a 

omunale; 

manere il più possibile nelle 

n per inderogabili motivi; 

nifestazioni all’aperto, al fine 

izioni meteorologiche; 

el C.O.M., se costituito, o 

lti impossibile procedere in 
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9.3.3 Rischio neve 

La previsione contenuta nel Bollettino

regionale: vengono prese in considera

verificano al di sopra dei 2000 metri 

prese in considerazione.  

Gli effetti attesi riguardano, in partico

dallo svolgimento delle operazioni di s

Le nevicate previste sono classificat

tabella sottostante. 

Per fenomeni assenti o di intensità d

operative sono sviluppate solo per ne

 

 

RISCHIO NEVICATE 
FASE OPERATIVA: ATTENZION

 

Attività e provvedimenti 

Si ricorda che per quanto riguarda 

riferimento alla procedura operativa 

 

Comune di Cavagnolo 

Non sono previste ulteriori procedure 
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llettino di Allerta prende in considerazione le nevicate

siderazione le nevicate fino ai 2000 metri di quota, me

metri coinvolgono porzioni limitate delle aree di allerta

articolare, problemi di mobilità causata dai rallentame

ni di sgombero neve 

sificate in base agli accumuli al suolo attesi secondo

sità debole non viene definita nessuna procedura op

nevicate di intensità moderata o forte. 

NZIONE 

arda l’inquadramento generale delle azioni da attiv

ativa standard per eventi con preavviso 

Fase Operativa: ATTENZIONE 

dure specifiche rispetto alla procedura standard sopra
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evicate previste sul territorio 

ta, mentre le nevicate che si 

allertamento e non vengono 

ntamenti della circolazione e 

condo quanto indicato nella 

 

ura operativa. Le procedure 

 attivare è necessario fare 

 sopra ricordata. 
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RISCHIO NEVICATE 
FASE OPERATIVA: PREALLAR

 

Attività e provvedimenti 

Si ricorda che per quanto riguarda 

riferimento alla procedura operativa 

 

Comune di Cavagnolo – Servizio C

La struttura comunale, avendo già rice

inoltre: 

 all’attivazione del servizio com

viabilità delle strade comunali

 alla verifica del recepimento d

aperti sul territorio comunale;

 alla verifica del recepimento 

mercatali, dei responsabili d

territorio comunale; 

 alla preparazione ed alla dif

canali di comunicazione istitu

 al rafforzamento delle attività

insorgenza di situazioni critich

comunale a causa delle fort

problemi per l’accumulo di ne

 alla preventiva valutazione di

Operativa del C.O.M., se cos

risulti impossibile procedere in
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LLARME 

arda l’inquadramento generale delle azioni da attiv

ativa standard per eventi con preavviso 

Fase Operativa: PREALLARME. 

io Comunale di Protezione Civile 

ià ricevuto e valutato il Bollettino di Allerta Meteoidrolo

io comunale di sgombero neve (il cosiddetto “Piano N

unali, fino al raccordo con quelle provinciali/regionali/s

ento dei messaggi informativi preventivi da parte dei d

nale; 

ento dei messaggi informativi preventivi da parte deg

bili di manifestazioni all’aperto in svolgimento e/o in

lla diffusione di messaggi informativi preventivi alla 

 istituzionale dell’Ente; 

attività di monitoraggio del territorio comunale per il c

critiche dovute a locali interruzioni e/o difficoltà di circ

le forti nevicate; problemi alla viabilità dovuti alla ro

 di neve sulle copertura degli edifici; 

one di eventuale richiesta di risorse umane, di materia

e costituito, o al Servizio Protezione Civile della Città 

dere in autonomia nei compiti sopra indicati. 
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 attivare è necessario fare 

idrologica, deve provvedere 

ano Neve”) per assicurare la 

onali/statali; 

 dei direttori dei cantieri edili 

te degli operatori delle aree 

e/o in programmazione sul 

i alla popolazione, tramite i 

er il controllo dell'eventuale 

 di circolazione sulla viabilità 

lla rottura di rami o alberi; 

ateriali e di mezzi alla Sala 

Città Metropolitana nel caso 



 Pian

 

 

 

RISCHIO NEVICATE 
FASE OPERATIVA: ALLARME

 

Attività e provvedimenti 

Si ricorda che per quanto riguarda 

riferimento alla procedura operativa 

 

Comune di Cavagnolo – Unità di Cr

Tale organo, dovendo provvedere a

intervento sul territorio, deve anche pr

 alla verifica locale delle cond

e/o case sparse presenti sul t

 alla predisposizione dell’even

presenti sul territorio comuna

peggiorativo del fenomeno e d

 all’emanazione di tempestive 

o la sospensione dell’at

o la verifica della stati

presenti sul territorio 

verifica, segnalando t

nevose; 

o la verifica dell’erogaz

territorio comunale, in

 l’attivazione di collegamento

monitorare l’erogazione dei s

di interruzione dei servizi su c

 all’invio di personale tecnic

comunale causate da interruz

per la caduta di alberi e/o di 

 all’accertamento continuo de

concorso ai servizi locali di s

e/o il ripristino delle condizion

 la predisposizione di interven

principale e secondaria e/o p

trasporto; 
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RME 

arda l’inquadramento generale delle azioni da attiv

ativa standard per eventi con preavviso 

Fase Operativa: ALLARME 

i Crisi Comunale 

ere alla gestione coordinata delle operazioni di vigila

che provvedere: 

 condizioni che possono determinare stati di isolamen

ti sul territorio comunale; 

ll’eventuale evacuazione degli abitanti residenti in bo

munale che potenzialmente possono rimanere isolate

no e dell’aumento dell’altezza del manto nevoso; 

stive disposizioni per: 

 dell’attività scolastica (se non già diramate in fase di al

 staticità dei tetti e dei solai degli edifici strategici, 

ritorio comunale, nonché l’invito ai proprietari di immob

ando tempestivamente le situazioni di rischio dovute a

azione dell’acqua potabile, dell’energia elettrica e d

ale, individuando possibili frazioni o località a rischio;

mento continuativo con gli enti gestori delle reti te

 dei servizi essenziali sul territorio comunale, verifican

zi su cui intervenire tempestivamente per il ripristino de

tecnico per la risoluzione di eventuali situazioni di

terruzioni delle reti di viabilità principale e secondaria 

di coperture di edifici per il peso della neve; 

della percorribilità della viabilità principale sul ter

li di sgombero neve con personale e mezzi straordina

dizioni ordinarie di viabilità; 

terventi mirati a soccorrere la popolazione in difficoltà 

e/o presso le località di difficile raggiungibilità da pa

Pagina 
196 

 attivare è necessario fare 

i vigilanza, monitoraggio ed 

lamento di borgate, frazioni 

 in borgate e/o case sparse 

solate a causa dell’evolversi 

e di allarme); 

egici, dei bersagli principali 

immobili a provvedere a tale 

vute alla caduta delle masse 

e della telefonia in tutto il 

chio; 

reti tecnologiche, al fine di 

rificando eventuali situazioni 

ino delle forniture; 

oni di criticità sul territorio 

daria e da eventuali pericoli 

ul territorio comunale ed al 

ordinari per il mantenimento 

icoltà lungo le reti di viabilità 

da parte di normali mezzi di 
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 alla raccolta ed al coordinam

soccorso sanitario in genere;

prima necessità, nonché fora

rimanere isolate a causa del

fenomeni di precipitazione ne

 all’individuazione delle possib

potenzialmente possono r

meteorologiche o del prolung

aree idonee a paracadutare m

 la predisposizione all’attivaz

utilizzati in caso di interruzion

 alla comunicazione, tramite i

esigenze del territorio comuna

 alla diffusione di messaggi 

proprie abitazioni, nonché di l

 alla verifica delle condizioni d

della chiusura/sospensione di

 alla richiesta di risorse umane

al Servizio Protezione Civile

autonomia nei compiti sopra i
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inamento delle esigenze locali per il trasferimento di 

nere; per il rifornimento di carbo-lubrificanti, medicina

é foraggio e mangime per il bestiame in aree che po

a del peggioramento delle condizioni meteorologiche

ne nevosa; 

possibili localizzazioni delle aree di atterraggio per gl

no rimanere isolate a causa del peggiorame

olungarsi dei fenomeni di precipitazione nevosa o, in c

tare materiale di soccorso; 

attivazione di sistemi alternativi di comunicazione, 

ruzione dei normali canali (telefonia fissa e mobile); 

mite il C.O.M., se attivato, alla Città Metropolitana 

omunale in base all’evoluzione del fenomeno in corso;

ggi informativi alla popolazione con l’invito a rimaner

hé di limitare gli spostamenti in automobile se non per 

ioni di sicurezza delle aree mercatali e delle manifesta

one di tali eventi fino al ritorno delle normali condizioni 

umane, di materiali e di mezzi alla Sala Operativa del C

Civile della Città Metropolitana nel caso risulti imp

opra indicati. 
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to di ammalati gravi o per il 

dicinali, generi alimentari di 

he potenzialmente possono 

ogiche o del prolungarsi dei 

per gli elicotteri in aree che 

ramento delle condizioni 

o, in caso di impossibilità, le 

ione, che possano essere 

 ed alla Prefettura delle 

orso; 

manere il più possibile nelle 

n per inderogabili motivi; 

nifestazioni all’aperto, al fine 

izioni meteorologiche; 

el C.O.M., se costituito, o 

lti impossibile procedere in 
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9.3.4 Rischio venti 

La previsione contenuta nel Bollettino

territorio regionale. 

Gli effetti attesi riguardano, in partic

specifico per gli autocarri), possibile c

per la sicurezza dei voli. 

La previsione adotta una scala di in

sottostante: 

 

Per fenomeni assenti o di intensità d

operative sono sviluppate solo per ve

 

 

RISCHIO VENTI 
FASE OPERATIVA: ATTENZION

 

Attività e provvedimenti 

Si ricorda che per quanto riguarda 

riferimento alla procedura operativa 

 

Comune di Cavagnolo 

Non sono previste ulteriori procedure 
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llettino di Allerta prende in considerazione le condizion

 particolare, danni alle strutture provvisorie, disagi 

ibile crollo di padiglioni, disagi allo svolgimento di attiv

 di intensità del vento articolata in tre classi, come

sità debole non viene definita nessuna procedura op

venti moderati o forti. 

NZIONE 

arda l’inquadramento generale delle azioni da attiv

ativa standard per eventi con preavviso 

Fase Operativa: ATTENZIONE 

dure specifiche rispetto alla procedura standard sopra
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ndizioni di vento previste sul 

isagi alla viabilità (in modo 

di attività ordinarie, problemi 

come indicato nella tabella 

 

ura operativa. Le procedure 

 attivare è necessario fare 

 sopra ricordata. 
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RISCHIO VENTI 
FASE OPERATIVA: PREALLAR

 

Attività e provvedimenti 

Si ricorda che per quanto riguarda 

riferimento alla procedura operativa 

 

Comune di Cavagnolo – Servizio C

La struttura comunale del C.O.C., ave

provvedere inoltre: 

 alla verifica del recepimento d

aperti sul territorio comunale;

 alla verifica del recepimento 

mercatali, dei responsabili d

territorio comunale; 

 alla preparazione ed alla dif

canali di comunicazione istitu

 al rafforzamento delle attività

insorgenza di situazioni critich

comunale a causa delle forti 

stabilità delle coperture degli 

 alla preventiva valutazione di

Operativa del C.O.M., se cos

risulti impossibile procedere in
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LLARME 

arda l’inquadramento generale delle azioni da attiv

ativa standard per eventi con preavviso 

Fase Operativa: PREALLARME 

io Comunale di Protezione Civile 

., avendo già ricevuto e valutato il Bollettino di Allerta

ento dei messaggi informativi preventivi da parte dei d

nale; 

ento dei messaggi informativi preventivi da parte deg

bili di manifestazioni all’aperto in svolgimento e/o in

lla diffusione di messaggi informativi preventivi alla 

 istituzionale dell’Ente; 

attività di monitoraggio del territorio comunale per il c

i critiche dovute a locali interruzioni e/o difficoltà di circ

 forti raffiche di vento; alla rottura e caduta di rami e 

 degli edifici; 

one di eventuale richiesta di risorse umane, di materia

e costituito, o al Servizio Protezione Civile della Città 

dere in autonomia nei compiti sopra indicati. 
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 attivare è necessario fare 

llerta Meteoidrologica, deve 

 dei direttori dei cantieri edili 

te degli operatori delle aree 

e/o in programmazione sul 

i alla popolazione, tramite i 

er il controllo dell'eventuale 

 di circolazione sulla viabilità 

ami e alberi, problemi per la 

ateriali e di mezzi alla Sala 

Città Metropolitana nel caso 
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RISCHIO VENTI 
FASE OPERATIVA: ALLARME

 

Attività e provvedimenti 

Si ricorda che per quanto riguarda 

riferimento alla procedura operativa 

 

Comune di Cavagnolo – Unità di Cr

Tale organo, dovendo provvedere a

intervento sul territorio, deve anche pr

 alla verifica locale delle cond

e/o case sparse del territorio c

 all’invio di personale tecnico

lungo le reti di trasporto e/o p

reti di viabilità principale e

problematiche alle coperture d

 all’emanazione di tempestive 

strategici, dei bersagli princi

immobili a provvedere a tale v

 alla diffusione di messaggi 

proprie abitazioni, nonché di l

 alla verifica delle condizioni d

della chiusura/sospensione di

 alla richiesta di risorse umane

al Servizio Protezione Civile

autonomia nei compiti sopra i
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RME 

arda l’inquadramento generale delle azioni da attiv

ativa standard per eventi con preavviso 

Fase Operativa: ALLARME 

i Crisi Comunale 

ere alla gestione coordinata delle operazioni di vigila

che provvedere: 

 condizioni che possono determinare stati di isolamen

itorio comunale a causa dell’interruzione della viabilità 

cnico per la risoluzione di situazioni di emergenza s

 e/o presso le località di difficile raggiungibilità, causa

ale e secondaria ed eventuali pericoli per la ca

rture di edifici; 

estive disposizioni per la verifica della staticità dei tetti 

principali presenti sul territorio comunale, nonché l’

 tale verifica, segnalando tempestivamente le situazion

ggi informativi alla popolazione con l’invito a rimaner

hé di limitare gli spostamenti in automobile se non per 

ioni di sicurezza delle aree mercatali e delle manifesta

one di tali eventi fino al ritorno delle normali condizioni 

umane, di materiali e di mezzi alla Sala Operativa del C

Civile della Città Metropolitana nel caso risulti imp

opra indicati. 
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 attivare è necessario fare 

i vigilanza, monitoraggio ed 

lamento di borgate, frazioni 

bilità ordinaria; 

nza sul territorio comunale, 

causate da interruzioni delle 

la caduta di alberi o per 

i tetti e dei solai degli edifici 

ché l’invito ai proprietari di 

uazioni di rischio; 

manere il più possibile nelle 

n per inderogabili motivi; 

nifestazioni all’aperto, al fine 

izioni meteorologiche; 

el C.O.M., se costituito, o 

lti impossibile procedere in 
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9.3.5 Rischio anomalie termiche 

La previsione contenuta nel Bollettin

alla media stagionale in un’area di alle

invernali e di caldo nei mesi estivi. 

rispetto alla temperatura minima, con

mentre da maggio a settembre viene

evidenziare situazioni di caldo parti

l’anomalia calda sia quella fredda. I va

nel periodo di riferimento 1991-2015.

Gli effetti attesi per le anomalie di fre

senza dimora, esposte a livelli di fred

condizioni di temperatura potenzialme

Invece, gli effetti attesi per le anoma

persone fisicamente più vulnerabili, 

energetiche. 

A seconda delle caratteristiche orogra

altimetriche di riferimento su cui calco

A,B,C,D,E,F, sono prese in considera

tra i 700 e 1500 metri, mentre nel ca

areali previste con quota di riferimento

Nella tabella sottostante sono riportati

due classi di intensità dell’anomalia:

 

Per fenomeni assenti o di intensità d

operativa. 
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iche (di freddo e di caldo) 

llettino di Allerta prende in considerazione le tempera

 di allertamento, sia in riferimento a significative condiz

 In particolare, nei mesi da novembre a marzo vie

a, con lo scopo di evidenziare situazioni di freddo pa

viene valutata l’anomalia rispetto alla temperatura ma

 particolarmente intenso. Nei mesi di ottobre e ap

I valori medi climatologici di temperatura minima e m

015. 

 di freddo riguardano, in particolare, problemi per l’inc

di freddo elevati, danni alle coltivazioni in funzione d

zialmente favorevoli alla formazione di gelate sulle stra

anomalie di caldo riguardano, in particolare, problem

abili, esposte a livelli di caldo elevati e possibili inte

orografiche prevalenti in ciascuna area di allerta sono 

i calcolare i valori di temperatura estrema. In particola

siderazione le temperature areali previste con quota d

nel caso delle aree G,H,I,L,M, sono prese in consider

imento inferiore ai 700 metri. 

portati i valori dei percentili e delle soglie usate per l’ide

alia: 

sità debole sia di caldo che di freddo non viene defin
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mperature anomale rispetto 

condizioni di freddo nei mesi 

zo viene valutata l’anomalia 

do particolarmente intenso, 

ra massima, con lo scopo di 

e aprile viene valutata sia 

a e massima sono calcolati 

er l’incolumità delle persone 

one dello stadio di sviluppo, 

le strade. 

oblemi per l’incolumità delle 

ili interruzioni delle forniture 

 sono individuate delle fasce 

rticolare nel caso delle aree 

uota di riferimento compresa 

nsiderazione le temperature 

er l’identificazione delle  

 

definita nessuna procedura 
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Di seguito, sono riportate, per ciascun

operativa standard (di cui al paragrafo

 

Anomalie termiche di caldo 

Tenendo conto delle caratteristiche 

montana e pedemontana, con eleva

caldo nella stagione estiva, non si

anomalie termiche legate ad ondate

L’unico problematica per il territorio in

interruzioni delle forniture energetic

tecnologico. 

 

Anomalie termiche di caldo 

Per quanto riguarda, invece le anom

come questi territori siano in genere a

temperature. Pertanto, ritenendo la p

operative si faccia riferimento alla s

freddo di carattere eccezionale, co

previste per il periodo invernale e c

gestibili mediante gli strumenti ed i
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iascuna fase operativa, le procedure specifiche da inte

agrafo 9.1). 

tiche climatiche del territorio in oggetto, che sono q

elevate anomalie di freddo in inverno e con assenti 

on si ritiene di dover indicare procedure oper

ndate di calore. 

torio in oggetto che può essere collegata a questo risc

rgetiche, sono trattate in questo Piano nel paragr

anomalie termiche collegate a situazioni di freddo mo

nere attrezzati ad affrontare situazioni di particolare cri

o la probabilità di tale rischio molto bassa, per quanto

la sola fase operativa di ALLARME, che prevede

le, con temperature che risultano molto più basse 

le e che possono causare problematiche in genera

ti ed i sistemi normalmente utilizzati. 
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a integrare con la procedura 

ono quelle tipiche dell’area 

senti o limitate anomalie di 

perative per il rischio di 

to rischio, e cioè le possibili 

aragrafo relativo al rischio 

do molto intenso, si segnala 

re criticità dovute alle basse 

uanto riguarda le procedure 

vede elevata anomalia di 

asse di quelle solitamente 

enerale non affrontabili né 
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RISCHIO ANOMALIE TERMICH
FASE OPERATIVA: ALLARME

 

Attività e provvedimenti 

Si ricorda che per quanto riguarda 

riferimento alla procedura operativa 

 

Comune di Cavagnolo – Unità di Cr

Tale organo, dovendo provvedere a

intervento sul territorio, deve anche pr

 alla verifica locale delle cond

persone dovute all’interruzion

case sparse presenti sul territ

 alla predisposizione dell’eve

prolungarsi delle condizioni di

 la predisposizione di interven

principale e secondaria in cas

 alla raccolta ed al coordinam

soccorso sanitario in genere;

prima necessità, nonché fora

essere particolarmente colpit

prolungarsi dei fenomeni di fre

 all’emanazione di tempestive 

o la sospensione dell’a

edifici scolastici); 

o la verifica dell’erog

comunale, individuan

 l’attivazione di collegamento

monitorare l’erogazione dei s

di interruzione dei servizi su c

 la predisposizione all’attivaz

utilizzati in caso di interruzion

 alla comunicazione, tramite i

esigenze del territorio comuna

 alla diffusione di messaggi 

proprie abitazioni, nonché di l
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MICHE DI FREDDO 
RME 

arda l’inquadramento generale delle azioni da attiv

ativa standard per eventi con preavviso 

Fase Operativa: ALLARME 

i Crisi Comunale 

ere alla gestione coordinata delle operazioni di vigila

che provvedere: 

 condizioni che possono determinare stati di difficoltà 

ruzione dei sistemi di riscaldamento e/o di isolamento 

l territorio comunale; 

ell’eventuale evacuazione degli abitanti in stato d

ioni di anomalia termica; 

terventi mirati a soccorrere la popolazione in difficoltà 

 in caso di prolungata interruzione delle reti stesse; 

inamento delle esigenze locali per il trasferimento di 

nere; per il rifornimento di carbo-lubrificanti, medicina

é foraggio e mangime per il bestiame in aree che po

 colpite a causa del peggioramento delle condizioni 

i di freddo intenso; 

stive disposizioni per: 

 dell’attività scolastica (se non esistono le condizioni m

erogazione dell’acqua potabile e dell’energia elettric

iduando possibili frazioni o località a rischio; 

mento continuativo con gli enti gestori delle reti te

 dei servizi essenziali sul territorio comunale, verifican

zi su cui intervenire tempestivamente per il ripristino de

attivazione di sistemi alternativi di comunicazione, 

ruzione dei normali canali (telefonia fissa e mobile); 

mite il C.O.M., se attivato, alla Città Metropolitana 

omunale in base all’evoluzione del fenomeno in corso;

ggi informativi alla popolazione con l’invito a rimaner

hé di limitare i propri spostamenti se non per inderogab
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 attivare è necessario fare 

i vigilanza, monitoraggio ed 

icoltà di persone o gruppi di 

ento di borgate, frazioni e/o 

tato di difficoltà dovuto al 

icoltà lungo le reti di viabilità 

to di ammalati gravi o per il 

dicinali, generi alimentari di 

he potenzialmente possono 

izioni meteorologiche o del 

ioni minime di vivibilità degli 

elettrica in tutto il territorio 

reti tecnologiche, al fine di 

rificando eventuali situazioni 

ino delle forniture; 

ione, che possano essere 

 ed alla Prefettura delle 

orso; 

manere il più possibile nelle 

rogabili motivi; 
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 alla verifica delle condizioni d

della chiusura/sospensione di

 alla richiesta di risorse umane

al Servizio Protezione Civile

autonomia nei compiti sopra i
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ioni di sicurezza delle aree mercatali e delle manifesta

one di tali eventi fino al ritorno delle normali condizioni 

umane, di materiali e di mezzi alla Sala Operativa del C

Civile della Città Metropolitana nel caso risulti imp

opra indicati. 
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nifestazioni all’aperto, al fine 

izioni meteorologiche; 

el C.O.M., se costituito, o 

lti impossibile procedere in 
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9.4 Procedure operative per ri

Per quanto riguarda il rischio idroge

indicazioni ed i contenuti della c

denominazione dei rischi. 

Per la trattazione dei singoli rischi e d

dal suddetto Disciplinare, si veda l’All

Nelle pagine seguenti, sono illustrate

ad una più generico situazione di crit

specifici rischi sono: 

 rischio idrogeologico 

 rischio idraulico 

 

Pertanto, al manifestarsi di una situa

territorio comunale con possibili co

operative che dovranno essere ogge

saranno la sommatoria di due singole

 la procedura standard per

operandi generale per tutte le

 la procedura specifica per i

che indica per ciascuna tipol

ottimale degli impatti che poss

 

La sommatoria delle due procedure s

generale di gestione dell’emergenza, 

evento in corso e l’individuazione d

preventiva, nonché alla minimizzazion
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er rischio idrogeologico e idraulico 

idrogeologico e idraulico, la trattazione delle procedu

lla citata D.G.R. della Regione Piemonte, ed i

chi e delle relative indicazioni sui livelli di rischio e sug

Allegato 3 del presente Piano. 

strate le procedure operative specifiche per ciascun si

 di criticità collegata ai fenomeni idrologici, geologici e

situazione di rischio collegata all’esistenza di fenom

ili conseguenze di tipo idrologico, geologico ed id

 oggetto di attuazione da parte del C.O.C. (Centro 

ingole procedure: 

d per rischi con preavviso (vedi paragrafo 9.1), 

utte le tipologie di rischi prevedibili; 

 per il singolo rischio oggetto dell’emergenza (ved

 tipologia di rischio alcune attività ed operazioni spe

e possono potenzialmente avere luogo sul territorio co

dure sopra indicate rende più agevole per il C.O.C., a

enza, l’evidenziazione di potenziali problematiche cara

ne di attività ed interventi mirati alla loro risoluzion

zazione di impatti potenziali specifici e/o puntuali. 
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ocedure operative segue le 

ed in particolare l’esatta 

 e sugli scenari attesi definiti 

cun singolo rischio collegato 

ogici ed idraulici. Tali singoli 

fenomeni meteorologici sul 

ed idraulico, le procedure 

entro Operativo Comunale) 

, che indica un modus 

(vedi paragrafi successivi), 

i specifiche per la gestione 

rio comunale. 

.C., all’interno di un quadro 

e caratteristiche per il tipo di 

luzione anche con modalità 
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9.4.1 Rischio idrogeologico 

Tale rischio viene associato agli effett

sui settori montuosi e collinari, dei live

rete idrografica minore e di smaltime

dissesto e di instabilità dei terreni e de

 

La previsione contenuta nel Bollettino

 sia fenomeni di precipitazione

intervalli di tempo tali da co

principali con estensione supe

 sia fenomeni di precipitazion

associare forti raffiche di ven

intervalli di tempo, su ambit

principale con estensione infe

La previsione d’insorgenza di quest

situazione critica sia determinata da 

più parti della zona di allerta, nel cas

durata (rischio localizzato). 

Per quanto riguarda i fenomeni di dis

allagamenti ed inondazioni -, questi 

possono interessare diversi ambiti te

particolare, la  rete idrografica minore

 

Per fenomeni assenti o di intensità

operativa. Le procedure operative so

di forte intensità che possano avere 

 

Di seguito, sono riportate, per ciascun

operativa standard (di cui al paragrafo
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i effetti indotti sul territorio dovuti al superamento dei liv

ei livelli idrometrici critici lungo i corsi d’acqua a regim

altimento delle acque piovane, nonché all’insorgere d

ni e dei versanti. 

lettino di Allerta Meteoidrologica prende in considerazio

azione intensa e diffusa (piogge forti), che si possono 

da coinvolgere ambiti territoriali estesi corrisponden

e superiore ad alcune centinaia di chilometri quadrati

itazione molto intensa e localizzata (temporali forti)

di vento, grandine e fulminazioni, che si possono svilu

ambiti territoriali localizzati, corrispondenti a porzion

e inferiore a qualche centinaio/decina di chilometri qua

o rischio può essere riferita sia all’intera zona di a

ta da precipitazioni di media e lunga durata (rischio 

el caso in cui la situazione critica sia determinata da 

i di dissesto attesi - fenomeni di instabilità, fenomeni 

uesti sono classificati in stretta relazione con i live

biti territoriali: versanti, corsi d’acqua a regime torren

inore, i canali irrigui, la rete di smaltimento delle acque

tensità debole (ICONA BIANCA) non viene definit

ve sono sviluppate solo per un’alta probabilità di fen

avere conseguenze di tipo idrologico, geologico ed idra

iascun livello operativo, le procedure specifiche da inte

agrafo 9.1). 
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 dei livelli pluviometrici critici, 

 regime torrentizio e lungo la 

ere di fenomeni collegati di 

erazione: 

sono sviluppare in prolungati 

ondenti a bacini idrografici 

drati; 

i forti), ai quali si possono 

sviluppare anche in limitati 

rzioni di bacino idrografico 

tri quadrati. 

a di allerta nel caso in cui la 

chio diffuso), sia ad una o 

ta da precipitazioni di breve 

meni di trasporto in massa, 

i livelli di criticità indicati e 

torrentizio, ambiti urbani (in 

 acque). 

definita nessuna procedura 

fenomeni meteorologici 

d idraulico sul territorio. 

a integrare con la procedura 
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RISCHIO IDROGEOLOGICO 
FASE OPERATIVA: ATTENZION

 

Attività e provvedimenti 

Si ricorda che per quanto riguarda 

riferimento alla procedura operativa 

 

Comune di Cavagnolo 

Non sono previste ulteriori procedure 

 

  

 

REGIONE PIEMONTE 
CITTA’ METROPOLITANA DI TORINO 

COMUNE DI CAVAGNOLO 
 

Piano Comunale di Protezione Civile 
AGGIORNAMENTO 2020 

 

 

NZIONE 

arda l’inquadramento generale delle azioni da attiv

ativa standard per eventi con preavviso 

Fase Operativa: ATTENZIONE 

dure specifiche rispetto alla procedura standard sopra
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 attivare è necessario fare 

 sopra ricordata. 
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RISCHIO IDROGEOLOGICO 
FASE OPERATIVA:PREALLARM

 

Attività e provvedimenti 

Si ricorda che per quanto riguarda 

riferimento alla procedura operativa 

 

Comune di Cavagnolo – Servizio C

La struttura comunale del C.O.C., ave

provvedere inoltre: 

 alla verifica del recepimento d

aperti sul territorio comunale;

 alla verifica del recepimento 

mercatali, dei responsabili d

territorio comunale; 

 alla preparazione ed alla dif

canali di comunicazione istitu

 al rafforzamento delle attività

insorgenza di situazioni cri

allagamento in atto ed in parti

o fenomeni di instabilità

o riattivazioni di conoidi

o interruzioni di tratti di 

o danneggiamento di o

delle rispettive luci 

o fenomeni di allagame

o fenomeni di rigurgito 

 alla preventiva valutazione di

Operativa del C.O.M., se cos

risulti impossibile procedere in
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LARME 

arda l’inquadramento generale delle azioni da attiv

ativa standard per eventi con preavviso 

Fase Operativa: PREALLARME 

io Comunale di Protezione Civile 

., avendo già ricevuto e valutato il Bollettino di Allerta

ento dei messaggi informativi preventivi da parte dei d

nale; 

ento dei messaggi informativi preventivi da parte deg

bili di manifestazioni all’aperto in svolgimento e/o in

lla diffusione di messaggi informativi preventivi alla 

 istituzionale dell’Ente; 

attività di monitoraggio del territorio comunale per il c

ni critiche causate da eventuali fenomeni di diss

n particolare: 

tabilità localizzati nei punti di scenario geologico 

onoidi, con trasporto di massa sulla rete idrografica min

atti di viabilità (aree prossimali alle incisioni ed agli sbo

o di opere di attraversamento e/o fenomeni di occlu

 

gamento localizzati, soprattutto nelle parti interrate deg

rgito e di cattivo funzionamento delle reti fognarie 

one di eventuale richiesta di risorse umane, di materia

e costituito, o al Servizio Protezione Civile della Città 

dere in autonomia nei compiti sopra indicati. 
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attivare è necessario fare 

llerta Meteoidrologica, deve 

 dei direttori dei cantieri edili 

te degli operatori delle aree 

e/o in programmazione sul 

i alla popolazione, tramite i 

er il controllo dell'eventuale 

i dissesto geologico e di 

ica minore 

li sbocchi vallivi) 

 occlusione parziale o totali 

te degli edifici 

ateriali e di mezzi alla Sala 

Città Metropolitana nel caso 
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RISCHIO IDROGEOLOGICO 
FASE OPERATIVA: ALLARME

 

Attività e provvedimenti 

Si ricorda che per quanto riguarda 

riferimento alla procedura operativa 

 

Comune di Cavagnolo – Unità di Cr

Tale organo, dovendo provvedere a

intervento sul territorio, deve anche pr

 alla continuazione delle oper

risoluzione di eventuali situaz

o fenomeni di instabilità

o riattivazioni di conoidi

o interruzioni di tratti di 

o danneggiamento di o

o fenomeni di occlusion

o fenomeni di allagame

o fenomeni di rigurgito 

 all’accertamento della percor

attuando divieti di sosta e/o 

 alla diffusione di messaggi 

proprie abitazioni, nonché di l

 alla verifica delle condizioni d

della chiusura/sospensione di

 alla richiesta di risorse umane

al Servizio Protezione Civile

autonomia nei compiti sopra i
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RME 

arda l’inquadramento generale delle azioni da attiv

ativa standard per eventi con preavviso 

Fase Operativa: ALLARME 

i Crisi Comunale 

ere alla gestione coordinata delle operazioni di vigila

che provvedere: 

 operazioni di monitoraggio in corso ed all’invio di pe

situazioni di criticità del territorio comunale per problem

tabilità localizzati nei punti di scenario geologico 

onoidi, con trasporto di massa sulla rete idrografica 

atti di viabilità (aree prossimali alle incisioni ed agli sbo

o di opere di attraversamento 

lusione parziale o totali delle luci dei ponti 

gamento localizzati e/o diffusi 

rgito e di cattivo funzionamento delle reti fognarie 

percorribilità della viabilità principale e secondaria 

 di accesso alle aree allagate e/o a rischio di allaga

ggi informativi alla popolazione con l’invito a rimaner

hé di limitare gli spostamenti in automobile se non per 

ioni di sicurezza delle aree mercatali e delle manifesta

one di tali eventi fino al ritorno delle normali condizioni 

umane, di materiali e di mezzi alla Sala Operativa del C

Civile della Città Metropolitana nel caso risulti imp

opra indicati. 
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 attivare è necessario fare 

i vigilanza, monitoraggio ed 

 di personale tecnico per la 

oblematiche riguardanti: 

li sbocchi vallivi) 

aria sul territorio comunale, 

allagamento; 

manere il più possibile nelle 

n per inderogabili motivi; 

nifestazioni all’aperto, al fine 

izioni meteorologiche; 

el C.O.M., se costituito, o 

lti impossibile procedere in 
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9.4.2 Rischio idraulico 

Tale rischio corrisponde agli effetti in

corsi d’acqua a regime fluviale. 

 

La previsione contenuta nel Bollettino

 sia fenomeni di precipitazione

intervalli di tempo tali da co

principali con estensione supe

 sia fenomeni di precipitazion

associare forti raffiche di ven

intervalli di tempo, su ambit

principale con estensione infe

 

La previsione d’insorgenza di questo 

situazione critica sia determinata da 

cadono all’interno di una o più zone

(rischio diffuso), sia ad una o più

determinata da precipitazioni di breve

Per quanto riguarda i fenomeni di pie

inondazione connessi al passaggio d

d’acqua, con fenomeni di erosione e

livelli di criticità indicati e possono inte

 

Per fenomeni assenti o di intensità d

operative sono sviluppate solo per 

possano avere conseguenze di tipo id

 

Di seguito, sono riportate, per ciascun

operativa standard (di cui al paragrafo
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fetti indotti sul territorio dal superamento dei livelli id

lettino di Allerta Meteoidrologica prende in considerazio

azione intensa e diffusa (piogge forti), che si possono 

da coinvolgere ambiti territoriali estesi corrisponden

e superiore ad alcune centinaia di chilometri quadrati

itazione molto intensa e localizzata (temporali forti)

di vento, grandine e fulminazioni, che si possono svilu

ambiti territoriali localizzati, corrispondenti a porzion

e inferiore a qualche centinaio/decina di chilometri qua

uesto rischio può essere riferita sia all’intera zona di 

ta da precipitazioni di media e lunga durata, nonché 

 zone immediatamente a monte di quella per cui si 

o più parti della zona di allerta, nel caso in cui la

breve durata (rischio localizzato). 

 di piena e dissesto attesi - piene ordinarie e/o straord

gio della piena con coinvolgimento delle aree prossim

ione e di alluvionamento -, questi sono classificati in 

o interessare corsi d’acqua a regime fluviale. 

sità debole non viene definita nessuna procedura op

per un’alta probabilità di fenomeni meteorologici 

tipo idrologico, geologico ed idraulico sul territorio. 

iascun livello operativo, le procedure specifiche da inte

agrafo 9.1). 
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elli idrometrici critici lungo i 

erazione: 

sono sviluppare in prolungati 

ondenti a bacini idrografici 

drati; 

i forti), ai quali si possono 

sviluppare anche in limitati 

rzioni di bacino idrografico 

tri quadrati. 

 allerta nel caso in cui la 

nché alle precipitazioni che 

cui si esprime la previsione 

cui la situazione critica sia 

traordinarie con fenomeni di 

rossimali e/o distali al corso 

ati in stretta relazione con i 

ura operativa. Le procedure 

ogici di forte intensità che 

a integrare con la procedura 
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RISCHIO IDRAULICO 
FASE OPERATIVA: ATTENZION

 

Attività e provvedimenti 

Si ricorda che per quanto riguarda 

riferimento alla procedura operativa 

 

Comune di Cavagnolo 

Non sono previste ulteriori procedure 
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NZIONE 

arda l’inquadramento generale delle azioni da attiv

ativa standard per eventi con preavviso 

Fase Operativa: ATTENZIONE 

dure specifiche rispetto alla procedura standard sopra
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 attivare è necessario fare 

 sopra ricordata. 
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RISCHIO IDRAULICO 
FASE OPERATIVA: PREALLAR

 

Attività e provvedimenti 

Si ricorda che per quanto riguarda 

riferimento alla procedura operativa 

 

Comune di Cavagnolo – Servizio C

La struttura comunale del C.O.C., ave

provvedere inoltre: 

 alla verifica del recepimento d

aperti sul territorio comunale;

 alla verifica del recepimento 

mercatali, dei responsabili d

territorio comunale; 

 alla preparazione ed alla dif

canali di comunicazione istitu

 al rafforzamento delle attività

insorgenza di situazioni critic

inondazione connessi al pas

d’acqua e moderati fenomeni 

o interruzioni di tratti di 

o interessamento di op

fenomeni di occlusion

delle strutture degli st

o fenomeni di allagame

o fenomeni di instabilità

o riattivazioni di conoidi

o fenomeni di allagame

o fenomeni di rigurgito 

 alla preventiva valutazione di

Operativa del C.O.M., se cos

risulti impossibile procedere in
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LLARME 

arda l’inquadramento generale delle azioni da attiv

ativa standard per eventi con preavviso 

Fase Operativa: PREALLARME 

io Comunale di Protezione Civile 

., avendo già ricevuto e valutato il Bollettino di Allerta

ento dei messaggi informativi preventivi da parte dei d

nale; 

ento dei messaggi informativi preventivi da parte deg

bili di manifestazioni all’aperto in svolgimento e/o in

lla diffusione di messaggi informativi preventivi alla 

 istituzionale dell’Ente; 

attività di monitoraggio del territorio comunale per il c

i critiche causate da fenomeni di piena ordinaria co

l passaggio della piena, con coinvolgimento delle ar

meni di erosione ed in particolare: 

atti di viabilità nelle aree prossimali ai corsi d’acqua 

 di opere di contenimento, regimazione ed attraver

clusione parziale o totali delle luci dei ponti, con dann

egli stessi; 

gamento localizzati 

tabilità localizzati nei punti di scenario geologico 

onoidi, con trasporto di massa sulla rete idrografica min

gamento localizzati, soprattutto nelle parti interrate deg

rgito e di cattivo funzionamento delle reti fognarie 

one di eventuale richiesta di risorse umane, di materia

e costituito, o al Servizio Protezione Civile della Città 

dere in autonomia nei compiti sopra indicati. 
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 attivare è necessario fare 

llerta Meteoidrologica, deve 

 dei direttori dei cantieri edili 

te degli operatori delle aree 

e/o in programmazione sul 

i alla popolazione, tramite i 

er il controllo dell'eventuale 

ria con eventuali episodi di 

elle aree prossimali ai corsi 

traversamento con possibili 

 danneggiamento eventuale 

ica minore 

te degli edifici 

ateriali e di mezzi alla Sala 

Città Metropolitana nel caso 
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RISCHIO IDRAULICO 
FASE OPERATIVA: ALLARME

 

Attività e provvedimenti 

Si ricorda che per quanto riguarda 

riferimento alla procedura operativa 

 

Comune di Cavagnolo – Unità di Cr

Tale organo, dovendo provvedere a

intervento sul territorio, deve anche pr

 alla continuazione delle oper

risoluzione di eventuali situaz

tipo straordinario che possono

o fenomeni di allagam

coinvolgimento di tut

dovute a puntuali epis

o intensi fenomeni di er

o danneggiamenti con i

o danneggiamenti di op

o fenomeni di occlusion

o fenomeni di rigurgito 

 all’accertamento della percor

attuando divieti di sosta e/o 

 alla diffusione di messaggi 

proprie abitazioni, nonché di l

 alla diramazione di specifici 

temporanea preventiva evacu

 alla verifica delle condizioni d

della chiusura/sospensione di

 alla richiesta di risorse umane

al Servizio Protezione Civile

autonomia nei compiti sopra i
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RME 

arda l’inquadramento generale delle azioni da attiv

ativa standard per eventi con preavviso 

Fase Operativa: ALLARME 

i Crisi Comunale 

ere alla gestione coordinata delle operazioni di vigila

che provvedere: 

 operazioni di monitoraggio in corso ed all’invio di pe

 situazioni di criticità del territorio riguardanti il passag

ssono causare:: 

lagamento localizzati e/o diffusi connessi al passa

 di tutta l’area golenale e di aree distali al corso d’a

li episodi di tracimazione, sifonamento o rottura degli a

i di erosione e di alluvionamento 

i con interruzioni di tratti di viabilità (aree prossimali ai 

i di opere di attraversamento e di contenimento dei cor

lusione parziale o totali delle luci dei ponti 

rgito e di cattivo funzionamento delle reti fognarie 

percorribilità della viabilità principale e secondaria 

 di accesso alle aree allagate e/o a rischio di allaga

ggi informativi alla popolazione con l’invito a rimaner

hé di limitare gli spostamenti in automobile se non per 

ifici avvisi nelle aree potenzialmente interessate dalla 

evacuazione e/o messa in sicurezza; 

ioni di sicurezza delle aree mercatali e delle manifesta

one di tali eventi fino al ritorno delle normali condizioni 

umane, di materiali e di mezzi alla Sala Operativa del C

Civile della Città Metropolitana nel caso risulti imp

opra indicati. 
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 attivare è necessario fare 

i vigilanza, monitoraggio ed 

 di personale tecnico per la 

assaggio di piene fluviali di 

passaggio della piena, con 

so d’acqua con inondazioni 

degli argini 

ali ai corsi d’acqua) 

ei corsi d’acqua 

aria sul territorio comunale, 

allagamento; 

manere il più possibile nelle 

n per inderogabili motivi; 

 dalla piena, al fine della loro 

stazioni all’aperto, al fine 

izioni meteorologiche; 

el C.O.M., se costituito, o 

lti impossibile procedere in 
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9.5 Procedure operative per ri

Tale rischio corrisponde agli effetti ind

naturali ed artificiali presenti sul territo

dell’area di Piano - comunque presen

 

Come già segnalato per il rischio idra

prende in considerazione: 

 principalmente fenomeni di p

in prolungati intervalli di tem

idrografici principali con esten

 con meno probabilità, fenome

possono sviluppare anche in 

a porzioni di bacino idrograf

chilometri quadrati. 

In ogni caso, tali fenomeni, a seconda

avere importanti impatti sul repentino 

La previsione d’insorgenza di questo 

situazione critica sia determinata da 

cadono all’interno di una o più zone

(rischio diffuso), sia ad una o più

determinata da precipitazioni di breve

Per quanto riguarda i fenomeni di pie

criticità indicati per il rischio idroge

torrentizio e fluviale. 

 

Per fenomeni assenti o di intensità d

operative sono sviluppate solo per un

possano avere conseguenze sui livell

 

Di seguito, sono riportate, per ciascun

operativa standard (di cui al paragrafo
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er rischio dighe 

etti indotti sul territorio dal superamento dei livelli idrom

l territorio oggetto di Piano, o che – anche localizzati in

resentano un impatto potenziale di tipo idraulico su tale

io idraulico, la previsione contenuta nel Bollettino di A

di precipitazione intensa e diffusa (piogge forti), che

empo tali da coinvolgere ambiti territoriali estesi c

 estensione superiore ad alcune centinaia di chilometri

enomeni di precipitazione molto intensa e localizzata 

in limitati intervalli di tempo, su ambiti territoriali loc

rografico principale con estensione inferiore a qualc

conda delle loro caratteristiche temporali e di ampiezz

ntino riempimento degli invasi. 

uesto rischio può essere riferita sia all’intera zona di a

ta da precipitazioni di media e lunga durata, nonché 

 zone immediatamente a monte di quella per cui si 

o più parti della zona di allerta, nel caso in cui la

breve durata (rischio localizzato). 

 di piena degli invasi, questi sono classificati in stretta 

drogeologico ed idraulico e possono interessare co

sità debole non viene definita nessuna procedura op

un’alta probabilità di fenomeni di precipitazione

i livelli di riempimento degli invasi. 

iascun livello operativo, le procedure specifiche da inte

agrafo 9.1). 
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 idrometrici critici negli invasi 

zati in territori posti a monte 

su tale territorio. 

o di Allerta Meteoidrologica 

che si possono sviluppare 

tesi corrispondenti a bacini 

metri quadrati; 

zata (temporali forti), che si 

iali localizzati, corrispondenti 

qualche centinaio/decina di 

piezza territoriale, possono 

a di allerta nel caso in cui la 

nché alle precipitazioni che 

cui si esprime la previsione 

cui la situazione critica sia 

tretta relazione con i livelli di 

re corsi d’acqua a regime 

ura operativa. Le procedure 

zione di forte intensità che 

a integrare con la procedura 
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RISCHIO DIGHE 
FASE OPERATIVA: ATTENZION

 

Attività e provvedimenti 

Si ricorda che per quanto riguarda 

riferimento alla procedura operativa 

 

Comune di Cavagnolo 

Non sono previste ulteriori procedure 
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NZIONE 

arda l’inquadramento generale delle azioni da attiv

ativa standard per eventi con preavviso 

Fase Operativa: ATTENZIONE 

dure specifiche rispetto alla procedura standard sopra
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 attivare è necessario fare 

 sopra ricordata. 
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RISCHIO DIGHE 
FASE OPERATIVA: PREALLAR

 

Attività e provvedimenti 

Si ricorda che per quanto riguarda 

riferimento alla procedura operativa 

 

Comune di Cavagnolo – Servizio C

La struttura comunale del C.O.C., il 

dighe, visto il Bollettino di Allerta Mete

 all’attivazione di collegamenti

della Città Metropolitana, al fin

da svolgere sul territorio; 

 all’attivazione di collegament

Prefettura oppure la Sala O

gestione degli invasi il cui i

informazioni sempre aggiorna

 alla verifica del recepimento d

aperti sul territorio comunale

all’aperto in svolgimento e/o in

 alla preparazione ed alla dif

canali di comunicazione istitu

 al rafforzamento delle attività

insorgenza di situazioni critic

inondazione connessi al pas

d’acqua e moderati fenomeni 

o interruzioni di tratti di 

o interessamento di op

fenomeni di occlusion

delle strutture degli st

o fenomeni di allagame

o fenomeni di instabilità

o riattivazioni di conoidi

o fenomeni di allagame

o fenomeni di rigurgito 
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LLARME 

arda l’inquadramento generale delle azioni da attiv

ativa standard per eventi con preavviso 

Fase Operativa: PREALLARME 

io Comunale di Protezione Civile 

.C., il cui territorio può essere soggetto ad eventuale

 Meteoidrologica, deve provvedere inoltre: 

menti tramite la Sala Operativa del C.O.M. se costitu

, al fine del pieno e costante coordinamento delle even

amenti, tramite il Servizio Protezione Civile della Citt

ala Operativa del C.O.M., se costituita, con i respon

l cui impatto può interessare il territorio comunale, 

giornate in merito al livello di riempimento degli invasi s

ento dei messaggi informativi preventivi da parte dei d

unale, degli operatori delle aree mercatali, dei respon

e/o in programmazione sul territorio comunale; 

lla diffusione di messaggi informativi preventivi alla 

 istituzionale dell’Ente; 

attività di monitoraggio del territorio comunale per il c

i critiche causate da eventuali fenomeni di piena c

l passaggio della piena, con coinvolgimento delle ar

meni di erosione ed in particolare: 

atti di viabilità nelle aree prossimali ai corsi d’acqua 

 di opere di contenimento, regimazione ed attraver

clusione parziale o totali delle luci dei ponti, con dann

egli stessi; 

gamento localizzati 

tabilità localizzati nei punti di scenario geologico 

noidi, con trasporto di massa sulla rete idrografica min

gamento localizzati, soprattutto nelle parti interrate deg

rgito e di cattivo funzionamento delle reti fognarie 
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 attivare è necessario fare 

ntuale impatto per il rischio 

ostituita o la Sala Operativa 

e eventuali azioni preventive 

la Città Metropolitana e/o la 

esponsabili della società di 

nale, al fine di disporre di 

vasi stessi; 

 dei direttori dei cantieri edili 

sponsabili di manifestazioni 

i alla popolazione, tramite i 

er il controllo dell'eventuale 

ena con possibili episodi di 

elle aree prossimali ai corsi 

traversamento con possibili 

 danneggiamento eventuale 

ica minore 

te degli edifici 
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 alla preventiva valutazione di

Operativa del C.O.M., se cos

risulti impossibile procedere in
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one di eventuale richiesta di risorse umane, di materia

e costituito, o al Servizio Protezione Civile della Città 

dere in autonomia nei compiti sopra indicati. 
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ateriali e di mezzi alla Sala 

Città Metropolitana nel caso 
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RISCHIO DIGHE 
FASE OPERATIVA: ALLARME

 

Attività e provvedimenti 

Si ricorda che per quanto riguarda l’in

riferimento alla procedura operativa 

 

Comune di Cavagnolo – Unità di Cr

Tale organo, dovendo provvedere a

intervento sul territorio, in caso di pr

invasi, deve anche provvedere: 

 al continuo collegamento, tra

della Città Metropolitana, con

interessare il territorio oggetto

 disporre di informazioni semp

 pianificare e coordinare le ev

apertura degli organi di scaric

 

Invece, in caso di raggiungimento

provvedere: 

 alla diramazione di avvisi di 

esondazione lungo il corso d

degli organi di scarico degli in

 all’organizzazione delle ope

inondazione; 

 all’accertamento della percor

le operazioni di evacuazione;

 alla chiusura delle strade che

 alla diffusione di messaggi a

proprie abitazioni; 

 alla richiesta di risorse, mate

Operativa della Città Metropo

sopra indicati. 
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RME 

da l’inquadramento generale delle azioni da attivare è n

ativa standard per eventi con preavviso 

Fase Operativa: ALLARME 

i Crisi Comunale 

ere alla gestione coordinata delle operazioni di vigila

 di previsione del raggiungimento dei livelli di riem

to, tramite la Sala Operativa del C.O.M. se costituita

a, con i responsabili delle società di gestione degli in

ggetto del presente Piano, al fine di: 

 sempre aggiornate in merito al livello di riempimento d

 le eventuali azioni preventive da svolgere sul territor

scarico. 

ento dei livelli di riempimento critico degli invas

isi di allarme a tutti gli occupanti (anche temporanei) 

rso d’acqua interessato dall’onda di piena generata d

egli invasi, al fine della loro immediata evacuazione; 

e operazioni di evacuazione e sgombero dei nu

ercorribilità della viabilità principale e secondaria sul t

ione; 

e che possono essere oggetto di inondazione ed allaga

ggi alla popolazione residente in zona sicure con l’or

, materiali e mezzi alla Sala Operativa del C.O.M. se

etropolitana, nel caso risulti impossibile procedere in 
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are è necessario fare 

i vigilanza, monitoraggio ed 

i riempimento critico degli 

stituita, o la Sala Operativa 

egli invasi il cui impatto può 

ento degli invasi stessi; 

erritorio, in caso di possibile 

invasi, l’Unità di Crisi deve 

ranei) delle aree a rischio di 

rata dall’apertura controllata 

 

ei nuclei abitati a rischio 

a sul territorio comunale per 

 allagamento; 

on l’ordine di rimanere nelle 

M. se costituito, o alla Sala 

re in autonomia nei compiti 
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9.6 Rientro/superamento del

Le attività del C.O.C. e degli org

dell’emergenza nel suo momento 

dell’emergenza stessa, fino al ripristin

Pertanto, anche il passaggio dalla

avviene sulla base delle valutazioni d

seguito delle valutazioni tecniche s

Comunale, che fornisce gli elementi te

Tale decisione viene notificata dalla S

ufficiale inviato a mezzo fax. 

Questo passaggio di parziale m

abbassamento del livello operativ

giustificavano l’attivazione della fas

 

Nello stesso modo, deve avvenire pe

giustificati dalla risoluzione progressiv

condizioni di normalità. 

 

Pertanto, il ritorno alla fase operati

tutte le condizioni che giustificavan

Il passaggio al livello di ATTENZION

regime ordinario dei vari Enti, e preve

le strutture pubbliche di livello locale,

conseguenti attività di ripristino e/o ric

 

Tutte le decisioni di abbassamento

Comunale agli enti sovra-locali media
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 della criticità per eventi con preavviso 

li organi comunali di protezione civile non termin

ento apicale, ma devono accompagnare il terri

pristino delle piene condizioni di normalità. 

la fase operativa “ALLARME” alla fase operat

zioni degli organi comunali di protezione civile, in par

che sull’evoluzione dell’evento calamitoso predispo

enti tecnici utili per la decisione di abbassamento del li

alla Sala Operativa Comunale agli enti sovra-locali m

iale miglioramento delle condizioni del territo

erativo, prevede che siano rientrate e risolte tut

fase operativa di ALLARME. 

ire per tutti gli altri passaggi ai livelli operativi inferior

ressiva delle condizioni di criticità sul territorio e dal rie

perativa di ATTENZIONE avviene quando è stato 

cavano l’attivazione della fase operativa “PREALLA

ZIONE segna di fatto il rientro formale dell’emergenza

 prevede il ritorno ad una situazione di normalità ristabi

ocale, le infrastrutture e per i servizi di base, fatto sal

e/o ricostruzione. 

mento del livello operativo deve essere notificata 

mediante un comunicato inviato a mezzo fax. 
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terminano con la gestione 

 territorio verso il rientro 

perativa “PREALLARME” 

in particolare del Sindaco, a 

disposte dall’Unità di Crisi 

 del livello operativo. 

cali mediante un comunicato 

rritorio comunale e di 

te tutte le condizioni che 

feriori, che possono essere 

 dal rientro graduale verso le 

tato verificato il rientro di 

ALLARME”. 

rgenza, con riattivazione del 

ristabilita per la popolazione, 

tto salvo i danni occorsi e le 

ficata dalla Sala Operativa 
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10 PROCEDURE OPERATIV

 

Al verificarsi di un evento improvviso

Comunale di Protezione Civile (C.O.C

dell'ambiente, devono essere attuate

IMPROVVISI. 

 

Il modello di intervento per eventi im

comunale di protezione civile passi 

immediato delle operazioni di soccors

 

In particolare, l’azione di soccorso per

 la verifica della segnalazione 

 in caso di verifica effettiva d

civile; 

 l’acquisizione dei primi dati re

 la valutazione sommaria dell’e

 l’adozione dei provvedimenti d

 

Queste fasi sono strettamente collega

al verificarsi di un evento improvviso e

comprendere e valutare l’entità del fe

efficace risoluzione dello stato di eme

Di seguito, le 5 fasi sono descritte 

specifiche. 

 

Attivazione della struttura comunal

La rapida attivazione della str

gestione dell’emergenza, in q

protezione civile può essere un

tempi brevi l’apertura e l’utilizz

procedure di emergenza e l’util

struttura. Allo stesso tempo, la 

le strutture sovraordinate di 

Protezione Civile della Città Me

attivato) risulta essere certame
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RATIVE PER EVENTI IMPROVVISI 

ovviso e/o non prevedibile, che richiedono interventi

C.O.C.) mirati alla tutela dell'integrità della vita, dei ben

attuate le misure previste dal MODELLO DI INTER

nti improvvisi (di cui al paragrafo 8.2) prevede che 

passi direttamente alla FASE OPERATIVA DI EME

ccorso. 

per tali eventi deve essere impostata mediante le se

zione di un evento calamitoso; 

tiva della segnalazione, l’attivazione della struttura c

dati relativi all’evento calamitoso; 

 dell’evento calamitoso; 

enti di soccorso e di gestione dell’emergenza. 

collegate tra loro da una logica cronologica ed operati

viso e/o non prevedibile, la struttura comunale di prote

del fenomeno in corso e, di conseguenza, porre le bas

i emergenza. 

critte sinteticamente, al fine di individuarne le cara

unale di protezione civile 

lla struttura comunale è un elemento che può sicu

, in quanto la riduzione del tempo di risposta de

ere una condizione importante di successo. Ciò signifi

utilizzo della Sala Operativa Comunale, anche median

e l’utilizzo degli strumenti e della modulistica messi a 

po, la rapida attivazione dei collegamenti della Sala Op

te di protezione civile territorialmente competenti 

ttà Metropolitana e/o la Prefettura-U.T.G., successivam

rtamente un ulteriore fattore di successo molto impo
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rventi da parte del Sistema 

ei beni, degli insediamenti e 

NTERVENTO PER EVENTI 

che l’attivazione del sistema 

 EMERGENZA, con l'avvio 

seguenti fasi: 

tura comunale di protezione 

perativa, mediante la quale, 

i protezione civile deve poter 

 le basi per una sua rapida e 

 caratteristiche e le finalità 

ò sicuramente agevolare la 

ta degli operatori locali di 

significa rendere possibile in 

ediante l’applicazione delle 

ssi a disposizione in questa 

ala Operativa Comunale con 

tenti (in prima il Servizio 

sivamente il C.O.M. qualora 

 importante. Tutto ciò, però, 
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deve essere tarato sulle effett

calibrare l’intervento di socco

L’importanza dell’informazione 

valutazione corretta degli interv

 

Acquisizione dei primi dati relativi 

Tale azione ha lo scopo di dete

della situazione di emergenza

informazioni dovrà essere in og

Al fine della sua migliore definiz

 la tipologia dell’evento 

 la localizzazione dell’ev

 l’area del territorio com

 l’entità dei danni a pers

 il possibile coinvolgime

 le possibili conseguenz

 la funzionalità dei serviz

 la percorribilità della 

interessata dall’evento

 i fabbisogni di socco

sopralluoghi del person

 

Valutazione sommaria dell’evento c

I dati, acquisiti mediante la p

integrazioni al quadro dell’eme

degli operatori delle strutture o

cittadini presenti sul luogo del

fase di intervento di: 

 configurare e valutare i

 definire l’effettiva portat

 

Adozione dei provvedimenti di soc

La struttura comunale di protezione 

emergenza e valutata in concreto la r

porre in atto le seguenti azioni operati

 la convocazione del Comitato

 l’attivazione dell’Unità di Crisi
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 effettive necessità e richieste che l’entità del fenome

soccorso secondo modi e tempi che devono esse

zione preventiva, della sua tempestività e della sua pre

 interventi e delle forze da impiegare sul campo. 

tivi all’evento calamitoso 

di determinare, nella fase iniziale di gestione dell’emer

rgenza dovuto all’evento calamitoso di tipo improv

 in ogni caso la più accurata e completa possibile già 

definizione dovranno essere raccolti i seguenti element

ento calamitoso; 

dell’evento calamitoso; 

 comunale effettivamente coinvolta dall’evento calamit

a persone e cose fino a quel momento; 

lgimento di ulteriori persone e cose 

guenze sulla popolazione e sul territorio comunale nel 

i servizi essenziali; 

della viabilità principale e secondaria per il rag

vento; 

soccorso più immediati già desumibili dalla segna

ersonale di soccorso inviati sul luogo dell’evento. 

nto calamitoso 

 la prima ricognizione dell’area colpita ed attraverso

ll’emergenza effettuate nelle zone colpite dall’evento

tture operative locali, delle forze dell’ordine, dei tecn

o dell’evento calamitoso, consentono gradualmente 

tare il fenomeno calamitoso nelle sue reali dimensioni

 portata dell’evento stesso. 

 soccorso e di gestione dell’emergenza 

zione civile, una volta determinato il quadro esaurien

la reale portata del fenomeno, al fine della gestione

perative: 

mitato Comunale di Protezione Civile; 

i Crisi Comunale; 
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enomeno richiede, al fine di 

 essere sempre equilibrati. 

ua precisione, permette una 

l’emergenza, il primo quadro 

provviso. Tale raccolta di 

le già nella sua fase iniziale. 

ementi: 

alamitoso; 

le nel suo complesso; 

il raggiungimento dell’area 

segnalazione e/o dai primi 

averso le segnalazioni e le 

vento calamitoso, da parte 

i tecnici inviati in loco e dei 

ente nel corso della prima 

nsioni; 

auriente della situazione di 

stione dell’emergenza deve 
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 l’avvio dei soccorsi tecnici urg

 la delimitazione dell’area colp

 l’interdizione del traffico strad

 la messa in sicurezza della re

 l’attivazione delle eventuali m

 la raccolta della popolazione

successivo trasferimento nelle

 la valutazione delle esigenz

eventuali risorse, in termini 

impossibile per il Comune pro

 

 

Nelle pagine seguenti sono riportate

state predisposte: 

 una procedura operativa st

riferimento per le operazioni g

 una procedura specifica 

posseggono caratteristiche ta

o rischio sismico 

o rischio chimico-indu

o rischio tecnologico 

o rischio nucleare 

o rischio trasporti (dis

o rischio incendi bosc

o rischio incendi urba

o rischio sanitario 

o rischio eventi di ma

o rischio terrorismo 

o rischio asteroidi 

o rischio dighe (per cr

 

Tutte le seguenti procedure operative

operativo individuato nel relativo mode
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ici urgenti; 

a colpita; 

 stradale nell’area colpita; 

ella rete dei servizi essenziali; 

uali misure di carattere sanitario; 

zione a rischio da evacuare dalle proprie abitazioni 

nelle strutture di recettività temporanee; 

sigenze locali per fronteggiare l’emergenza, in part

rmini di uomini, materiali e mezzi agli enti sovraor

ne procedere in autonomia. 

ortate le procedure operative per gli eventi improvvis

iva standard, a cui fare il sistema comunale di Prote

zioni generali; 

fica per tutti i singoli rischi individuati sul ter

che tali da essere considerati eventi improvvisi e cioè:

industriale 

gico (interruzioni rifornimento idrico, black-out ele

ti (disastro stradale/ferroviario, incidente a vettore

i boschivi 

i urbani – crolli di edifici 

di massa 

 

per crollo dell’invaso) 

erative per eventi improvvisi sono state strutturate se

 modello di intervento, cioè il LIVELLO OPERATIVO D
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zioni in area di attesa ed il 

 particolare la richiesta di 

vraordinati, nel caso risulti 

rovvisi: in particolare, sono 

Protezione Civile dovrà fare 

ul territorio comunale che 

 cioè: 

ut elettrico) 

ttore di merci pericolose) 

ate secondo un unico livello 

IVO DI EMERGENZA. 
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10.1 Procedure operative stand

 

Tutte le seguenti procedure operat

operativo individuato nel relativo m

 

FA

 

Prima di avviare le operazioni di 

quindi di accedere alla Fase Op

segnalazione deve provvedere all

PERVENUTA. 

 

Di seguito sono illustrate la procedure

sul territorio. 
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tandard per eventi improvvisi 

perative per eventi improvvisi sono strutturate me

tivo modello di intervento, cioè:  

FASE OPERATIVA DI EMERGENZA 

ni di attivazione del sistema comunale di protezi

e Operativa “EMERGENZA”, l’operatore che ric

re alla VALUTAZIONE DELL’ATTENDIBILITA’ DEL

edure da seguire in caso di segnalazione di emergenz
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mediante l’unico livello 

rotezione civile (C.O.C.) e 

he riceve la chiamata di 

’ DELLA SEGNALAZIONE 

rgenza di un evento calamitoso 
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EVENTI IMPROVVISI 
FASE OPERATIVA: VERIFICA D

 

Comune di Cavagnolo – Servizio C

Al ricevimento di una segnalazione te

riceve la chiamata deve necessaria

procedere nelle attività di soccorso es

In primis, pertanto, deve essere v

distinguendo tra fonti istituzionali

quindi, come “fonti non qualificate” di 

Qualora la segnalazione giunga da f

con la massima tempestività: in cas

acclarata la reale esistenza di un eve

intervento di protezione civile nel più b

Pertanto, l’operatore che riceve la chia

 acquisire tutte le informazion

identificare il chiamante, med

o nome e cognome del

o indirizzo del chiaman

o numero di telefono da

o localizzazione dell’ev

o descrizione sommaria

o eventuali persone inte

 se la fonte non è qualificata, 

effettuato la segnalazione, c

chiamante; 

 in caso di dubbio, chiama i n

segnalata, trasmettendo le inf

 in coordinamento con la cen

personale di intervento, al fine

 informa il Responsabile del C

della stessa. 

 

In caso di verifica dell’attendibili

emergenza (FASE OPERATIVA: EM
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ICA DELLA SEGNALAZIONE DI EMERGENZA

io Comunale di Protezione Civile 

telefonica di un evento calamitoso sul territorio com

sariamente valutare l’attendibilità della segnalazi

rso esclusivamente per una reale situazione di emerge

ere valutata l’attendibilità della fonte da cui perv

nali (valutate di sicura attendibilità) e fonti non isti

di cui risulta necessario procedere ad una verifica

 da fonte non qualificata, le verifiche di attendibilità de

in caso di effettiva valutazione positiva della segna

n evento calamitoso, è necessario procedere con l’at

l più breve tempo possibile. 

 la chiamata di segnalazione deve: 

azioni utili per individuare e localizzare il tipo di ev

, mediante la richiesta delle seguenti informazioni: 

e del chiamante; 

amante; 

no dal quale il chiamante sta effettuando la telefonata

ell’evento in corso; 

maria dell’evento in corso 

ne interessate dall’evento in corso 

icata, l’Operatore deve richiamare il numero di telefono

ne, cercando di verificare la qualità della segnalazio

a i numeri di emergenza (112, 113, 115, 118) a seco

 le informazioni ricevute; 

la centrale operativa contattata, verifica la possibilit

 al fine della verifica diretta della segnalazione; 

 del COC ed il Sindaco dell’avvenuta segnalazione e 

dibilità della segnalazione, si procede con la 

A: EMERGENZA). 
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NZA 

io comunale, l’operatore che 

alazione stessa, al fine di 

mergenza. 

i perviene la segnalazione, 

n istituzionali (classificate, 

ifica immediata). 

devono essere effettuate 

egnalazione, per cui viene 

on l’attivazione delle forze di 

di evento in corso, nonché 

onata 

lefono della persona che ha 

alazione e l’attendibilità del 

 seconda del tipo di criticità 

ssibilità di inviare sul posto 

ne e delle attività di verifica 

n la fase di soccorso in 
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EVENTI IMPROVVISI 
FASE OPERATIVA: EMERGENZ

 

Comune di Cavagnolo – Servizio C

La struttura comunale di protezione c

verificarsi di un evento calamitoso 

“SEGNALAZIONE ATTENDIBILE” de

 l’informazione continuativa 

possibile evoluzione; 

 l’attivazione della struttura com

o l’apertura in tempi più

o l’attivazione dei colle

Civile della Città Met

alle criticità in atto sul

o la valutazione cont

aggiornamento della 

impiegare sul campo

 l’organizzazione della prima 

operative locali, delle forze d

dell’evento calamitoso, 

 l’acquisizione dei primi dati re

gestione dell’emergenza, il pr

di tipo improvviso, mediante la

o la tipologia precisa de

o la localizzazione prec

o l’area del territorio 

possibile estensione a

o l’entità sommaria dei

iniziale dell’evento 

o il possibile coinvolg

nell’eventuale estens

o le possibili conseguen

o la funzionalità dei ser

o la percorribilità della

interessata dall’event

o i fabbisogni di socc

sopralluoghi del perso
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GENZA 

Comunale di Protezione Civile 

ione civile (C.O.C.), a seguito della ricezione di una s

itoso di tipo improvviso sul proprio territorio, che è 

” deve provvedere alla sua attivazione immediata me

tiva al Sindaco e/o del suo delegato sulla situazion

ra comunale di protezione civile (C.O.C.), mediante: 

pi più brevi possibili della Sala Operativa Comunale di

i collegamenti della Sala Operativa Comunale con 

à Metropolitana e con la Prefettura per lo scambio di

tto sul territorio e nelle fasi di eventuale sviluppo del fe

continuativa dell’evento in corso, mediante un’a

 della sua evoluzione, al fine della definizione degli inte

ampo 

prima ricognizione dell’area colpita da parte degli op

orze dell’ordine, dei tecnici inviati in loco e dei cittad

dati relativi all’evento calamitoso, al fine di determinar

a, il primo quadro della situazione di emergenza dovuto

ante la raccolta dei seguenti elementi: 

isa dell’evento calamitoso e della sua possibile evoluz

precisa dell’evento calamitoso sul territorio comunale

torio comunale effettivamente coinvolta dall’evento 

ione anche in altre aree limitrofe 

dei possibili danni a persone e cose che può ess

involgimento di ulteriori persone e cose che poss

stensione dell’evento anche in aree limitrofe 

eguenze sulla popolazione e sul territorio comunale ne

ei servizi essenziali nell’area dell’evento 

 della viabilità principale e secondaria per il rag

’evento 

 soccorso più immediati già desumibili dalla segna

l personale di soccorso inviati sul luogo dell’evento 
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una segnalazione relativa al 

he è stata verificata come 

ata mediante: 

uazione in atto e sulla sua 

 

ale di Protezione Civile 

il Servizio di Protezione 

bio di informazioni in merito 

del fenomeno 

 un’adeguata e puntuale 

gli interventi e delle forze da 

gli operatori delle strutture 

i cittadini presenti sul luogo 

minare, nella fase iniziale di 

dovuto all’evento calamitoso 

voluzione 

unale 

vento calamitoso e la sua 

ò essere stimata nella fase 

 possono essere coinvolti 

ale nel suo complesso 

il raggiungimento dell’area 

segnalazione e/o dai primi 
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 la prima valutazione somm

attraverso le segnalazioni e

dall’evento calamitoso, al fine

o configurare e valutare

o definire l’effettiva port

 l’avvio, in attesa dell’insediam

misura ritenuta necessaria di

organizzare il presidio ed il 

evento che si sta componend

 

Si segnala che dal punto di vista d

Protezione Civile terminano formal

A questo organo vengono pertant

mansioni di coordinamento e di 

dell’emergenza da parte della strutt

 

 

Comune di Cavagnolo – Sindaco (

In qualità di autorità locale di protez

verificarsi di un evento calamitoso di

delle seguenti disposizioni: 

 la dichiarazione dello STATO

 la disposizione dell’apertura

Protezione Civile; 

 la convocazione presso la Sa

l’analisi dell’evento e della sua

 la convocazione presso la S

parziale e per convocazioni 

atto), mediante la richiesta di 

 la convocazione e l’attivazio

Civile operative sul territorio c

 l’organizzazione per il funzio

degli Uffici e dei Servizi comu

 la verifica dell’adempimento 

comunale di protezione civile 
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ommaria dell’evento calamitoso, mediante l’analisi 

ni e/o le integrazioni al quadro dell’emergenza effettu

al fine di: 

lutare il fenomeno calamitoso nelle sue reali dimensio

a portata dell’evento stesso. 

ediamento dell’Unità di Crisi Comunale e dell’avvio de

ria di sorveglianza e vigilanza delle zone esposte a r

ed il monitoraggio dei punti critici evidenziati nell’am

nendo. 

ista della gestione dell’emergenza, i compiti del S

ormalmente nel momento in cui viene attivata l’Uni

rtanto trasferiti, in toto e senza soluzione di con

e di gestione degli interventi di soccorso svolt

 struttura comunale. 

o (o suo delegato) 

protezione civile, a seguito della ricezione di una se

o di tipo improvviso sul proprio territorio, deve prov

TATO DI EMERGENZA; 

ertura in STATO DI EMERGENZA della Sala Op

 la Sala Operativa Comunale del Comitato Comunale d

lla sua possibile evoluzione; 

 la Sala Operativa Comunale dell’Unità di Crisi Com

zioni progressive in funzione della gravità del fenom

sta di presenza dei Responsabili delle Funzioni di Supp

tivazione in emergenza delle Organizzazioni di Volo

torio comunale; 

funzionamento anche fuori dall’orario normale, qualor

 comunali, stabilendo turni di presenza mediante propri

ento di tutte le operazione necessarie a garantire l’o

 civile in emergenza; 
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nalisi dei dati acquisiti ed 

effettuate nelle zone colpite 

ensioni; 

vio delle sue attività, di ogni 

te a rischio, avendo cura di 

ell’ambito dello scenario di 

i del Servizio Comunale di 

 l’Unità di Crisi Comunale. 

i continuità, i compiti e le 

svolti nei primi momenti 

na segnalazione relativa al 

e provvedere all’assunzione 

la Operativa Comunale di 

nale di Protezione Civile per 

i Comunale (anche in forma 

fenomeno effettivamente in 

i Supporto; 

i Volontariato di Protezione 

qualora ritenuto necessario, 

 proprio atto ufficiale; 

tire l’operatività del sistema 
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Comune di Cavagnolo – Unità di Cr

Tale organo, dal momento in cui vi

Protezione Civile, deve provvedere a

intervento sul territorio mediante: 

 l’aggiornamento puntuale e 

situazione di criticità in atto su

 la definizione dei limiti dell’are

 l’individuazione dei potenziali

delle aree potenzialmente a ri

 l’attuazione dei soccorsi tecn

effetti dannosi dell'evento in c

 l’accertamento dell’entità dei 

servizi essenziali, edifici strate

 l’attuazione di ogni misura r

rischio, avendo cura di org

continuando le azioni già avvi

 l’attuazione delle prime misur

 la definizione e l’attuazione d

 la valutazione dell’opportuni

manifestazioni pubbliche sul t

 la valutazione continuativa 

presentazione al C.O.M., se 

ogni ulteriore esigenza di p

impiego; 

 l’adempimento, da parte di o

proprie della funzione rappres

o la costante attenzio

previsionali e degli ev

se viene ritenuto che

criticità ulteriore per i 

o il censimento del nu

Civile attivate dispo

dislocazione sul territ

o la verifica della dispo

ritenuti necessari al fi
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i Crisi Comunale 

cui viene effettivamente costituito presso la Sala O

dere alla gestione coordinata delle operazioni di vigila

ale e continuativo del Sindaco e/o suo delegato 

atto sul territorio; 

ell’area colpita; 

nziali scenari di evento in relazione al fenomeno in at

te a rischio e dei relativi bersagli. 

i tecnici urgenti e di tutti gli interventi tesi a limitare 

to in corso; 

à dei danni su popolazione ed abitazioni civili, viabilit

i strategici, eccetera; 

sura ritenuta necessaria di sorveglianza e vigilanza 

di organizzare il presidio ed il monitoraggio dei p

à avviate sul territorio; 

misure di assistenza alla popolazione colpita; 

one di eventuali provvedimenti di carattere sanitario; 

ortunità di procedere alla chiusura delle scuole ed

e sul territorio comunale; 

ativa dell’adeguatezza delle risorse disponibili in

., se costituito, o alla Sala Operativa della Città Met

 di personale, mezzi e materiali, precisandone tip

e di ogni responsabile di Funzione di Supporto dei co

ppresentata, ed in particolare: 

ttenzione alle previsioni meteorologiche e la valu

egli eventuali aggiornamenti emessi dagli enti respons

to che le condizioni meteorologiche possano rappres

 per i fenomeni in atto sul territorio (Funzione Tecnica 

el numero di volontari delle Organizzazioni di Volo

disponibili al momento, la distribuzione dei rispet

l territorio comunale (Funzione Volontariato); 

 disponibilità di attrezzature, mezzi e risorse material

al fine della risoluzione dell’emergenza (Funzione M
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ala Operativa Comunale di 

i vigilanza, monitoraggio ed 

gato circa l’evolversi della 

 in atto, con l’individuazione 

itare e ridurre gli eventuali 

iabilità, infrastrutture a rete, 

lanza delle zone esposte a 

dei punti critici evidenziati, 

 

le ed alla sospensione di 

ili in ambito locale e la 

à Metropolitana di Torino di 

e tipo, entità e località di 

dei compiti e delle mansioni 

 valutazione dei bollettini 

sponsabili a livello regionale, 

ppresentare un elemento di 

cnica e di Pianificazione); 

i Volontariato di Protezione 

rispettivi compiti e la loro 

ateriali presenti sul territorio 

ne Materiali e Mezzi); 
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o l’informazione dello s

messa in sicurezza d

presenti sul territorio 

o la notifica ai direttor

mercati, eccetera, de

durata prevista, al 

manifestazioni (Funzi

o la messa in sicurezza

o in caso di mancato rip

la definizione di fonti 

o la chiusura del traffic

zone a rischio (Funzio

o l’informazione della 

Popolazione); 

o la verifica della pos

(Funzione Amminist

 

Nell'eventualità di zone del territorio c

necessaria l’evacuazione dei nuclei fa

 la diramazione dell’allarme all

 la valutazione dell’opportunità

determinate zone a rischio; 

 il censimento dei nuclei famili

 la predisposizione delle ordina

 l’accertamento dell’accessibili

 l’accertamento della disponibi

 l’organizzazione della raccolt

area di attesa ed il successivo

 la predisposizione dell’assiste

 l’organizzazione del controllo 
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dello stato di emergenza ai gestori dei servizi esse

ezza della rete dei servizi, nonché ai responsabili de

itorio comunale (Funzione Servizi Essenziali); 

irettori dei lavori ed ai responsabili di manifestazio

ra, della presenza di situazioni critiche dovute all’eme

a, al fine dell’eventuale chiusura dei cantieri 

(Funzione Servizi Essenziali); 

rezza della rete dei servizi essenziali (Funzione Serviz

ato ripristino dei servizi essenziali (acqua, elettricità, ga

i fonti di approvvigionamento alternative (Funzione Ser

 traffico, pedonale e veicolare, della viabilità principal

Funzione Strutture Operative Locali e Viabilità); 

della popolazione sulla situazione in atto (Funz

a possibilità di copertura economico-finanziaria dell

inistrativa). 

itorio comunale particolarmente minacciate dall’evento

clei familiari residenti, devono essere messe in atto le 

e alla popolazione presente nelle zone a rischio; 

rtunità di procedere all’evacuazione della popolazione

 

 familiari da evacuare e delle persone eventualmente

 ordinanze di evacuazione; 

ssibilità alle zone a rischio e la definizione di itinerari d

ponibilità delle strutture di ricovero in ambito comunale

accolta della popolazione a rischio da evacuare dall

essivo trasferimento nelle strutture di recettività tempo

ssistenza ai nuclei familiari evacuati; 

trollo delle aree evacuate per evitare atti di sciacallagg
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 essenziali per garantire la 

bili delle strutture produttive 

stazioni sportive, spettacoli, 

ll’emergenza in corso e loro 

tieri e sospensione delle 

Servizi Essenziali); 

ità, gas, telecomunicazioni), 

e Servizi Essenziali). 

ncipale e/o secondaria nelle 

(Funzione Assistenza ala 

 delle operazioni in corso 

vento in corso e/o in cui sia 

tto le seguenti procedure: 

azione, o di parte di essa in 

ente da ospedalizzare; 

erari di evacuazione; 

unale; 

e dalle proprie abitazioni in 

emporanee; 

allaggio. 
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10.2 Procedure operative speci

Nei paragrafi seguenti vengono pre

particolari di eventi improvvisi, che

Cavagnolo, e cioè: 

 rischio sismico 

 rischio chimico-industriale

 rischio tecnologico sulle re

o rischio interruzione

o rischio black-out ele

 rischio nucleare 

 rischio trasporti (disastro s

o rischio trasporti di c

 rischio incendi boschivi 

 rischio incendi urbani – cro

 rischio sanitario 

 rischio eventi di massa 

 rischio terrorismo 

 rischio asteroidi 

 rischio dighe (per crollo del

 rischio diga del Moncenisio

 

Pertanto, al manifestarsi di tali eventi

proprio territorio integrando alla pr

procedure specifiche per ogni tipologi
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pecifiche per rischi improvvisi 

o presentate le procedure operative specifiche, re

i, che possono potenzialmente verificarsi sul terri

triale 

lle reti dei servizi essenziali 

zione del rifornimento idrico 

ut elettrico 

tro stradale/ferroviario, incidente a vettore di merc

ti di combustibile nucleare 

crolli di edifici 

lo dell’invaso) 

nisio (per crollo dello sbarramento) 

eventi improvvisi, la struttura comunale di protezione c

lla procedura standard descritta nel paragrafo pr

pologia di evento. 
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he, relative ad alcuni casi 

l territorio del Comune di 

 merci pericolose) 

ione civile dovrà operare sul 

fo precedente le seguenti 
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10.3 Procedure operative per ri

Tale rischio corrisponde agli effetti in

della crosta terrestre e può essere 

dell’epicentro dal territorio comunale, 

Le attività di protezione civile che se

fine di valutare l’effettiva necessità di 

Anche dal punto di vista della ca

avvertimento la portata del fenomen

modo significativo, cioè con chiara pe

antropico, deve sempre portare ad un

Inoltre, se l’evento occorso risultasse

alla Prefettura – Ufficio Territoriale d

Metropolitana e/o in coordinamento co

Pertanto, l’attività delle forze locali 

di supporto logistico alle forze di 

dell’emergenza in ambito locale a

dall’evento calamitoso, del censim

comunale. 

 

 

RISCHIO SISMICO 
FASE OPERATIVA: EMERGENZ

 

Si ricorda che per quanto riguarda 

riferimento alla procedura operativa 

 

Le azioni sotto riportate sono da inte

determinato tipo di rischio. 

 

Attività e provvedimenti 

In caso di evento sismico sul territor

l’Assessore delegato, immediatament

 si porta presso la sede munic

 valuta l’entità dell’evento sism

ricevute presso il C.O.C.; 
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er rischio sismico 

fetti indotti sul territorio dall’onda sismica causata dal 

sere più o meno intenso a seconda del tipo di fen

nale, dagli effetti diretti ed indiretti che si possono svilu

he seguono un evento sismico devono tenere in cont

ità di attivazione del C.O.C. e della macchina dei socco

la catena di comando e controllo, deve essere v

omeno sismico. In ogni caso l’evento sismico che in

ara percezione della scossa e possibili danni alla pop

 ad un’attivazione del C.O.C., al fine della verifica dell’im

ltasse di elevata magnitudo, la gestione dei soccors

le del Governo in concorso con il Servizio di Protez

nto con il Dipartimento Nazionale della Protezione Civ

locali di protezione civile del C.O.C. deve essere in

ze di intervento esterno, sia come attività di interv

ale al fine dell’assistenza alla popolazione event

nsimento danni, del ripristino delle condizioni di n

GENZA 

arda l’inquadramento generale delle azioni da attiv

ativa standard per eventi improvvisi: 

Fase Operativa: EMERGENZA 

a intendersi, quindi, come aggiuntive rispetto a quel

erritorio comunale, o comunque percepito dalla popo

mente dopo la percezione del sisma: 

municipale; 

to sismico, rispetto ai visibili effetti sul territorio comu

Pagina 
230 

a dal movimento delle faglie 

di fenomeno, della distanza 

o sviluppare in sede locale. 

n conto tutti questi fattori, al 

i soccorsi a livello locale. 

ere valutata sin dal primo 

he interessa un territorio in 

a popolazione ed al sistema 

 dell’impatto in sede locale. 

corsi passerebbe in carico 

Protezione Civile della Città 

e Civile in casi più gravi. 

ere inteso sia come attività 

intervento per la gestione 

eventualmente interessata 

i di normalità del territorio 

 attivare è necessario fare 

 quelle generali per questo 

 popolazione, il Sindaco e/o 

 comunale, alle informazioni 
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 comunica, in caso di evento g

Città Metropolitana ed al Pref

 avvia le operazioni di soccors

dell’evento, assumere il com

dell’emergenza. 

 

In particolare, un evento sismico di pa

che l’Unità di Crisi operi nelle seguent

 verifica dei danni occorsi agli 

 verifica del funzionamento de

fissa, telefonia mobile); 

 verifica dell’integrità statica e 

 verifica della percorribilità dell

 definizione di viabilità alternat

 verifica dell’integrità statica e

altri edifici strategici a livello c

 preparazione dei provvedimen

 preparazione dei provvedimen

 definizione del quadro della s

 definizione delle esigenze di i
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ento grave che ha causato danni al territorio sovracom

l Prefetto di Torino la sua disponibilità; 

ccorso, coordinandosi con gli enti sovraordinati che p

il comando delle azioni e degli interventi sul territor

o di particolare intensità che ha arrecato danni al territo

guenti attività: 

i agli edifici; 

delle reti di distribuzione dei servizi essenziali (acq

tica e del funzionamento delle strutture comunali; 

tà della viabilità principale ed eventuali interventi di ripr

lternativa; 

tica e del funzionamento delle strutture comunali (se

vello comunale; 

dimenti di evacuazione degli edifici danneggiati; 

dimenti di chiusura di tratti della viabilità comunale a ri

ella situazione generale sul territorio colpito dal sisma

ze di intervento prioritarie in merito agli interventi tecnic
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comunale, al Sindaco della 

che possono, data la gravità 

erritorio per il superamento 

 territorio comunale, richiede 

li (acqua, luce, gas, telefonia 

 di ripristino; 

li (sede municipale) e degli 

le a rischio; 

isma; 

 tecnici di soccorso. 
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10.4 Procedure operative per ri

Al verificarsi di un incidente in un im

l’intervento tecnico urgente nel luogo 

in secondo luogo, all’ARPA Piemonte

 all’adozione di tutti i provvedim

 alla localizzazione dell’impatto

 alla delimitazione dell’area a r

 all’organizzazione delle oper

come per esempio l’intervent

di soccorso sanitario del 118 

 all’invio di tecnici per la rilevaz

Pertanto, l’attività delle forze locali

come attività di supporto logistico

eventualmente interessata dall’eve

 

RISCHIO CHIMICO-INDUSTRIAL
FASE OPERATIVA: EMERGENZ

 

Attività e provvedimenti 

Si ricorda che per quanto riguarda 

riferimento alla procedura operativa 

Le azioni sotto riportate sono da inte

determinato tipo di rischio. Se l’event

diretto impatto sul territorio comunale 

organi comunali di protezione civile. 

 l’apertura della Sala Operativa

 la convocazione dell’Unità di C

 il supporto all’evacuazione d

raccolta specifiche, definite in

 il supporto alle Forze dell’Ord

contaminata, mediante azione

 l’individuazione di eventuali iti

Nell'ambito dell’Unità di Crisi Comuna

 Strutture Operative Locali e V

 Assistenza alla Popolazione

 Volontariato 

 Sanità Umana e Veterinaria
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er rischio chimico-industriale 

 un impianto industriale che interessi l’impiego di so

luogo dell’incidente compete ai Vigili del Fuoco territor

onte, i quali devono provvedere: 

vvedimenti di prima istanza necessari alla salvaguardia

patto ed alla determinazione delle sostanze pericolos

rea a rischio; 

 operazioni di soccorso ed al coordinamento delle a

rvento delle Forze dell’Ordine per circoscrivere l’area 

l 118 e della Croce Rossa; 

rilevazione dei livelli contaminazione e di esposizione;

locali di protezione civile del C.O.C. deve essere in

istico alle forze di intervento, nonché di assiste

ll’evento calamitoso. 

TRIALE 
GENZA 

arda l’inquadramento generale delle azioni da attiv

ativa standard per eventi improvvisi: 

Fase Operativa: EMERGENZA 

a intendersi, quindi, come aggiuntive rispetto a quel

’evento incidentale dovesse assumere connotati di pa

unale e sulla popolazione residente, possono essere a

 Pertanto, il Sindaco disporrà: 

erativa Comunale; 

ità di Crisi Comunale; 

ione della popolazione residente ricadente nell’area

nite in funzione della localizzazione dell’evento e della 

ell’Ordine per le attività di blocco del traffico e di diviet

azione di affiancamento nei posti di blocco al personale

tuali itinerari alternativi per la viabilità comunale/interco

munale vengono attivate in via prioritaria le seguenti F

ali e Viabilità 

ione 

aria  
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 di sostanze tossico-nocive, 

erritorialmente competenti e, 

uardia delle persone; 

ricolose fuoriuscite; 

elle altre forze in concorso, 

l’area a rischio e l’intervento 

ione; 

ere inteso esclusivamente 

sistenza alla popolazione 

 attivare è necessario fare 

 quelle generali per questo 

i di particolare gravità, con il 

sere attivate le strutture e gli 

ll’area a rischio, in zone di 

 della sua gravità.; 

 divieto di accesso alla zona 

sonale militare; 

tercomunale. 

enti Funzioni di Supporto: 



 Pian

 

 

 

10.5 Procedure operative per ri

Alla notizia che il territorio regionale

radioattivo (satelliti radioattivi, di lor

congiunta ed il coordinamento degli in

(Preallarme generale). 

Il Comando Provinciale dei Vigili del F

quindi provvedere: 

 all’adozione di tutti i provvedim

 all’invio di tecnici per la rilevaz

 alla localizzazione dell’impat

disperse nell’ambiente; 

 alla delimitazione dell’area a r

 all’organizzazione delle oper

come per esempio l’intervent

di soccorso sanitario del 118.

 

Pertanto, fermo restando che l’inte

competenza esclusiva dei Vigili del F

civile del C.O.C. deve essere inte

intervento, nonché di assistenza al

 

 

RISCHIO NUCLEARE 
FASE OPERATIVA: EMERGENZ

 

Attività e provvedimenti 

Si ricorda che per quanto riguarda 

riferimento alla procedura operativa 

 

Le azioni sotto riportate sono da inte

determinato tipo di rischio. 

Se l’evento incidentale dovesse assu

comunale e sulla popolazione resid

protezione civile. 

Pertanto, il Sindaco e/o l’Assessore d

 l’apertura della Sala Operativa

 la convocazione dell’Unità di C
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er rischio nucleare 

ionale e/o nazionale possa essere interessato dalla

di loro detriti e/o di polveri radioattive), il Prefetto

egli interventi di soccorso su tutto il territorio provincia

li del Fuoco ed i tecnici di A.R.P.A. Piemonte, comanda

vvedimenti di prima istanza necessari alla salvaguardia

rilevazione dei livelli contaminazione e di esposizione;

’impatto ed alla determinazione delle sostanze peri

rea a rischio; 

operazioni di soccorso ed al coordinamento delle a

rvento delle Forze dell’Ordine per circoscrivere l’area 

l 118. 

l’intervento tecnico urgente nel luogo di un eve

 del Fuoco e dell’ARPA Piemonte, l’attività delle forz

e inteso unicamente come attività di supporto 

za alla popolazione eventualmente interessata dal

GENZA 

arda l’inquadramento generale delle azioni da attiv

ativa standard per eventi improvvisi: 

Fase Operativa: EMERGENZA 

a intendersi, quindi, come aggiuntive rispetto a quel

 assumere connotati di particolare gravità, con il diret

 residente, possono essere attivate le strutture e g

ore delegato disporrà: 

erativa Comunale; 

ità di Crisi Comunale; 
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 dalla ricaduta di materiale 

efetto assume la direzione 

ovinciale di sua competenza 

andati dal Prefetto, devono 

uardia delle persone; 

ione; 

e pericolose eventualmente 

elle altre forze in concorso, 

l’area a rischio e l’intervento 

 eventuale incidente è di 

e forze locali di protezione 

rto logistico alle forze di 

dall’evento calamitoso 

 attivare è necessario fare 

 quelle generali per questo 

il diretto impatto sul territorio 

e e gli organi comunali di 
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 il supporto all’evacuazione d

raccolta specifiche che sara

gravità.; 

 il supporto alle Forze dell’Ord

contaminata, mediante azione

 l’individuazione di eventuali iti

 l’attivazione con immediatez

Soccorsi (C.C.S.) della Pre

popolazione interessata (dege

 la diffusione dei comunicati di

 

Nel caso in cui risultino compromesse

popolazione, in ambito locale devono 

 alla predisposizione di un s

contaminate e/o ritenute a risc

 all’individuazione in ambito c

scorte alimentari ed acque mi

 

Nell'ambito dell’Unità di Crisi Comuna

 Strutture Operative Locali e V

 Assistenza alla Popolazione

 Volontariato 

 Sanità Umana e Veterinaria
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ione della popolazione residente ricadente nell’area

 saranno definite in funzione della localizzazione d

ell’Ordine per le attività di blocco del traffico e di diviet

azione di affiancamento nei posti di blocco al personale

tuali itinerari alternativi per la viabilità comunale/interco

diatezza delle modalità di comunicazione con il 

a Prefettura, al fine della trasmissione dei dati 

 (degenti, ospedalizzati, popolazione scolastica e popo

cati di informazione alla popolazione locale, predispost

messe e/o a rischio i consumi di acqua potabile e/o di 

vono essere previsti interventi volti: 

 un servizio di rifornimento di acqua potabile nelle

 a rischio, secondo le indicazioni predisposte dalla Pre

bito comunale di locali ritenuti idonei per l’eventuale

ue minerali, indumenti di protezione, materiali di decon

munale vengono attivate in via prioritaria le seguenti F

ali e Viabilità 

ione 

aria 
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ll’area a rischio, in zone di 

one dell’evento e della sua 

 divieto di accesso alla zona 

sonale militare; 

tercomunale; 

n il Centro Coordinamento 

dati relativi all’entità della 

 popolazione in genere); 

isposti dalla Prefettura. 

e/o di alimenti da parte della 

 nelle zone eventualmente 

lla Prefettura; 

ntuale ricovero di autobotti, 

 decontaminazione. 

enti Funzioni di Supporto: 
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10.6 Procedure operative per ri

Numerose possono essere le tipolog

particolare sulle reti di distribuzione de

In generale, al verificarsi di un inciden

con altri eventi calamitosi, l’intervento

forze dell’Ordine (Polizia Stradale, C

all’Agenzia Regionale d Protezione 

operazioni di soccorso ed il coordinam

 alla localizzazione precisa de

fuoriuscite; 

 alla delimitazione dell’area int

 all’adozione di tutti i provvedi

persone coinvolte; 

 all’adozione di tutti i provvedim

 all’organizzazione delle oper

come per esempio l’intervent

di soccorso sanitario del 118;

 all’invio di tecnici per la rilevaz

Pertanto, l’attività delle forze locali

come attività di supporto logistic

popolazione eventualmente interes

 

 

RISCHIO TECNOLOGICO SULL
FASE OPERATIVA: EMERGENZ

 

Attività e provvedimenti 

Si ricorda che per quanto riguarda 

riferimento alla procedura operativa 

 

Le azioni sotto riportate sono da inte

determinato tipo di rischio. Se l’event

diretto impatto sul territorio comunale 

organi comunali di protezione civile. 

 l’apertura della Sala Operativa

 la convocazione dell’Unità di C
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er rischio tecnologico sulle reti dei servizi ess

ipologie di eventi che riguardano potenziali impatti sul

one dei servizi essenziali. 

idente sulle reti tecnologiche, anche di notevole gra

rvento tecnico urgente nel luogo dell’evento compete 

ale, Carabinieri, ecc.), alle strutture del soccorso sa

zione dell’Ambiente (ARPA) . A tali soggetti spetta 

rdinamento delle altre forze in concorso, dovendo prov

isa del luogo dell’incidente ed alla determinazione del

rea interessata e/o dell’eventuale area limitrofa a rischi

vvedimenti di prima istanza necessari alla salvaguard

vvedimenti per la risoluzione dell’incidente e del ripristi

 operazioni di soccorso ed al coordinamento delle a

rvento delle Forze dell’Ordine per circoscrivere l’area 

l 118; 

rilevazione dei livelli contaminazione e di esposizione;

locali di protezione civile del C.O.C. deve essere in

gistico alle suddette forze di intervento, nonch

teressata dall’evento calamitoso. 

SULLE RETI DEI SERVIZI ESSENZIALI 
GENZA 

arda l’inquadramento generale delle azioni da attiv

ativa standard per eventi improvvisi: 

Fase Operativa: EMERGENZA 

a intendersi, quindi, come aggiuntive rispetto a quel

’evento incidentale dovesse assumere connotati di pa

unale e sulla popolazione residente, possono essere a

 Pertanto, il Sindaco disporrà: 

erativa Comunale; 

ità di Crisi Comunale; 
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i essenziali 

tti sulle reti tecnologiche, in 

le gravità ma non connesso 

pete ai Vigili del Fuoco, alle 

rso sanitario (118), nonché 

petta l’organizzazione delle 

provvedere: 

e delle sostanze pericolose 

 rischio; 

guardia ed al soccorso delle 

ripristino dell’infrastruttura; 

elle altre forze in concorso, 

l’area a rischio e l’intervento 

ione; 

ere inteso esclusivamente 

onché di assistenza alla 

 attivare è necessario fare 

 quelle generali per questo 

i di particolare gravità, con il 

sere attivate le strutture e gli 
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 il supporto all’evacuazione d

raccolta specifiche, definite in

 il supporto alle Forze dell’Ord

contaminata, mediante azione

 l’individuazione di eventuali iti

 

Nell'ambito dell’Unità di Crisi Comuna

 Strutture Operative Locali e V

 Assistenza alla Popolazione

 Volontariato 

Sanità Umana e Veterinaria 

 

Per questa tipologia di eventi, oltre 

essere quelli di maggiore importanza

eventi che possiedono una indubbia 

verranno definite le procedure specific

 rischio di interruzione del ri

 rischio di black-out elettrico
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ione della popolazione residente ricadente nell’area

nite in funzione della localizzazione dell’evento e della 

ell’Ordine per le attività di blocco del traffico e di diviet

azione di affiancamento nei posti di blocco al personale

tuali itinerari alternativi per la viabilità comunale/interco

munale vengono attivate in via prioritaria le seguenti F

ali e Viabilità 

ione 

oltre alla trattazione generale, sono stati individuati d

rtanza per la popolazione residente e che rappresen

ubbia maggiore possibilità di accadimento. Nelle pag

pecifiche per tali eventi: 

 del rifornimento idrico 

ettrico 
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ll’area a rischio, in zone di 

 della sua gravità.; 

 divieto di accesso alla zona 

sonale militare; 

comunale. 

enti Funzioni di Supporto: 

duati due casi che risultano 

resentano senza dubbio gli 

e pagine seguenti, pertanto, 
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10.6.1  Rischio tecnologico - interr

Al manifestarsi di tale evento a livello 

falde acquifere, è richiesto l’interve

dimensione, estensione ed effetti ta

ordinari che competono agli enti/azie

controllo dei sistemi acquedottistici, no

 

RISCHIO INTERRUZIONE RIFO
FASE OPERATIVA: EMERGENZ

 

Attività e provvedimenti 

Si ricorda che per quanto riguarda 

riferimento alla procedura operativa

 

Le azioni sotto riportate sono da inte

determinato tipo di rischio. Se l’interru

di particolare gravità, con il diretto 

attivate le strutture e gli organi comun

Pertanto, il Sindaco e/o l’Assessore d

 l’apertura della Sala Operativa

 la convocazione dell’Unità di C

 l’individuazione dell'area inter

di abitanti coinvolti, evidenzi

possono coinvolgere strati di 

 la localizzazione dei punti 

assistenziali, scuole dell’infan

 il reperimento delle risorse ne

 la comunicazione alla popola

potabile, sia proveniente dal s

 

Nell'ambito dell’Unità di Crisi Comuna

 Strutture Operative Locali e V

 Servizi essenziali e attività sc

 Assistenza alla Popolazione;

 Volontariato; 

 Sanità Umana e Veterinaria;

 Materiali e mezzi 
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terruzione rifornimento idrico 

livello locale, a seguito di un lungo periodo di siccità o 

intervento delle forze di protezione civile quando 

etti tali da non poter più essere fronteggiato solam

ti/aziende che gestiscono tale servizio, che sono sem

tici, nonché della loro sicurezza. 

 RIFORNIMENTO IDRICO 
GENZA 

arda l’inquadramento generale delle azioni da attiv

ativa standard per eventi improvvisi: 

Fase Operativa: EMERGENZA 

a intendersi, quindi, come aggiuntive rispetto a quel

’interruzione dell’erogazione dell’acqua potabile doves

iretto impatto sul territorio e sulla popolazione resid

omunali di protezione civile. 

ore delegato disporrà: 

erativa Comunale; 

ità di Crisi Comunale; 

a interessata dall’interruzione del servizio, con la deter

idenziando in modo specifico eventuali casi di parti

ati di popolazione più debole (bambini, anziani, malati,

punti e delle aree di maggiore vulnerabilità (osp

l’infanzia, uffici pubblici, aree mercatali, eccetera); 

rse necessarie per il rifornimento idrico alternativo della

opolazione dei provvedimenti cautelativi da adottare 

e dal sistema acquedotti stico che da pozzi e/o sorgent

munale vengono attivate in via prioritaria le seguenti F

ali e Viabilità;  

ità scolastica 

ione; 

aria; 
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ità o per inquinamento delle 

ando il fenomeno assume 

solamente con gli interventi 

o sempre i responsabili del 

 attivare è necessario fare 

 quelle generali per questo 

dovesse assumere connotati 

 residente, possono essere 

 determinazione del numero 

i particolare attenzione che 

alati, eccetera); 

 (ospedali, strutture socio-

o della popolazione; 

ottare nell’utilizzo dell’acqua 

rgenti private. 

enti Funzioni di Supporto: 
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10.6.2  Rischio tecnologico - Black

Nel caso che il black-out risulti esse

procedure di emergenza rientrano in u

Se invece il black-out non è connesso

richiesto solo quando il fenomeno 

fronteggiato dalle azioni ordinarie di p

 

RISCHIO BLACK-OUT ELETTRI
FASE OPERATIVA: EMERGENZ

 

Attività e provvedimenti 

Si ricorda che per quanto riguarda 

riferimento alla procedura operativa 

 

Le azioni sotto riportate sono da inte

determinato tipo di rischio. Se l’in

connotati di particolare gravità, con i

possono essere attivate le strutture e 

e/o l’Assessore delegato disporrà: 

 l’apertura della Sala Operativa

 la convocazione dell’Unità di C

 l’individuazione dell'area inter

di abitanti coinvolti, evidenzi

possono coinvolgere strati di 

 la specifica localizzazione di 

assistenziali, scuole di ogni 

apparecchiature elettromedica

 il reperimento delle risorse ne

 la comunicazione alla popola

(soprattutto nei periodi estivi d

 

Nell'ambito dell’Unità di Crisi Comuna

 Strutture Operative Locali e V

 Servizi essenziali e attività sc

 Assistenza alla Popolazione;

 Volontariato; 

 Sanità Umana e Veterinaria.
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ack-out elettrico 

i essere uno degli effetti indotti da altri eventi calam

no in un più ampio quadro di attività di soccorso. 

nesso con altri eventi calamitosi, l’intervento delle forz

eno assume dimensione, estensione ed effetti tali 

ie di pronto intervento dei gestori del servizio di distribu

ETTRICO 
GENZA 

arda l’inquadramento generale delle azioni da attiv

ativa standard per eventi improvvisi: 

Fase Operativa: EMERGENZA 

a intendersi, quindi, come aggiuntive rispetto a quel

e l’interruzione dell’erogazione dell’energia elettric

 con il diretto impatto sul territorio comunale e sulla p

ture e gli organi comunali di protezione civile. Pertanto

erativa Comunale; 

ità di Crisi Comunale; 

a interessata dall’interruzione del servizio, con la deter

idenziando in modo specifico eventuali casi di parti

ati di popolazione più debole (bambini, anziani, malati,

ne di soggetti e strutture di maggiore vulnerabilità (os

ogni ordine e grado, uffici pubblici, pazienti in terap

edicali, pazienti in terapia domiciliare, eccetera); 

rse necessarie per ll’alimentazione elettrica alternativa 

opolazione dei provvedimenti cautelativi da adottare n

stivi di grande consumo e/o di distacchi programmati).

munale vengono attivate in via prioritaria le seguenti F

ali e Viabilità;  

ità scolastica 

ione; 

aria. 
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alamitosi, gli interventi e le 

le forze di protezione civile è 

ti tali da non poter essere 

istribuzione elettrica. 

 attivare è necessario fare 

 quelle generali per questo 

lettrica dovesse assumere 

sulla popolazione residente, 

rtanto, il Pertanto, il Sindaco 

 determinazione del numero 

i particolare attenzione che 

alati, eccetera); 

ità (ospedali, strutture socio-

 terapia che necessitano di 

ativa degli edifici strategici; 

ttare nell’utilizzo dell’energia 

mati). 

enti Funzioni di Supporto: 
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10.7 Procedure operative per ri

Al verificarsi di un incidente sulle reti d

calamitosi, l’intervento tecnico urgente

Carabinieri, ecc.), alle strutture del so

l’organizzazione delle operazioni di 

provvedere: 

 alla localizzazione precisa de

 alla delimitazione dell’area int

 all’adozione di tutti i provve

sanitario delle persone coinvo

 all’adozione di tutti i provvedim

 all’organizzazione delle oper

come per esempio l’intervent

di soccorso sanitario del 118;

Pertanto, l’attività delle forze locali

come attività di supporto logistic

popolazione eventualmente interes

 

 

RISCHIO TRASPORTI 
FASE OPERATIVA: EMERGENZ

 

Attività e provvedimenti 

Si ricorda che per quanto riguarda 

riferimento alla procedura operativa 

 

Le azioni sotto riportate sono da inte

determinato tipo di rischio. Se l’evento

numero molto elevato di persone 

popolazione residente, possono ess

Pertanto, il Sindaco disporrà: 

 l’apertura della Sala Operativa

 la convocazione dell’Unità di C

 il supporto all’evacuazione d

aree limitrofe che possano e

temporanee, definite in funzio
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er rischio trasporti 

e reti di trasporto, anche di notevole gravità ma non co

rgente nel luogo dell’evento compete alle forze dell’Or

del soccorso sanitario (118), nonché ai Vigili del Fuoco

ni di soccorso ed il coordinamento delle altre forze 

del luogo dell’incidente; 

interessata e/o dell’eventuale area limitrofa a rischi

rovvedimenti di prima istanza necessari alla salvagu

coinvolte; 

vvedimenti per la risoluzione dell’incidente e del ripristi

 operazioni di soccorso ed al coordinamento delle a

rvento delle Forze dell’Ordine per circoscrivere l’area 

l 118; 

locali di protezione civile del C.O.C. deve essere in

gistico alle suddette forze di intervento, nonch

teressata dall’evento calamitoso. 

GENZA 

arda l’inquadramento generale delle azioni da attiv

ativa standard per eventi improvvisi: 

Fase Operativa: EMERGENZA 

a intendersi, quindi, come aggiuntive rispetto a quel

evento incidentale dovesse assumere connotati di part

one coinvolte e/o con il diretto impatto sul territo

essere attivate le strutture e gli organi comunal

erativa Comunale; 

ità di Crisi Comunale; 

one della popolazione residente ricadente nell’area 

ano essere ritenute a rischio, mediante l’individuazio

funzione della localizzazione dell’evento e della sua gr
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on connesso con altri eventi 

dell’Ordine (Polizia Stradale, 

 Fuoco. A tali soggetti spetta 

forze in concorso, dovendo 

 rischio; 

alvaguardia ed al soccorso 

ripristino dell’infrastruttura; 

elle altre forze in concorso, 

l’area a rischio e l’intervento 

ere inteso esclusivamente 

onché di assistenza alla 

 attivare è necessario fare 

 quelle generali per questo 

di particolare gravità, con un 

territorio comunale e sulla 

munali di protezione civile. 

area dell’incidente e/o delle 

uazione di zone di raccolta 

ua gravità.; 
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 l’organizzazione della ricezion

 il supporto alle Forze dell’Ord

dell’incidente, mediante azion

 l’individuazione di eventuali iti

 

Nell'ambito dell’Unità di Crisi Comuna

 Strutture Operative Locali e V

 Assistenza alla Popolazione

 Volontariato 

 Sanità Umana e Veterinaria

 Censimento Danni 

 

Qualora l’incidente alle infrastrutture d

e di maggiore gravità che coinvolge

evento franoso), l’intervento di socc

emergenza avviate dal sistema comu

 

Al verificarsi di un incidente che coi

nocive, sia su rete stradale che su ret

di protezione civile devono fare riferim

Inoltre, per quanto riguarda il rischio

apposita (par. 10.8). 
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cezione e dell’assistenza ai parenti di eventuali vittime;

ell’Ordine per le attività di blocco del traffico e di diviet

 azione di affiancamento nei posti di blocco al persona

tuali itinerari alternativi per la viabilità comunale/interco

munale vengono attivate in via prioritaria le seguenti F

ali e Viabilità 

ione 

aria 

tture di trasporto sia diretta conseguenza di un evento

volge il territorio comunale (ad esempio, un terremo

i soccorso rientra in modo organico nel quadro gen

comunale di Protezione Civile per l’evento maggiore.

coinvolga un mezzo di trasporto recante un caric

 su rete ferroviaria, le procedure di emergenza e l’inter

riferimento a quanto già indicato per il rischio chimico

ischio per il trasporto di scorie nucleari, si faccia rifer
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ittime; 

 divieto di accesso alla zona 

rsonale militare; 

tercomunale. 

enti Funzioni di Supporto: 

vento calamitoso più ampio, 

rremoto o un’alluvione o un 

ro generale delle attività di 

. 

 carico di sostanze tossico-

 l’intervento delle forse locali 

mico-industriale. 

ia riferimento alla procedura 



 Pian

 

 

10.8 Procedure operative per ri

In caso di incidente sulla rete ferrovi

deve fare riferimento al “Piano di Em

dal Deposito Avogadro di Saluggia 

(Francia)” redatto dalla Prefettura d

prot.n. 4210 cat. 14 E Area V – Protez

Come specificato per il rischio nuclea

interventi di soccorso su tutto il tragitt

l’intervento del Comando Provinciale 

quindi provvedere: 

 all’adozione di tutti i provvedim

 alla localizzazione dell’impat

disperse nell’ambiente; 

 alla delimitazione dell’area a r

 all’organizzazione delle oper

come per esempio l’intervent

di soccorso sanitario del 118;

 all’invio di tecnici per la rilevaz

Pertanto, fermo restando che l’inte

competenza esclusiva dei Vigili del F

civile del C.O.C. deve essere intes

forze di intervento, nonché di as

calamitoso. 

 

 

RISCHIO TRASPORTI COMBUS
FASE OPERATIVA: EMERGENZ

 

Attività e provvedimenti 

Si ricorda che per quanto riguarda 

necessario fare riferimento alla proce

 

Le azioni sotto riportate sono da inte

determinato tipo di rischio. 

Se l’evento incidentale dovesse assu

comunale e sulla popolazione reside

dovranno svolgere eventuale attività d

 

REGIONE PIEMONTE 
CITTA’ METROPOLITANA DI TORINO 

COMUNE DI CAVAGNOLO 
 

Piano Comunale di Protezione Civile 
AGGIORNAMENTO 2020 

 

 

er rischio trasporti combustibile nucleare 

erroviaria che coinvolga i vettori recanti combustibili n

i Emergenza Provinciale per il trasporto di combusti

gia (VC) e dalla Centrale di Trino (VC) all’impian

tura di Torino nel dicembre 2010, parte integrante d

Protezione Civile, del 27.01.2011. 

leare, il Prefetto assume la direzione congiunta ed 

tragitto che si sviluppa sul territorio provinciale di sua c

nciale dei Vigili del Fuoco e dei tecnici di A.R.P.A. Pie

vvedimenti di prima istanza necessari alla salvaguardia

’impatto ed alla determinazione delle sostanze peri

rea a rischio; 

 operazioni di soccorso ed al coordinamento delle a

rvento delle Forze dell’Ordine per circoscrivere l’area 

l 118; 

rilevazione dei livelli contaminazione e di esposizione;

l’intervento tecnico urgente nel luogo di un eve

 del Fuoco e dell’ARPA Piemonte, l’attività delle forz

 inteso unicamente come attività di eventuale su

di assistenza alla popolazione eventualmente in

MBUSTIBILE NUCLEARE 
GENZA 

uarda l’inquadramento generale delle azioni da attiv

procedura operativa standard per eventi improvvis

Fase Operativa: EMERGENZA 

a intendersi, quindi, come aggiuntive rispetto a quel

sumere connotati di particolare gravità, con il diret

residente, possono essere attivate le strutture e gli

tività di supporto agli sovraordinati di protezione civile
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stibili nucleari provenienti, si 

ustibile nucleare irraggiato 

pianto Areva di La Hague 

ante del Decreto Prefettizio 

ta ed il coordinamento degli 

i sua competenza, gestendo 

.A. Piemonte, i quali devono 

uardia delle persone; 

e pericolose eventualmente 

elle altre forze in concorso, 

l’area a rischio e l’intervento 

ione; 

 eventuale incidente è di 

e forze locali di protezione 

supporto logistico alle 

te interessata dall’evento 

a attivare a livello locale è 

ovvisi: 

 quelle generali per questo 

il diretto impatto sul territorio 

 e gli organi comunali, che 

civile previsti dal sopra citato 



 Pian

 

 

Piano Provinciale, in particolare al C.

Prefettura di Torino dal Prefetto, a seg

 

Da un punto di vista operativo, nella 

del C.C.E. (Centro di Controllo del’Em

A seguito della dichiarazione prefetti

coinvolti nell’emergenza debbano fare

il Sindaco risulta essere convocato e 

gestione dell’emergenza. 

 

Pertanto, il Sindaco e/o l’Assessore d

ritenuto necessario dal C.C.R.: 

 l’apertura della Sala Operativa

 la convocazione dell’Unità di C

 il supporto al controllo ed la d

 il supporto e l’assistenza alla 

 l’organizzazione della ricezion

 il supporto alle Forze dell’Ord

dell’incidente, mediante azion

 l’individuazione di eventuali iti

 l’attuazione, tramite specifica

locale, nonché del consumo d

 

Nell'ambito dell’Unità di Crisi Comuna

 Strutture Operative Locali e V

 Assistenza alla Popolazione;

 Volontariato; 

 Sanità Umana e Veterinaria;

 Censimento Danni. 
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C.C.R. – Centro di Coordinamento Radiometrico

a seguito della dichiarazione dello stesso dello stato d

nella fase di attenzione il Sindaco riceverà informazio

el’Emergenza), nonché aggiornamenti in merito alle su

refettizia dello stato di allarme, Il Piano prevede che

o fare parte del C.C.R.; pertanto, in caso di incidente s

ato e deve mettersi in contatto continuativo con la Pre

sore delegato, mettendosi a disposizione del Prefetto

erativa Comunale; 

ità di Crisi Comunale; 

la delimitazione dell'area dell’incidente; 

a alla popolazione residente nell'area dell’incidente eve

cezione e dell’assistenza ai parenti di eventuali vittime;

ell’Ordine per le attività di blocco del traffico e di diviet

 azione di affiancamento nei posti di blocco al persona

tuali itinerari alternativi per la viabilità comunale/interco

ecifica ordinanza, di provvedimenti di blocco degli a

umo di acqua potabile. 

munale vengono attivate in via prioritaria le seguenti F

ali e Viabilità;  

ione; 

aria; 
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etrico, convocato presso la 

tato di emergenza. 

mazioni sull’evento da parte 

alle sue possibili evoluzioni. 

e che i Sindaci dei territori 

ente sul territorio comunale, 

la Prefettura di Torino per la 

efetto di Torino, disporrà se 

te eventualmente coinvolta; 

ittime; 

 divieto di accesso alla zona 

rsonale militare; 

tercomunale; 

egli alimenti di produzione 

enti Funzioni di Supporto: 
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10.9 Procedure operative per ri

Per lo spegnimento degli incendi bos

territoriale, al quale concorrono, il Co

Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco.

 

Al verificarsi di un incendio boschivo,

forze sopraccitate, i quali devono prov

 all’adozione di tutti i provvedim

 alla localizzazione del fronte d

 alla delimitazione dell’area a r

 all’adozione di tutti i provvedim

 all’organizzazione delle oper

come per esempio l’intervent

di soccorso sanitario del 118;

Pertanto, l’attività delle forze locali

come attività di supporto logistic

popolazione eventualmente interes

 

 

RISCHIO INCENDI BOSCHIVI 
FASE OPERATIVA: EMERGENZ

 

Attività e provvedimenti 

Si ricorda che per quanto riguarda 

riferimento alla procedura operativa 

 

Le azioni sotto riportate sono da inte

determinato tipo di rischio. 

Se l’incendio dovesse assumere conn

e sulla popolazione residente, posson

Pertanto, il Sindaco e/o l’Assessore d

 l’apertura della Sala Operativa

 la convocazione dell’Unità di C

 il supporto alle Forze dell’Ord

mediante la compartecipazion

alla zona dell’incendio, in affia

 l’organizzazione della ricezion
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er rischio incendi boschivi 

di boschivi, la Regione Piemonte dispone di un sistem

, il Corpo Volontari A.I.B. del Piemonte, il Corpo Fore

uoco. 

chivo, quindi, l’intervento tecnico urgente nel luogo de

o provvedere: 

vvedimenti di prima istanza necessari alla salvaguardia

onte del fuoco ed alla determinazione del suo movime

rea a rischio; 

vvedimenti per lo spegnimento ed il contenimento del f

 operazioni di soccorso ed al coordinamento delle a

rvento delle Forze dell’Ordine per circoscrivere l’area 

l 118; 

locali di protezione civile del C.O.C. deve essere in

gistico alle suddette forze di intervento, nonch

teressata dall’evento calamitoso. 

 
GENZA 

arda l’inquadramento generale delle azioni da attiv

ativa standard per eventi improvvisi: 

Fase Operativa: EMERGENZA 

a intendersi, quindi, come aggiuntive rispetto a quel

e connotati di particolare gravità, con il diretto impatto 

ossono essere attivate le strutture e gli organi comuna

ore delegato disporrà: 

erativa Comunale; 

ità di Crisi Comunale; 

ell’Ordine già operative per il controllo e la delimitazio

ipazione alle attività di blocco del traffico e di rispetto

affiancamento nei posti di blocco al personale militar

cezione e dell’assistenza ai parenti di eventuali vittime;
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sistema organizzato a livello 

o Forestale dello Stato ed il 

go dell’evento compete alle 

uardia delle persone; 

ovimento sul territorio; 

o del fronte del fuoco; 

elle altre forze in concorso, 

l’area a rischio e l’intervento 

ere inteso esclusivamente 

onché di assistenza alla 

 attivare è necessario fare 

 quelle generali per questo 

patto sul territorio comunale 

munali di protezione civile. 

itazione dell'area a rischio, 

petto del divieto di accesso 

militare; 

ittime; 
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 il supporto all’evacuazione de

 l’assistenza ai nuclei familiari 

 l’individuazione di eventuali iti

 

Nell'ambito dell’Unità di Crisi Comuna

 Strutture Operative Locali e V

 Assistenza alla Popolazione;

 Volontariato; 

 Sanità Umana e Veterinaria;

 Censimento Danni 
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ne della popolazione residente ricadente nell’area a ris

iliari evacuati; 

tuali itinerari alternativi per la viabilità comunale/interco

munale vengono attivate in via prioritaria le seguenti F

ali e Viabilità;  

ione; 

aria; 
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a a rischio; 

tercomunale; 

enti Funzioni di Supporto: 



 Pian

 

 

 

10.10 Procedure operative per ri

In caso di incendi urbani di vaste pro

incidentali che possano causare il cr

sono definite e coordinate dagli organ

La Protezione Civile interviene solam

assistite le persone residenti in loco e

venute meno le normali condizioni di v

Pertanto, l’attività delle forze locali

come attività di supporto logistic

popolazione eventualmente interes

 

 

RISCHIO INCENDI URBANI – CR
FASE OPERATIVA: EMERGENZ

 

Attività e provvedimenti 

Si ricorda che per quanto riguarda 

riferimento alla procedura operativa 

 

Le azioni sotto riportate sono da inte

determinato tipo di rischio. Se l’ince

diretto impatto sul territorio comunale

degli operatori del soccorso sanita

coordinamento dei soccorsi, rivolgend

In tal caso, il Sindaco e/o l’Assessore 

 l’apertura della Sala Operativa

 la convocazione dell’Unità di C

 il supporto e l’assistenza alla

intervento già sul posto; 

 il supporto all’evacuazione d

raccolta specifiche, definite in

 il supporto alle Forze dell’Ord

contaminata, mediante azione

 l’organizzazione della ricezion

 l’individuazione di eventuali iti
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er rischio incendi urbani – crollo di edifici 

te proporzioni che possono coinvolgere edifici ed aree

e il crollo di edifici o di parti di essi, le procedure e le

organi tecnici competenti (Vigili del Fuoco, Emergenza

solamente nel momento in cui, a seguito di un tale ev

loco e/o nelle immediate vicinanze del luogo dell’emer

ni di vivibilità delle abitazioni e sussistono oggettivi ele

locali di protezione civile del C.O.C. deve essere in

gistico alle suddette forze di intervento, nonch

teressata dall’evento calamitoso. 

CROLLO DI EDIFICI 
GENZA 

arda l’inquadramento generale delle azioni da attiv

ativa standard per eventi improvvisi: 

Fase Operativa: EMERGENZA 

a intendersi, quindi, come aggiuntive rispetto a quel

incendio dovesse assumere connotati di particolare

unale e sulla popolazione residente, sarà compito de

sanitario valutare la necessità di apertura di un

lgendosi alle autorità comunali. 

ssore delegato disporrà: 

erativa Comunale; 

ità di Crisi Comunale; 

a alla popolazione presente nell'area coinvolta, di co

ione della popolazione residente ricadente nell’area

nite in funzione della localizzazione dell’evento e della

ell’Ordine per le attività di blocco del traffico e di diviet

azione di affiancamento nei posti di blocco al personale

cezione e dell’assistenza ai parenti di eventuali vittime;

tuali itinerari alternativi per la viabilità comunale/interco
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d aree limitrofe e/o di eventi 

e le modalità d'intervento 

genza Sanitaria 118). 

ale evento, debbano essere 

l’emergenza, in quanto sono 

vi elementi di pericolosità. 

ere inteso esclusivamente 

onché di assistenza alla 

 attivare è necessario fare 

 quelle generali per questo 

icolare gravità, anche con il 

ito delle Forze dell’Ordine e 

di una struttura locale di 

, di concerto con le forze di 

ll’area a rischio, in zone di 

 della sua gravità.; 

 divieto di accesso alla zona 

sonale militare; 

ittime; 

tercomunale. 



 Pian

 

 

Per i provvedimenti amministrativi d’o

garantire la sicurezza della popolazio

con le forze di intervento sul posto

utilizzando lo strumento dell’Ordinanz

 

Nell'ambito dell’Unità di Crisi Comuna

 Strutture Operative Locali e V

 Servizi essenziali e attività sc

 Assistenza alla Popolazione;

 Volontariato; 

 Sanità Umana e Veterinaria;

 Materiali e mezzi 
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tivi d’obbligo, il Sindaco e/o l’Assessore delegato deve

olazione e l’integrità della salute pubblica. Pertanto, ne

osto, verranno assunte decisioni sulla gestione a liv

inanza per sancire divieti, chiusure, eccetera. 

munale vengono attivate in via prioritaria le seguenti F

ali e Viabilità;  

ità scolastica 

ione; 

aria; 
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deve provvedere al fine di 

nel pieno coordinamento 

 a livello locale dell’evento, 

enti Funzioni di Supporto: 
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10.11 Procedure operative per ri

Situazioni di emergenza sanitaria, ch

essere determinate da: 

 insorgenza di epidemie e pan

 inquinamento dell’ambiente, e

 inquinamento ed alterazione d

 eventi catastrofici con elevato

L’attività di prevenzione del rischio s

competenza sul territorio, che la espli

infettive. 

In caso di incidente, invece, l’interven

forze di soccorso tecnico e di polizia:

coordinamento delle altre forze in con

Pertanto, l’attività delle forze locali

come attività di supporto logistic

popolazione eventualmente interes

 

 

RISCHIO SANITARIO 
FASE OPERATIVA: EMERGENZ

 

Attività e provvedimenti 

Si ricorda che per quanto riguarda 

riferimento alla procedura operativa 

 

Le azioni sotto riportate sono da inte

determinato tipo di rischio. Se l’eve

impatto sul territorio comunale e sulla

comunali di protezione civile. 

Pertanto, il Sindaco e/o l’Assessore d

 l’apertura della Sala Operativa

 la convocazione dell’Unità di C

 il controllo e la delimitazione d

 il supporto e l’assistenza alla

dall’evento di emergenza san

 l’organizzazione della ricezion
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er rischio sanitario 

ria, che possono coinvolgere sia gli esseri umani ch

 e pandemie; 

nte, ed in particolare di acqua, aria, terra, eccetera; 

ione di prodotti alimentari, 

levato numero di vittime. 

chio sanitario rientra nei compiti delle strutture sani

 esplicano attraverso la normativa in vigore relativa al

tervento di soccorso sanitario urgente rientra nei comp

olizia: a tali soggetti spetta l’organizzazione delle opera

in concorso. 

locali di protezione civile del C.O.C. deve essere in

gistico alle suddette forze di intervento, nonch

teressata dall’evento calamitoso. 

GENZA 

arda l’inquadramento generale delle azioni da attiv

ativa standard per eventi improvvisi: 

Fase Operativa: EMERGENZA 

intendersi, quindi, come aggiuntive rispetto a quel

 l’evento dovesse assumere connotati di particolare

 sulla popolazione residente, possono essere attivate 

ore delegato disporrà: 

erativa Comunale; 

ità di Crisi Comunale; 

ione dell'area dell’incidente/emergenza; 

za alla popolazione residente eventualmente coinvolt

a sanitaria; 

cezione e dell’assistenza ai parenti di eventuali vittime;
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ni che gli animali, possono 

 

 sanitarie e delle A.S.L. di 

tiva alla profilassi di malattie 

 compiti del 118 e delle altre 

 operazioni di soccorso ed il 

ere inteso esclusivamente 

onché di assistenza alla 

 attivare è necessario fare 

 quelle generali per questo 

olare gravità, con il diretto 

tivate le strutture e gli organi 

involta nell'area interessata 

ittime; 
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 il supporto alle Forze dell’Ord

nell'area interessata dall’even

di blocco al personale militare

 l’individuazione di eventuali iti

 

Per i provvedimenti amministrativi d

delegato deve provvedere ad indirizza

l’integrità della salute pubblica. Pertan

il Prefetto, dovrà assumere le decisio

dell’emergenza e per la sua risoluzion

di acque e prodotti per il consumo 

bestiame, eccetera. 

 

Nell'ambito dell’Unità di Crisi Comuna

 Strutture Operative Locali e V

 Assistenza alla Popolazione;

 Volontariato; 

 Sanità Umana e Veterinaria;

 Censimento Danni 
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ell’Ordine per le attività di blocco del traffico e di diviet

ll’evento di emergenza sanitaria, mediante azione di a

ilitare; 

tuali itinerari alternativi per la viabilità comunale/interco

ativi d’obbligo in caso di emergenze sanitarie, il Sin

dirizzare le proprie azioni al fine di garantire la sicurez

Pertanto, in pieno coordinamento con il Sindaco della 

ecisioni in merito alla gestione a livello locale dell’even

luzione, utilizzando lo strumento dell’Ordinanza per 

sumo umano, chiusure di allevamenti e stabilimenti,

munale vengono attivate in via prioritaria le seguenti F

ali e Viabilità;  

ione; 

aria; 
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 divieto di accesso alla zona 

e di affiancamento nei posti 

tercomunale. 

Sindaco e/o l’Assessore 

icurezza della popolazione e 

 della Città Metropolitana ed 

l’evento, per il contenimento 

per sancire divieti di utilizzo 

menti, abbattimento capi di 

enti Funzioni di Supporto: 



 Pian

 

 

 

10.12 Procedure operative per ri

Per tale tipologia di eventi connessi a

più o meno numerosa di persone, i

occorre che siano predisposti speci

sicurezza delle strutture utilizzate e/

predisposto per ogni struttura e spaz

fasce orarie o per periodi più o meno 

 la struttura o l’area interessata

 la stima del numero delle pers

 le vie di afflusso dei mezzi di 

 le vie di fuga e le aree/struttur

 l’assistenza sanitaria, anche p

In queste condizioni di sicurezza pian

esclusivamente con l’obiettivo di a

Forze dell’Ordine e della struttura org

tecnico urgente sul luogo dell’evento

ecc.), alle strutture del soccorso san

soccorso ed il coordinamento delle alt

 alla localizzazione precisa de

 alla delimitazione dell’area int

 all’adozione di tutti i provvedi

persone coinvolte; 

 all’adozione di tutti i provvedi

normalità. 

Pertanto, l’attività delle forze locali

come attività di supporto logistic

popolazione eventualmente interes

 

 

RISCHIO EVENTI DI MASSA 
FASE OPERATIVA: EMERGENZ

 

Attività e provvedimenti 

Si ricorda che per quanto riguarda 

riferimento alla procedura operativa 
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er rischio eventi di massa 

essi a scenari che hanno in comune il raduno e l’inco

, in zone o ambienti circoscritti per un determin

specifici piani di gestione dell’emergenza da parte 

ate e/o dall’organizzazione delle manifestazioni. Tale

 spazio in cui si può verificare l’assembramento di p

eno lunghi, deve prendere in esame: 

essata; 

le persone partecipanti; 

zzi di soccorso; 

trutture ritenute sicure; 

nche per il controllo delle manifestazioni di panico. 

a pianificata, l’intervento delle forze di protezione civi

gevolare il regolare svolgimento della manifestaz

ra organizzativa dell’evento. In caso di necessità e d

vento compete ai Vigili del Fuoco, alle forze dell’Ordin

o sanitario (118). A tali soggetti spetta l’organizzazio

lle altre forze in concorso, dovendo provvedere: 

isa del luogo dell’incidente; 

rea interessata e/o dell’eventuale area limitrofa a rischi

vvedimenti di prima istanza necessari alla salvaguard

vvedimenti per la risoluzione dell’incidente e del ripris

locali di protezione civile del C.O.C. deve essere in

gistico alle suddette forze di intervento, nonch

teressata dall’evento calamitoso. 

GENZA 

arda l’inquadramento generale delle azioni da attiv

ativa standard per eventi improvvisi: 

Fase Operativa: EMERGENZA 
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 l’incontro di una moltitudine 

erminato periodo di tempo, 

parte dei responsabili della 

Tale piano di emergenza, 

o di persone in determinate 

e civile può essere previsto 

ifestazione, in supporto alle 

ità e di incidenti, l’intervento 

l’Ordine (Polizia, Carabinieri, 

zzazione delle operazioni di 

 rischio; 

guardia ed al soccorso delle 

l ripristino delle condizioni di 

ere inteso esclusivamente 

onché di assistenza alla 

 attivare è necessario fare 
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Le azioni sotto riportate sono da inte

determinato tipo di rischio. Se l’event

con il diretto impatto sul territorio 

dell’Ordine e degli operatori del socco

coordinamento dei soccorsi, rivolgend

In tal caso, il Sindaco e/o l’Assessore 

 l’apertura della Sala Operativa

 la convocazione dell’Unità di C

 il supporto e l’assistenza alla

intervento già sul posto; 

 il supporto all’evacuazione d

raccolta specifiche, definite in

 il supporto alle Forze dell’Ord

contaminata, mediante azione

 l’organizzazione della ricezion

 l’individuazione di eventuali iti

 

Nell'ambito dell’Unità di Crisi Comuna

 Strutture Operative Locali e V

 Servizi essenziali e attività sc

 Assistenza alla Popolazione;

 Volontariato; 

 Sanità Umana e Veterinaria;

 Materiali e mezzi 
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a intendersi, quindi, come aggiuntive rispetto a quel

’evento incidentale dovesse assumere connotati di par

torio comunale e sulla popolazione residente, sarà

 soccorso sanitario valutare la necessità di apertura di

lgendosi alle autorità comunali. 

ssore delegato disporrà: 

erativa Comunale; 

ità di Crisi Comunale; 

a alla popolazione presente nell'area coinvolta, di co

ione della popolazione residente ricadente nell’area

nite in funzione della localizzazione dell’evento e della 

ell’Ordine per le attività di blocco del traffico e di diviet

azione di affiancamento nei posti di blocco al personale

cezione e dell’assistenza ai parenti di eventuali vittime;

tuali itinerari alternativi per la viabilità comunale/interco

munale vengono attivate in via prioritaria le seguenti F

ali e Viabilità;  

ità scolastica 

ione; 

aria; 
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 quelle generali per questo 

 di particolare gravità, anche 

sarà compito delle Forze 

ura di una struttura locale di 

, di concerto con le forze di 

ll’area a rischio, in zone di 

 della sua gravità.; 

 divieto di accesso alla zona 

sonale militare; 

ittime; 

tercomunale. 

enti Funzioni di Supporto: 
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10.13 Procedure operative per ri

Situazioni di emergenza collegati ad e

con probabilità molto basse. In ogni 

delle strutture di polizia e di pubblica s

In caso di evento terroristico, quindi

delle altre forze di soccorso tecnico 

soccorso ed il coordinamento delle alt

Pertanto, l’attività delle forze locali

come attività di supporto logistic

popolazione eventualmente interes

 

 

RISCHIO TERRORISMO 
FASE OPERATIVA: EMERGENZ

 

Attività e provvedimenti 

Si ricorda che per quanto riguarda 

riferimento alla procedura operativa 

 

Le azioni sotto riportate sono da inte

determinato tipo di rischio. Se l’eve

impatto sul territorio comunale e sulla

comunali di protezione civile. 

Pertanto, il Sindaco e/o l’Assessore d

 l’apertura della Sala Operativa

 la convocazione dell’Unità di C

 il controllo e la delimitazione d

 il supporto e l’assistenza alla

dall’evento; 

 l’organizzazione della ricezion

 il supporto alle Forze dell’Ord

nell'area interessata dall’even

di blocco al personale militare

 l’individuazione di eventuali iti

 

Per i provvedimenti amministrativi d’

delegato deve provvedere ad indirizza
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er rischio terrorismo 

ti ad episodi di attacchi terroristici possono coinvolger

 ogni caso, l’attività di prevenzione del rischio terroris

blica sicurezza di competenza sul territorio nazionale.

uindi, l’intervento di soccorso sanitario urgente rientra

cnico e di polizia: a tali soggetti spetta l’organizzazio

lle altre forze in concorso. 

locali di protezione civile del C.O.C. deve essere in

gistico alle suddette forze di intervento, nonch

teressata dall’evento. 

GENZA 

arda l’inquadramento generale delle azioni da attiv

ativa standard per eventi improvvisi: 

Fase Operativa: EMERGENZA. 

a intendersi, quindi, come aggiuntive rispetto a quel

 l’evento dovesse assumere connotati di particolare

 sulla popolazione residente, possono essere attivate 

ore delegato disporrà: 

erativa Comunale; 

ità di Crisi Comunale; 

ione dell'area dell’incidente/emergenza; 

za alla popolazione residente eventualmente coinvolt

cezione e dell’assistenza ai parenti di eventuali vittime;

ell’Ordine per le attività di blocco del traffico e di diviet

ll’evento di emergenza sanitaria, mediante azione di a

ilitare; 

tuali itinerari alternativi per la viabilità comunale/interco

tivi d’obbligo in caso di emergenze terroristiche, il Si

dirizzare le proprie azioni al fine di garantire la sicurez
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volgere il territorio comunale 

rroristico rientra nei compiti 

nale. 

rientra nei compiti del 118 e 

zzazione delle operazioni di 

ere inteso esclusivamente 

onché di assistenza alla 

attivare è necessario fare 

 quelle generali per questo 

olare gravità, con il diretto 

tivate le strutture e gli organi 

olta nell'area interessata 

ittime; 

 divieto di accesso alla zona 

e di affiancamento nei posti 

tercomunale. 

Sindaco e/o l’Assessore 

icurezza della popolazione e 



 Pian

 

 

l’integrità della salute pubblica. Pertan

il Prefetto, dovrà assumere le decisio

dell’emergenza e per la sua risoluzion

alle zone interessate dall’evento, ecce

 

Nell'ambito dell’Unità di Crisi Comuna

 Strutture Operative Locali e V

 Assistenza alla Popolazione;

 Volontariato; 

 Sanità Umana e Veterinaria;

 Censimento Danni 
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Pertanto, in pieno coordinamento con il Sindaco della

ecisioni in merito alla gestione a livello locale dell’even

luzione, utilizzando lo strumento dell’Ordinanza per sa

eccetera. 

munale vengono attivate in via prioritaria le seguenti F

ali e Viabilità;  

ione; 

aria; 
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 della Città Metropolitana ed 

l’evento, per il contenimento 

sancire divieti di accesso 

enti Funzioni di Supporto: 



 Pian

 

 

 

10.14 Procedure operative per ri

Situazioni di emergenza collegati a

probabilità molto basse. In caso di un

compiti del 118 e delle altre forze di s

operazioni di soccorso ed il coordinam

Pertanto, l’attività delle forze locali

come attività di supporto logistic

popolazione eventualmente interes

 

RISCHIO ASTEROIDI 
FASE OPERATIVA: EMERGENZ

 

Attività e provvedimenti 

Si ricorda che per quanto riguarda 

riferimento alla procedura operativa 

 

Le azioni sotto riportate sono da inte

determinato tipo di rischio. Se l’eve

impatto sul territorio comunale e sulla

comunali di protezione civile. 

Pertanto, il Sindaco e/o l’Assessore d

 l’apertura della Sala Operativa

 la convocazione dell’Unità di C

 il controllo e la delimitazione d

 il supporto e l’assistenza alla

dall’evento; 

 l’organizzazione della ricezion

 il supporto alle Forze dell’Ord

nell'area interessata dall’even

di blocco al personale militare

 l’individuazione di eventuali it

 

Per i provvedimenti amministrativi d’

delegato deve provvedere ad indirizza

l’integrità della salute pubblica. Pertan

il Prefetto, dovrà assumere le decisio
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er rischio asteroidi 

gati a caduta di asteroidi possono coinvolgere il te

un tale evento, quindi, l’intervento di soccorso sanit

e di soccorso tecnico e di polizia: a tali soggetti spetta

rdinamento delle altre forze in concorso. 

locali di protezione civile del C.O.C. deve essere in

gistico alle suddette forze di intervento, nonch

teressata dall’evento. 

GENZA 

arda l’inquadramento generale delle azioni da attiv

ativa standard per eventi improvvisi: 

Fase Operativa: EMERGENZA. 

a intendersi, quindi, come aggiuntive rispetto a quel

 l’evento dovesse assumere connotati di particolare

 sulla popolazione residente, possono essere attivate 

ore delegato disporrà: 

erativa Comunale; 

ità di Crisi Comunale; 

ione dell'area dell’incidente/emergenza; 

za alla popolazione residente eventualmente coinvolt

cezione e dell’assistenza ai parenti di eventuali vittime;

ell’Ordine per le attività di blocco del traffico e di diviet

ll’evento di emergenza sanitaria, mediante azione di a

ilitare; 

tuali itinerari alternativi per la viabilità comunale/interco

tivi d’obbligo in caso di emergenze terroristiche, il Si

dirizzare le proprie azioni al fine di garantire la sicurez

Pertanto, in pieno coordinamento con il Sindaco della 

ecisioni in merito alla gestione a livello locale dell’even
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 il territorio comunale con 

sanitario urgente rientra nei 

spetta l’organizzazione delle 

ere inteso esclusivamente 

onché di assistenza alla 

 attivare è necessario fare 

 quelle generali per questo 

olare gravità, con il diretto 

tivate le strutture e gli organi 

involta nell'area interessata 

ittime; 

 divieto di accesso alla zona 

e di affiancamento nei posti 

tercomunale. 

Sindaco e/o l’Assessore 

rezza della popolazione e 

 della Città Metropolitana ed 

l’evento, per il contenimento 
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dell’emergenza e per la sua risoluzion

alle zone interessate dall’evento, ecce

 

Nell'ambito dell’Unità di Crisi Comuna

 Strutture Operative Locali e V

 Assistenza alla Popolazione;

 Volontariato; 

 Sanità Umana e Veterinaria;

 Censimento Danni 
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luzione, utilizzando lo strumento dell’Ordinanza per sa

eccetera. 

munale vengono attivate in via prioritaria le seguenti F

ali e Viabilità;  

ione; 

aria; 
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sancire divieti di accesso 

enti Funzioni di Supporto: 



 Pian

 

 

 

10.15 Procedure operative per ri

Tale rischio corrisponde agli effetti ind

crollo improvviso della struttura degli 

sono localizzati in territori posti a mon

In caso di crollo improvviso dell’opera

società di gestione degli impianti, dev

del problema in atto, secondo quanto 

Inoltre, l’evento deve essere gestito 

Servizio di Protezione Civile della Cit

dai suddetti piani. Le segnalazioni di 

possibile il possibile verificarsi di un 

possibile esondazione dei corsi d’acqu

Pertanto, l’attività delle forze locali 

 prima del passaggio del

tempestiva alla popolazio

potenzialmente interessate 

 dopo il passaggio dell’onda

dall’evento calamitoso. 

 

 

RISCHIO DIGHE – CROLLO DE
FASE OPERATIVA: EMERGENZ

 

Attività e provvedimenti 

Si ricorda che per quanto riguarda 

riferimento alla procedura operativa 

 

Le azioni sotto riportate sono da inte

determinato tipo di rischio. 

Se l’evento incidentale dovesse assu

comunale e sulla popolazione resid

protezione civile. Pertanto, il Sindaco 

 l’apertura della Sala Operativa

 la convocazione dell’Unità di C

 la diramazione di allarme 

oggetto di impatto potenziale 

 l’evacuazione immediata e tot
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er rischio dighe (crollo dello sbarramento) 

etti indotti sul territorio dall’onda di piena causata dal da

 degli invasi naturali ed artificiali presenti sul territorio o

a monte dell’area di Piano. 

’opera di sbarramento e/o suo grave danneggiamento

ti, deve pervenire alla struttura comunale di Protezione

uanto previsto nei documenti di protezione civile relativ

estito dalla Prefettura – Ufficio Territoriale del Gover

lla Città Metropolitana, che devono attuare le misure 

di criticità strutturale degli invasi devono informare 

di un evento incidentale alle dighe che interessi il te

d’acqua al sopraggiungere dell’onda di piena. 

locali di protezione civile del C.O.C. deve essere int

 dell’onda di piena, come attività di gestion

lazione a livello locale e di supporto all’eva

ssate dall’onda di piena; 

l’onda di piena, come attività di assistenza alla pop

O DELLO SBARRAMENTO 
GENZA 

arda l’inquadramento generale delle azioni da attiv

ativa standard per eventi improvvisi: 

Fase Operativa: EMERGENZA 

a intendersi, quindi, come aggiuntive rispetto a quel

 assumere connotati di particolare gravità, con il diret

 residente, possono essere attivate le strutture e g

daco e/o l’Assessore delegato disporrà: 

erativa Comunale; 

ità di Crisi Comunale; 

me nel più breve tempo possibile alla popolazione 

ziale dell’onda di piena, tenendo conto dei tempi di arr

e totale dell’area inondabile, trasferendo persone ed 

Pagina 
255 

 dal danneggiamento e/o dal 

torio oggetto di Piano, o che 

ento, dai responsabili della 

zione Civile la segnalazione 

relativi agli invasi citati. 

Governo in concorso con il 

isure di emergenza previste 

mare il più tempestivamente 

il territorio comunale, con 

re inteso: 

estione dell’informazione 

ll’evacuazione delle aree 

la popolazione interessata 

 attivare è necessario fare 

 quelle generali per questo 

etto impatto sul territorio 

e e gli organi comunali di 

zione residente nei territori 

i di arrivo della stessa; 

ne ed animali in aree sicure; 



 Pian

 

 

 il controllo e la delimitazione d

 l'istituzione del divieto di acce

blocco stradali sulle infrastrutt

 l’individuazione di eventuali iti

 

A seguito del passaggio dell’onda d

definizione precisa dell’area di impa

attenzione ai nuclei abitati, agli edifi

oggetto della piena. In particolare, l’Un

 il supporto e l’assistenza alla 

 il supporto e l’assistenza alla

famigliari evacuati; 

 l’organizzazione della ricezion

 l’avvio delle operazioni di soc

dell’evento, assumono il coma

 la valutazione nella aree colpi

 il censimento nelle aree colpit

 

Nell'ambito dell’Unità di Crisi Comuna

 Strutture Operative Locali e V

 Assistenza alla Popolazione;

 Volontariato; 

 Sanità Umana e Veterinaria;

 Censimento Danni 
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ione dell'area del potenziale allagamento dovuto all’on

i accesso all’area a rischio o interessata dall'evento, 

astrutture viarie principali; 

tuali itinerari alternativi per la viabilità comunale/interco

nda di piena, devono essere attivate sul territorio tut

 impatto, per l’accertamento dei danni a persone e 

i edifici strategici, alla viabilità ricadente nell’aree lim

re, l’Unità di Crisi deve provvedere: 

a alla popolazione residente nell'area dell’incidente eve

a alla popolazione evacuata, con il trasporto in aree

cezione e dell’assistenza ai parenti di eventuali vittime;

di soccorso, in coordinamento con gli enti sovraordin

l comando delle azioni e degli interventi sul territorio; 

 colpite dall’onda di piena del funzionamento dei servi

 colpite dei danni occorsi. 

munale vengono attivate in via prioritaria le seguenti F

ali e Viabilità;  

ione; 

aria; 
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 all’onda di piena; 

nto, costituendo dei posti di 

tercomunale. 

tutte le procedure per la 

ne e cose, con particolare 

ee limitrofe ai corsi d’acqua 

te eventualmente coinvolta; 

 aree di ricovero dei nuclei 

ittime; 

ordinati che, data la gravità 

 

i servizi essenziali; 

enti Funzioni di Supporto: 



 Pian

 

 

 

10.13.1 Procedure operative per ris

In questo paragrafo sono riassunte le

indotti sul territorio dall’onda di piena

della Diga del Moncenisio. 

Le procedure operative seguenti son

pianificazione redatta dal Settore Pro

della Città Metropolitana di Torino e d

In caso di criticità dell’opera di sbar

potenziale crollo della struttura di co

dagli enti italiani territorialmente comp

degli impianti. Tali procedure hanno 

possibili dell’invaso e di individuare u

gestione di un’eventuale emergenza.

Pertanto, l’evento deve essere gestito

con il Settore Protezione Civile della

Metropolitana, che devono attuare le 

In particolare, è opportuno ricordare c

disponibili come materiale allegato al 

 la comparazione dei livelli di a

 la definizione della risposta de

territorio italiano in pieno coor

o la definizione dell’elen

o la definizione delle c

o la definizione delle 

individuato in funzion

 

Le segnalazioni di criticità strutturale 

informare il più tempestivamente pos

critico dell’invaso con catastrofica eso

Pertanto, l’attività delle forze locali 

 prima del passaggio del

tempestiva alla popolazio

potenzialmente interessate 

 dopo il passaggio dell’onda

dall’evento calamitoso. 
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r rischio diga del Moncenisio (crollo dello sbarram

unte le procedure operative per il rischio specifico cor

 piena causata dal danneggiamento e/o dal crollo imp

ti sono definite sulla base degli studi effettuati e de

re Protezione Civile della Regione Piemonte, dal Ser

o e dalla Prefettura – U.T.G. di Torino.  

i sbarramento e/o di suo grave danneggiamento che

 di contenimento dell’invaso, sono state redatte dell

 competenti sopra citati e dai responsabili della societ

anno lo scopo di definire univoche modalità di interp

are un linguaggio comune che possa essere utilmente

enza. 

estito dalla Prefettura – Ufficio Territoriale del Governo

 della Regione Piemonte e con il Servizio di Protez

le misure di emergenza previste dalle suddette proc

dare che le procedure operative per il rischio Diga del

ato al presente Piano, si sono soffermate sui seguenti o

lli di allerta tra le diciture in lunga francese e quelle in 

sta del sistema operativo e della catena di comando e

o coordinamento con il gestore dell’invaso, e specificat

ell’elenco di tutti i soggetti interessati 

elle cinque diverse fasi operative per la gestione dell’em

delle azioni che devono essere messe in campo 

nzione delle diverse fasi operative 

urale dell’invaso del Moncenisio, secondo le procedur

te possibile tutti i soggetti interessati sul potenziale 

esondazione dei corsi d’acqua al sopraggiungere de

locali di protezione civile del C.O.C. deve essere int

 dell’onda di piena, come attività di gestion

lazione a livello locale e di supporto all’eva

ssate dall’onda di piena; 

l’onda di piena, come attività di assistenza alla pop
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rramento) 

co corrispondente agli effetti 

llo improvviso della struttura 

i e della documentazione di 

al Servizio Protezione Civile 

che possa portare ad un 

e delle procedure condivise 

società di gestione francese 

interpretazione delle criticità 

lmente utilizzato nelle fasi di 

overno di Torino in concorso 

Protezione Civile della Città 

procedure operative. 

a del Moncenisio, che sono 

uenti obiettivi: 

lle in lingua italiana; 

ndo e controllo degli enti sul 

cificatamente: 

dell’emergenza; 

ampo da ciascun soggetto 

cedure sopra citate, devono 

iale verificarsi di un evento 

ere dell’onda di piena. 

re inteso: 

estione dell’informazione 

ll’evacuazione delle aree 

la popolazione interessata 
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Nella tabella seguente sono riportate 

l’Italia), i relativi colori e le relative des

COLORE 
LIVELLO 

LIVELLO DI ALLERT

FRANCIA ITA

EXPLOITATION 
NORMAL 

STA
ORDI

REGIME 
SPECIALE 

D'OBSERVATION 

PREAL

VIGILANCE 
RENFORCEE 

PREAL

VIGILANCE 
RENFORCEE 

VIGIL
RINFO

PREAL
IDRA

PER R
A VA

PREOCCUPATIO
NS SERIEUSES 

(ALERTE 1) 

VIGIL
RINFO

  

DANGER 
IMMINENT 

PERI

  

RUPTURE 
CONSTATEE 

COLL
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rtate le indicazioni sintetiche relative ai diversi livelli di 

e descrizioni che riportano le caratteristiche proprie di 

LERTA DESCRIZIONE LIVELLI DI A

ITALIA 
 

STATO 
ORDINARIO 

REALLERTA 
1 

REALLERTA 
2 

IL LIVELLO  DI VIGILANCE RENFORCEE -
ALMENO PER QUANTO CONCERNE LE RIPER
ITALIANO, DA CONDIZIONI DERIVANTI DA M

LAMET 

VIGILANZA 
INFORZATA 

1  
REALLERTA 
IDRAULICO 
ER RISCHIO 
A VALLE 

IL LIVELLO  DI VIGILANCE RENFORCEE-V
DIPENDE, DAI SEGUENT

1.SUPERAMENTO DEL LIVELLO 
2.FATTI ANOMALI CHE POTREBBERO COMP

DELLO SBARRAMENTO IN QUALC
3. ALTRE SITUAZIONI PARTICOLARI DERIVA

VIGILANZA 
INFORZATA 

2 

IL LIVELLO  DI PREOCCUPATIONS SERIEUS
RINFORZATA 2 DIPENDE, DAI SE

1.SUPERAMENTO DEL LIVELLO D
2.FATTI ANOMALI CHE POTREBBERO COMP

DELLO SBARRAMEN
3. ALTRE SITUAZIONI PARTICOLARI DERIVA

 
LA DECISIONE DI DICHIARARE LO STATO

SERIEUSES (ALERTE 1) - PUÒ E
 

° NEL CORSO DI UN PERIODO DI VIGI
° SIMULTANEAMENTE ALLA DICHIARAZI

RINFORZATA 

PERICOLO 

IL LIVELLO DI DANGER IMMINENT (ALERTE 2
SEGUENTI CASI:

1. RAGGIUNGIMENTO DELLA QUOTA 1976 M
ACQUE NELL'INVAS

2. ACCADIMENTO DI FATTI ANOMALI CHE POS
TENUTA DELL'OPERA NELL'ARCO DI BREV
3. ALTRE SITUAZIONI PARTICOLARI DERIVA

 
LA DECISIONE DI DICHIARARE LO STATO DI D
2) - PUÒ ESSERE PRESA: DOPO UN PERIODO

O DI PREOCCUPATIONS SE

COLLASSO 

IL LIVELLO DI RUPTURE CONSTATEE (ALERT
DAI SEGUENTI CAS

SI CONSTATA UNA ROTTURA DELL’OPER
LA ROTTURA CONSTATATA È UN’EVENTUA
PREVEDIBILE GRAZIE AI DISPOSITIVI DI MO

SULL’OPERA DI RITEN
IN OGNI CASO TALE STATO SARÀ CERTAM
SUCCESSIVO AI DIVERSI STATI DI ALLERT

DESCRITTI 
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elli di allerta (per la Francia e 

rie di ciascun livello: 

LI DI ALLERTA 

- PREALLERTA 2 DIPENDE, 
RIPERCUSSIONI SUL VERSANTE 
DA MISURE DI CONTROLLO DEL 

VIGILANZA RINFORZATA 1 
UENTI CASI: 
ELLO DI 1974 METRI 
 COMPROMETTERE LA TENUTA 
UALCHE SETTIMANA 
ERIVANTI DALLE "CONSIGNES"  

USES (ALERTE 1) - VIGILANZA 
AI SEGUENTI CASI: 

LLO DI 1974,95 METRI 
 COMPROMETTERE LA TENUTA 
AMENTO 
ERIVANTI DALLE "CONSIGNES"  

TATO DI PREOCCUPATIONS 
UÒ ESSERE PRESA: 

I VIGILANZA RINFORZATA 
RAZIONE DELLA VIGILANZA 

 

TE 2) - PERICOLO DIPENDE DAI 
CASI: 
976 METRI DEL LIVELLO DELLE 

INVASO 
 POSSANO COMPROMETTERE LA 
REVE TEMPO - QUALCHE ORA 

ERIVANTI DALLE "CONSIGNES"  

O DI DANGER IMMINENT (ALERTE 
IODO DI VIGILANCE RENFORCEE 
NS SERIEUSES 

ERTE 3) - COLLASSO DIPENDE 
I CASI: 

’OPERA, PARZIALE O TOTALE 
NTUALITÀ “NON IMPROVVISA” E 
 DI MONITORAGGIO PRESENTI 
ITENUTA.  
RTAMENTE CONSEGUENTE E 

LLERTA, PRECEDENTEMENTE 



 Pian

 

 

Nella tabella seguente, invece, sono r

Comuni in funzione dei livelli di allert

dei singoli Comuni (suddivisi per area

Nota: per quanto riguarda le sudd

Cavagnolo rientri nel gruppo di Comu

COLORE 
LIVELLO 

LIVELLO DI ALLERTA

FRANCIA ITA

EXPLOITATION 
NORMAL 

ST
ORDI

REGIME SPECIALE 
D'OBSERVATION 

PREAL

  

VIGILANCE 
RENFORCEE 

PREAL

  

VIGILANCE 
RENFORCEE 

VIGIL
RINFO

PREAL
IDRA

PER R
A VA

  

PREOCCUPATIONS 
SERIEUSES 
(ALERTE 1) 

VIGIL
RINFO

  

DANGER 
IMMINENT 

PERI

  

RUPTURE 
CONSTATEE 

COLL
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sono riportate le indicazioni sintetiche relative alle dive

 allerta definiti (per la Francia e l’Italia), con l’indicazio

r area geografica tra Comuni della Valle Cenischia e al

 suddette procedure operative generali, si segnala

Comuni degli “Altri Comuni”. 

ERTA COINVOLGIMENTO COMUNI  FASI OPE

ITALIA 
VALLE 

CENISCHIA 
ALTRI COMUNI 

 

STATO 
ORDINARIO 

    

REALLERTA 
1 

NO NO 

REALLERTA 
2 

NO NO 

VIGILANZA 
INFORZATA 

1  
REALLERTA 
IDRAULICO 
ER RISCHIO 
A VALLE 

SI NO 

VIGILANZA 
INFORZATA 

2 
SI SI 

PERICOLO SI SI 

COLLASSO SI SI 
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e diverse fasi operative per i 

icazione del coinvolgimento 

ia e altri Comuni interessati): 

gnala come il Comune di 

I OPERATIVE PER I COMUNI 

 

  

  

ATTENZIONE 

PREALLARME 

ALLARME 

EMERGENZA 
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Dal punto di vista organizzativo e log

ciascun Comune deve mettere in cam

in senso cronologico tali specifiche a

della relativa fase operativa: 

 

Livello di Allerta: STATO ORDINARIO

Fase Operativa per i Comuni: NESSU

Coinvolgimento Comuni Valle Cenisc

Coinvolgimento altri Comuni: NO 

Azioni a cura dei Comuni: NESSUNA

 

Livello di Allerta: PREALLERTA 1 

Fase Operativa per i Comuni: NESSU

Coinvolgimento Comuni Valle Cenisc

Coinvolgimento altri Comuni: NO 

Azioni a cura dei Comuni: NESSUNA

 

Livello di Allerta: PREALLERTA 2 

Fase Operativa per i Comuni: NESSU

Coinvolgimento Comuni Valle Cenisc

Coinvolgimento altri Comuni: NO 

Azioni a cura dei Comuni: NESSUNA

 

Livello di Allerta: VIGILANZA RINFOR

Fase Operativa per i Comuni: ATTEN

Coinvolgimento Comuni Valle Cenisc

Coinvolgimento altri Comuni: NO 

Azioni a cura dei Comuni: 

COMUNI VALLE CENISCHIA 
(Moncenisio, Novalesa, Venaus, 

Mompantero, Susa) 

RIC

VER
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 e logistico, per ciascuna fase operativa sono definite

in campo per fronteggiare l’emergenza. Nelle tabelle s

iche azioni per i diversi gruppi di Comuni, in funzione

ARIO 

ESSUNA 

nischia: NO 

UNA 

ESSUNA 

nischia: NO 

UNA 

ESSUNA 

nischia: NO 

UNA 

INFORZATA 1 - PREALLERTA IDRAULICO PER RIS

TTENZIONE 

nischia: SI 

RICEVONO 
IL MESSAGGIO DI VIGILANZA RINFORZATA
- S.O.R. 

VERIFICANO 
L'ADEMPIMENTO DELLE PROCEDURE OPE
CONTENUTI DELLA PROPRIA PIANIFICAZIO
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efinite a priori le azioni che 

belle seguenti sono riportate 

nzione dei livelli di allerta e 

R RISCHIO A VALLE 

ZATA 1 DALLA REGIONE PIEMONTE 

 OPERATIVE RISPETTO AI 
CAZIONE DI P.C. 
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Livello di Allerta: VIGILANZA RINFOR

Fase Operativa per i Comuni: PREAL

Coinvolgimento Comuni Valle Cenisc

Coinvolgimento altri Comuni: SI 

Azioni a cura dei Comuni: 

COMUNI VALLE CENISCHIA 
(Moncenisio, Novalesa, Venaus, 

Mompantero, Susa) 

RIC

COM

PRO

APP

ASS

RICH

ALTRI COMUNI 
(Cavagnolo) 

RIC

GARA

VER

INFO

EFFE

SEG

APP

AV

ASS
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INFORZATA 2 

REALLARME 

nischia: SI 

RICEVONO 
IL MESSAGGIO DI  SERIA PREOCCUPAZION
DALLA REGIONE PIEMONTE - SOR 

COMUNICANO 
LO STATO DI SERIA PREOCCUPAZIONE -
ALLA POPOLAZIONE 

PROVVEDONO 
ALLA IMMEDIATA EVACUAZIONE DELLE AR
SUSCETTIBILI DI INONDAZIONE, AL SOCCO
POPOLAZIONE 

APPLICANO 

LE PROCEDURE OPERATIVE PREVISTE NE
COMUNALE DI PROTEZIONE CIVILE 

MISURE RESTRITTIVE DI INTERDIZIONE AL
TERRITORIO DI PROPRIA COMPETENZA 

ASSUMONO 
LA DIREZIONE UNITARIA E COORDINAMEN
SOCCORSO ED ASSISTENZA ALLA POPOL
COMUNALE 

RICHIEDONO L'INTERVENTO IN SUSSIDIARIETA'  DEGLI 

RICEVONO 
IL MESSAGGIO DI SERIA PREOCCUPAZION
DALLA REGIONE PIEMONTE - S.O.R. 

ARANTISCONO 
I COLLEGAMENTI CON LA PREFETTURA, L
PIEMONTE - S.O.R. 

VERIFICANO 

L'ADEMPIMENTO DELLE PROCEDURE OPE
CONTENUTI DELLA PROPRIA PIANIFICAZIO
L'ORGANIZZAZIONE INTERNA, LA DISPONI
L'EFFICIENZA  LOGISTICA  

INFORMANO 
LA POPOLAZIONE RESIDENTE IN ZONA A R
DELLA SITUAZIONE IN ATTO, INVITANDOLA
COMPORTAMENTI DI AUTOPROTEZIONE

EFFETTUANO 
IN SICUREZZA UNA VIGILANZA INTENSIFIC
SUL FONDOVALLE 

SEGNALANO 

ALLE PREFETTURE, ALLA S.O.R. E ALLE PR
SOSTANZIALI RISPETTO ALLA SITUAZIONE
RIGUARDO ALLE VARIAZIONI DEL LIVELLO
PROSSIMITA' DELLE ZONE SUSCETTIBILI D

APPLICANO 
LE PROCEDURE OPERATIVE PREVISTE NE
COMUNALE DI PROTEZIONE CIVILE 

AVVIANO 
LE PRIME MISURE CAUTELARI A SUPPORT
POPOLAZIONE VERSO LE AREE DI ATTESA
RISPETTIVE PIANIFICAZIONI D'EMERGENZ

ASSUMONO 
SE NECESSARIO, LA DIREZIONE UNITARIA
DELLE OPERAZIONI DI SOCCORSO ED ASS
POPOLAZIONE, IN AMBITO COMUNALE CO
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AZIONE - VIGILANZA RINFORZATA 2 

- VIGILANZA RINFORZATA 2 

LE AREE INONDATE  O 
OCCORSO ED ASSISTENZA ALLA 

TE NEL PROPRIO PIANO 

NE AL TRAFFICO STRADALE SUL 
 

AMENTO DELLE OPERAZIONI DI 
OPOLAZIONE, IN AMBITO 

EGLI ENTI SOVRAORDINATI 

AZIONE - VIGILANZA RINFORZATA 2 

RA, LA PROVINCIA E LA REGIONE 

 OPERATIVE RISPETTO AI 
CAZIONE DI P.C., 
PONIBILITA' DEL VOLONTARIATO E 

A A RISCHIO DELLA PREVISIONE O 
DOLA AD ASSUMERE IDONEI 
NE 

SIFICATA DEL CORSO D'ACQUA 

LE PROVINCE VARIAZIONI 
ZIONE IN ATTO, CON PARTICOLARE 
ELLO DELLE ACQUE, IN 
IBILI DI INONDAZIONE 

TE NEL PROPRIO PIANO 

PORTO DELL'EVACUAZIONE DELLA 
TTESA PREVISTE DALLE 
GENZA 

TARIA ED IL COORDINAMENTO 
D ASSISTENZA ALLA 
E CON L'APERTURA DEL C.O.C. 
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Livello di Allerta: PERICOLO 

Fase Operativa per i Comuni: ALLAR

Coinvolgimento Comuni Valle Cenisc

Coinvolgimento altri Comuni: SI 

Azioni a cura dei Comuni: 

COMUNI VALLE CENISCHIA 
(Moncenisio, Novalesa, Venaus, 

Mompantero, Susa) 

RIC

COM

PRO

APP

ASS

RICH

ALTRI COMUNI 
(Cavagnolo) 

RIC

EFFE

SEG

APP

ASS
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LLARME 

nischia: SI 

RICEVONO 
IL MESSAGGIO DI  "DANGER IMMINENT" DA
DELL'INVASO (EDF) 

COMUNICANO LO STATO DI "PERICOLO" ALLA POPOLAZI

PROVVEDONO 
ALLA IMMEDIATA EVACUAZIONE DELLE AR
SUSCETTIBILI DI INONDAZIONE, AL SOCCO
POPOLAZIONE 

APPLICANO 

LE PROCEDURE OPERATIVE PREVISTE NE
COMUNALE DI PROTEZIONE CIVILE 

MISURE RESTRITTIVE DI INTERDIZIONE AL
TERRITORIO DI PROPRIA COMPETENZA 

ASSUMONO 
LA DIREZIONE UNITARIA E COORDINAMEN
SOCCORSO ED ASSISTENZA ALLA POPOL
COMUNALE 

RICHIEDONO L'INTERVENTO IN SUSSIDIARIETA'  DEGLI 

RICEVONO IL MESSAGGIO DI PERICOLO DALLA REGIO

EFFETTUANO 
IN SICUREZZA UNA VIGILANZA INTENSIFIC
SUL FONDOVALLE 

SEGNALANO 

ALLE PREFETTURE, ALLA REGIONE PIEMO
PROVINCE  VARIAZIONI SOSTANZIALI RISP
PREESISTENTE, CON PARTICOLARE RIGU
LIVELLO DELLE ACQUE IN PROSSIMITA' DE
INONDAZIONE 

APPLICANO 

LE PROCEDURE OPERATIVE PREVISTE NE
COMUNALE DI PROTEZIONE CIVILE 

MISURE RESTRITTIVE DI INTERDIZIONE AL
TERRITORIO DI PROPRIA COMPETENZA 

ASSUMONO 
LA DIREZIONE UNITARIA E COORDINAMEN
SOCCORSO ED ASSISTENZA ALLA POPOL
COMUNALE 
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T" DAL GESTORE FRANCESE 

LAZIONE 

LE AREE INONDATE  O 
OCCORSO ED ASSISTENZA ALLA 

TE NEL PROPRIO PIANO 

NE AL TRAFFICO STRADALE SUL 
 

AMENTO DELLE OPERAZIONI DI 
OPOLAZIONE, IN AMBITO 

EGLI ENTI SOVRAORDINATI 

REGIONE PIEMONTE - S.O.R. 

SIFICATA DEL CORSO D'ACQUA 

IEMONTE  S.O.R. E ALLE 
I RISPETTO ALLA SITUAZIONE 
 RIGUARDO ALLE VARIAZIONI DEL 
TA' DELLE AREE SUSCETTIBILI DI 

TE NEL PROPRIO PIANO 

NE AL TRAFFICO STRADALE SUL 
 

AMENTO DELLE OPERAZIONI DI 
OPOLAZIONE, IN AMBITO 
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Livello di Allerta: COLLASSO 

Fase Operativa per i Comuni: EMERG

Coinvolgimento Comuni Valle Cenisc

Coinvolgimento altri Comuni: SI 

Azioni a cura dei Comuni: 

COMUNI VALLE CENISCHIA 
(Moncenisio, Novalesa, Venaus, 

Mompantero, Susa) 

RIC

COM

PRO

APP

ASS

RICH

ALTRI COMUNI 
(Cavagnolo) 

RIC

COM

PRO

APP

ASS

RICH
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MERGENZA 

nischia: SI 

RICEVONO 
IL MESSAGGIO DI  "RUPTURE CONSTATEE
DELL'INVASO (EDF) 

COMUNICANO LO STATO DI "COLLASSO" ALLA POPOLAZI

PROVVEDONO 
ALLA IMMEDIATA EVACUAZIONE DELLE AR
SUSCETTIBILI DI INONDAZIONE, AL SOCCO
POPOLAZIONE 

APPLICANO 

LE PROCEDURE OPERATIVE PREVISTE NE
COMUNALE DI PROTEZIONE CIVILE 

MISURE RESTRITTIVE DI INTERDIZIONE AL
TERRITORIO DI PROPRIA COMPETENZA 

ASSUMONO 
LA DIREZIONE UNITARIA E COORDINAMEN
SOCCORSO ED ASSISTENZA ALLA POPOL
COMUNALE 

RICHIEDONO L'INTERVENTO IN SUSSIDIARIETA'  DEGLI 

RICEVONO IL MESSAGGIO DI  COLLASSO DALLA REGI

COMUNICANO LO STATO DI "COLLASSO" ALLA POPOLAZI

PROVVEDONO 
ALLA IMMEDIATA EVACUAZIONE DELLE AR
SUSCETTIBILI DI INONDAZIONE, AL SOCCO
POPOLAZIONE 

APPLICANO 

LE PROCEDURE OPERATIVE PREVISTE NE
COMUNALE DI PROTEZIONE CIVILE 

MISURE RESTRITTIVE DI INTERDIZIONE AL
TERRITORIO DI PROPRIA COMPETENZA 

ASSUMONO 
LA DIREZIONE UNITARIA E COORDINAMEN
SOCCORSO ED ASSISTENZA ALLA POPOL
COMUNALE 

RICHIEDONO L'INTERVENTO IN SUSSIDIARIETA'  DEGLI 
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TEE" DAL GESTORE FRANCESE 

OLAZIONE 

LE AREE INONDATE  O 
OCCORSO ED ASSISTENZA ALLA 

TE NEL PROPRIO PIANO 

NE AL TRAFFICO STRADALE SUL 
 

AMENTO DELLE OPERAZIONI DI 
OPOLAZIONE, IN AMBITO 

EGLI ENTI SOVRAORDINATI 

 REGIONE PIEMONTE - S.O.R. 

OLAZIONE 

LE AREE INONDATE  O 
OCCORSO ED ASSISTENZA ALLA 

TE NEL PROPRIO PIANO 

NE AL TRAFFICO STRADALE SUL 
 

AMENTO DELLE OPERAZIONI DI 
OPOLAZIONE, IN AMBITO 

EGLI ENTI SOVRAORDINATI 
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Da un’analisi delle procedure di em

Comuni interessati dal rischio di col

operativa e vengano quindi ripetute i

per cui i passaggi tra i livelli di alle

possono essere considerati sempre e

una stratta logica ascendente o disc

rispetto alle reali ed effettive cond

fondamentale per i Comuni avviare

all’evacuazione delle aree potenzial

infrastrutture viarie, al monitoraggio de

In secondo luogo, si evidenzia come

applicare – in tutte le fasi operative 

Protezione Civile. 

 

Pertanto, le procedure che i singoli C

locale a cura del C.O.C. e delle proc

aspetti di comunicazione e coordinam

deputati alla gestione complessiva 

comunali di protezione civile devono f

Partendo da questa considerazione 

campo a livello comunale, vengono 

quanto riguarda il rischio relativo al rie

strutture di invaso). In questo caso, s

Comunale di Protezione Civile fanno 

nella Tabella precedente e cioè: 

 Stato Ordinario 

 Preallerta 1 

 Preallerta 2 

 Vigilanza Rinforzata 1 

 Vigilanza Rinforzata 2 

 Pericolo 

 Collasso 
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di emergenza sopra riportate, si può evidenziare com

di collasso della Diga del Moncenisio siano standar

tute in modo quasi uniforme per ciascuna fase. Tale 

llerta e conseguentemente tra le fasi operative 

pre e comunque strettamente graduali e susseguenti 

 discendente, ma possono essere attivati e dichiarat

 condizioni di criticità. Quindi, le procedure gener

vviare delle azioni di base, relative alla comunicazi

enzialmente inondate dall’onda di piena, al controllo

gio delle condizioni dei corsi d’acqua e dei relativi livel

come nelle procedure generali tutti i Comuni siano c

rative individuate – gli adempimenti previsti dal propr

goli Comuni sono tenuti ad attivare di fatto rimandano 

e procedure operative contenute nel proprio Piano, a

dinamento con gli organi sovraordinati, precedenteme

siva dell’emergenza ed ai quali i singoli Sindaci e

vono fare riferimento. 

zione oggettiva, per quanto riguarda le procedure op

gono riprese le indicazioni generali già definite per il

o al riempimento degli invasi, sia per quanto riguarda a

aso, solamente per la Diga del Moncenisio, le procedu

fanno riferimento ai Livelli di Allerta definiti dagli enti s
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re come le indicazioni per i 

tandardizzate per ogni fase 

. Tale scelta richiama il fatto 

ative ad essi collegate non 

uenti l’uno all’altro, secondo 

rati in modo contingente 

generali evidenziano come 

nicazione alla popolazione, 

ntrollo del territorio e delle 

vi livelli idrometrici. 

ano chiamati a verificare ed 

 proprio Piano Comunale di 

no alla gestione in ambito 

ano, a cui si aggiungono gli 

ntemente ricordati, che sono 

aci e le rispettive strutture 

ure operative da mettere in 

per il rischio dighe (sia per 

arda al rischio di crollo delle 

ocedure operative del Piano 

 enti sovraordinati e riportati 
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Comune di Cavagnolo- Procedure o

 

RISCHIO DIGA DEL MONCENIS
LIVELLO DI ALLERTA: STATO 

 

Attività e provvedimenti 

In questa fase non sono previste at

Protezione Civile. 

 

 

RISCHIO DIGA DEL MONCENIS
LIVELLO DI ALLERTA: PREALL

 

Attività e provvedimenti 

In questa fase non sono previste at

Protezione Civile. 

 

 

RISCHIO DIGA DEL MONCENIS
LIVELLO DI ALLERTA: PREALL

 

Attività e provvedimenti 

In questa fase non sono previste at

Protezione Civile, in quanto le proced

Comuni posti lungo l’asta del Fiume D
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ure operative comunali per il rischio Diga del Mon

ENISIO 
ATO ORDINARIO 

iste attivazioni, attività o provvedimenti da parte del 

ENISIO 
EALLERTA 1 

iste attivazioni, attività o provvedimenti da parte del 

ENISIO 
EALLERTA 2 

iste attivazioni, attività o provvedimenti da parte del 

procedure generali non considerano ancora necessari

ume Dora Riparia. 
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Moncenisio 

e del Sistema Comunale di 

e del Sistema Comunale di 

e del Sistema Comunale di 

essario il coinvolgimento dei 
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RISCHIO DIGA DEL MONCENIS
LIVELLO DI ALLERTA: VIGILAN

 

Attività e provvedimenti 

In questa fase sono previste le prime

Protezione Civile dei Comuni facenti 

generali, mentre invece non viene co

Valle Cenischia localizzati lungo l’asta

Quindi, per il Comune di Cavagnolo

 

 

A scopo informativo, si riportano di seguito le a

Pertanto, per i Comuni della Valle Cenischia

protezione civile, a seguito della lettura del me

 l’informazione continuativa al Sindac

 l’attivazione della struttura comunale

o l’apertura in tempi più brev

o l’attivazione dei collegam

Metropolitana e con la Pre

di eventuale sviluppo del f

o la valutazione continuativa

adeguato, puntuale e cost

o la dichiarazione di avvio de

 l’organizzazione della ricognizione co

delle strutture operative locali per un

 l’avvio di ogni misura ritenuta neces

il presidio ed il monitoraggio dei punt

 l’avvio delle prime misure caute

potenzialmente colpita dall’onda di p

 l’avvio delle azioni di informazione 

ad assumere comportamenti preven

 

Si ricorda che per quanto riguarda l’inquadra

operativa standard per eventi improvvisi: 

Livello Operativo: EMERGENZA 

Le azioni sopra riportate sono da intendersi, qu
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ENISIO 
GILANZA RINFORZATA 1 

 prime attivazioni, attività e provvedimenti da parte del

centi parte della Valle Cenischia, secondo quanto pr

ne considerano ancora necessario il coinvolgimento d

 l’asta del Fiume Dora Riparia e del Fiume Po. 

gnolo non sono previste attivazioni. 

le attivazioni dei Comuni della Valle Cenischia per questa fase 

ischia, al ricevimento del messaggio di “Vigilanza Rinforzata 

messaggio, deve provvedere alla sua attivazione mediante: 

indaco e/o del suo delegato sulla situazione in atto e sulla sua pos

unale di protezione civile (C.O.C.), mediante: 

ù brevi possibili della Sala Operativa Comunale di Protezione Civile

llegamenti della Sala Operativa Comunale con il Servizio di P

 la Prefettura per lo scambio di informazioni in merito alle criticità in

 del fenomeno 

uativa dell’evento in corso, mediante il collegamento con i respon

e costante aggiornamento della sua evoluzione 

vvio della FASE OPERATIVA DI ATTENZIONE; 

one continuativa dell’area potenzialmente interessata dall’onda di p

per una valutazione in loco degli effetti del fenomeno in atto; 

necessaria di sorveglianza e vigilanza delle zone esposte a rischio

i punti critici evidenziati nell’ambito dello scenario di evento che si 

cautelari a supporto della possibile evacuazione della popo

a di piena; 

ione alla popolazione in zona a rischio della previsione e/o della s

reventivi di autoprotezione. 

quadramento generale delle azioni da attivare è necessario fare

 

rsi, quindi, come aggiuntive rispetto a quelle generali per questo de
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te del Sistema Comunale di 

nto previsto dalle procedure 

ento dei Comuni esterni alla 

 

rzata 1”, la struttura comunale di 

a possibile evoluzione; 

 Civile 

 di Protezione Civile della Città 

icità in atto sul territorio e nelle fasi 

sponsabili dell’invaso al fine di un 

da di piena da parte degli operatori 

ischio, avendo cura di organizzare 

he si sta componendo. 

 popolazione presente nell’area 

della situazione in atto, invitandola 

o fare riferimento alla procedura 

sto determinato tipo di rischio. 
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RISCHIO DIGA DEL MONCENIS
LIVELLO DI ALLERTA: VIGILAN

 

Attività e provvedimenti 

In questa fase sono previste attiva

Protezione Civile sia dei Comuni face

l’asta del Fiume Dora Riparia e del Fiu

Pertanto, in questa fase per il Comu

 

Pertanto, al ricevimento del messag

civile, a seguito della lettura del mess

 l’informazione continuativa 

possibile evoluzione; 

 l’attivazione della struttura com

o l’apertura in tempi più

o l’attivazione dei colle

Civile della Città Met

alle criticità in atto sul

o la valutazione continu

dell’invaso al fine di u

o la dichiarazione di av

 il rafforzamento delle attivit

dall’onda di piena per il contro

dei livelli idrografici; 

 il proseguimento delle misur

potenzialmente colpita dall’on

 il proseguimento delle azioni 

della situazione in atto, invit

invitando ad evacuare le aree

 l’interruzione della viabilità ne

 la presentazione agli enti sov

gestione dell’emergenza a live

 

Si ricorda che per quanto riguarda 

riferimento alla procedura operativa 

Le azioni sopra riportate sono da int

determinato tipo di rischio. 
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ENISIO 
GILANZA RINFORZATA 2 

 attivazioni, attività e provvedimenti da parte del S

ni facenti parte della Valle Cenischia che degli altri Co

del Fiume Po, secondo quanto previsto dalle procedure

 Comune di Cavagnolo sono previste le prime attiv

essaggio di “Vigilanza Rinforzata 2”, la struttura 

messaggio, deve provvedere alla sua attivazione medi

tiva al Sindaco e/o del suo delegato sulla situazion

ra comunale di protezione civile (C.O.C.), mediante: 

pi più brevi possibili della Sala Operativa Comunale di

i collegamenti della Sala Operativa Comunale con 

à Metropolitana e con la Prefettura per lo scambio di

tto sul territorio e nelle fasi di eventuale sviluppo del fe

ontinuativa dell’evento in corso, mediante il collegame

e di un adeguato, puntuale e costante aggiornamento 

 di avvio della FASE OPERATIVA DI PREALLARME

attività di monitoraggio continuativo dell’area poten

 controllo di eventuale insorgenza di situazioni critiche 

misure a supporto dell’evacuazione della popolazio

all’onda di piena; 

zioni di informazione alla popolazione in zona a risch

, invitandola ad assumere comportamenti preventivi 

e aree suscettibili di inondazione; 

lità nelle zone a rischio e la definizione di percorsi alter

nti sovraordinati di richieste di risorse umane, materia

a a livello locale. 

arda l’inquadramento generale delle azioni da attiv

ativa standard per eventi improvvisi: 

Fase Operativa: EMERGENZA 

da intendersi, quindi, come aggiuntive rispetto a quel
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 del Sistema Comunale di 

ltri Comuni localizzati lungo 

cedure generali. 

 attivazioni. 

ura comunale di protezione 

 mediante: 

uazione in atto e sulla sua 

 

ale di Protezione Civile 

il Servizio di Protezione 

bio di informazioni in merito 

del fenomeno 

egamento con i responsabili 

ento della sua evoluzione 

RME; 

potenzialmente interessata 

itiche dovute a innalzamento 

olazione presente nell’area 

 rischio della previsione e/o 

entivi di auto protezione ed 

i alternativi; 

ateriali e mezzi al fine della 

 attivare è necessario fare 

 quelle generali per questo 
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RISCHIO DIGA DEL MONCENIS
LIVELLO DI ALLERTA: PERICO

 

Attività e provvedimenti 

In questa fase sono previste attiva

Protezione Civile di tutti i Comuni loc

quanto previsto dalle procedure gener

In questa fase il Comune di Cavagn

Pertanto, al ricevimento del messagg

della lettura del messaggio, deve prov

 l’informazione continuativa 

possibile evoluzione; 

 la prosecuzione dell’attivazion

o il mantenimento dell

o il mantenimento dei

Protezione Civile dell

in merito alle criticità 

o la valutazione continu

dell’invaso al fine di u

o la dichiarazione di av

 il rafforzamento delle attivit

dall’onda di piena per il contro

dei livelli idrografici; 

 la completa evacuazione del

piena; 

 il proseguimento delle azioni d

 il controllo e la delimitazione d

 l'istituzione del divieto di acce

blocco stradali sulle infrastrutt

 l’individuazione di eventuali iti

 la presentazione agli enti sov

gestione dell’emergenza a live

 

Si ricorda che per quanto riguarda 

riferimento alla procedura operativa 

Le azioni sopra riportate sono da int

determinato tipo di rischio. 
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ENISIO 
RICOLO 

 attivazioni, attività e provvedimenti da parte del S

ni localizzati lungo l’asta del Fiume Dora Riparia e d

 generali. 

avagnolo deve provvedere alle seguenti attivazioni

ssaggio di “Pericolo”, la struttura comunale di prote

e provvedere alla sua attivazione mediante: 

tiva al Sindaco e/o del suo delegato sulla situazion

vazione della struttura comunale di protezione civile (C

 dell’apertura della Sala Operativa Comunale di Protez

dei collegamenti della Sala Operativa Comuna

le della Città Metropolitana e con la Prefettura per lo s

iticità in atto sul territorio e nelle fasi di eventuale svilup

ontinuativa dell’evento in corso, mediante il collegame

e di un adeguato, puntuale e costante aggiornamento 

 di avvio della FASE OPERATIVA DI ALLARME; 

attività di monitoraggio continuativo dell’area poten

 controllo di eventuale insorgenza di situazioni critiche 

e della popolazione presente nell’area potenzialmen

zioni di supporto alla popolazione per il trasferimento in

ione dell'area del potenziale allagamento dovuto all’on

i accesso all’area a rischio o interessata dall'evento, c

astrutture viarie principali; 

tuali itinerari alternativi per la viabilità comunale/interco

nti sovraordinati di richieste di risorse umane, materia

a a livello locale. 

arda l’inquadramento generale delle azioni da attiv

ativa standard per eventi improvvisi: 

Fase Operativa: EMERGENZA 

da intendersi, quindi, come aggiuntive rispetto a quel
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 del Sistema Comunale di 

ia e del Fiume Po, secondo 

zioni. 

 protezione civile, a seguito 

uazione in atto e sulla sua 

(C.O.C.), mediante: 

Protezione Civile 

munale con il Servizio di 

er lo scambio di informazioni 

 sviluppo del fenomeno 

egamento con i responsabili 

ento della sua evoluzione 

potenzialmente interessata 

itiche dovute a innalzamento 

ialmente colpita dall’onda di 

ento in zona sicura; 

 all’onda di piena; 

nto, costituendo dei posti di 

tercomunale. 

ateriali e mezzi al fine della 

 attivare è necessario fare 

 quelle generali per questo 
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RISCHIO DIGA DEL MONCENIS
LIVELLO DI ALLERTA: COLLAS

 

Attività e provvedimenti 

In questa fase sono previste attiva

Protezione Civile di tutti i Comuni loc

quanto previsto dalle procedure gener

In questa fase il Comune di Cavagn

 

Pertanto, al ricevimento del messagg

della lettura del messaggio, deve prov

 l’informazione continuativa 

possibile evoluzione; 

 la prosecuzione dell’attivazion

o il trasferimento della S

o il mantenimento dei

Protezione Civile dell

in merito alle criticità 

o la valutazione continu

dell’invaso al fine di u

o la dichiarazione di av

 la diramazione di allarme 

oggetto di impatto potenziale 

 l’evacuazione immediata e tot

 il controllo e la delimitazione d

 l'istituzione del divieto di acce

blocco stradali sulle infrastrutt

 l’individuazione di eventuali iti

 

A seguito del passaggio dell’onda d

definizione precisa dell’area di impa

attenzione ai nuclei abitati, agli edifi

oggetto della piena. In particolare, l’Un

 il supporto e l’assistenza alla 

 il supporto e l’assistenza alla

famigliari evacuati; 

 l’organizzazione della ricezion
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ENISIO 
LLASSO 

 attivazioni, attività e provvedimenti da parte del S

ni localizzati lungo l’asta del Fiume Dora Riparia e d

 generali. 

avagnolo deve provvedere alle seguenti attivazioni

ssaggio di “Collasso”, la struttura comunale di prote

e provvedere alla sua attivazione mediante: 

tiva al Sindaco e/o del suo delegato sulla situazion

vazione della struttura comunale di protezione civile (C

della Sala Operativa Comunale di Protezione Civile in 

dei collegamenti della Sala Operativa Comuna

le della Città Metropolitana e con la Prefettura per lo s

iticità in atto sul territorio e nelle fasi di eventuale svilup

ontinuativa dell’evento in corso, mediante il collegame

e di un adeguato, puntuale e costante aggiornamento 

 di avvio della FASE OPERATIVA DI EMERGENZA;

me nel più breve tempo possibile alla popolazione 

ziale dell’onda di piena, tenendo conto dei tempi di arr

a e totale dell’area inondabile, trasferendo persone ed 

ione dell'area del potenziale allagamento dovuto all’on

i accesso all’area a rischio o interessata dall'evento, c

astrutture viarie principali; 

tuali itinerari alternativi per la viabilità comunale/interco

nda di piena, devono essere attivate sul territorio tut

 impatto, per l’accertamento dei danni a persone e 

difici strategici, alla viabilità ricadente nell’aree lim

re, l’Unità di Crisi deve provvedere: 

a alla popolazione residente nell'area dell’incidente eve

a alla popolazione evacuata, con il trasporto in aree

cezione e dell’assistenza ai parenti di eventuali vittime;
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 del Sistema Comunale di 

ia e del Fiume Po, secondo 

zioni. 

i protezione civile, a seguito 

uazione in atto e sulla sua 

(C.O.C.), mediante: 

ile in zona sicura 

munale con il Servizio di 

er lo scambio di informazioni 

 sviluppo del fenomeno 

egamento con i responsabili 

ento della sua evoluzione 

; 

zione residente nei territori 

i di arrivo della stessa; 

ne ed animali in aree sicure; 

 all’onda di piena; 

nto, costituendo dei posti di 

tercomunale. 

rio tutte le procedure per la 

ne e cose, con particolare 

ee limitrofe ai corsi d’acqua 

te eventualmente coinvolta; 

 aree di ricovero dei nuclei 

ittime; 
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 l’avvio delle operazioni di soc

dell’evento, assumono il coma

 la valutazione nella aree colpi

 il censimento nelle aree colpit

 

Si ricorda che per quanto riguarda 

riferimento alla procedura operativa 

Le azioni sopra riportate sono da int

determinato tipo di rischio. 
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di soccorso, in coordinamento con gli enti sovraordin

l comando delle azioni e degli interventi sul territorio; 

 colpite dall’onda di piena del funzionamento dei servi

olpite dei danni occorsi. 

arda l’inquadramento generale delle azioni da attiv

ativa standard per eventi improvvisi: 

Fase Operativa: EMERGENZA 

da intendersi, quindi, come aggiuntive rispetto a quel
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ordinati che, data la gravità 

 

i servizi essenziali; 

 attivare è necessario fare 

 quelle generali per questo 
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10.16  Rientro/superamento della

Le attività del C.O.C. e degli org

dell’emergenza nel suo momento 

dell’emergenza stessa, fino al ripristin

 

Per gli eventi improvvisi, contrariame

gestire un passaggio graduale e mod

FASE OPERATIVA “EMERGENZA

tipologia di evento calamitoso che, s

seguito delle valutazioni tecniche sull’

si trasforma naturalmente e senza sol

 

L’abbassamento del livello operativo 

che hanno assunto nuovamente i con

locale, le infrastrutture e per i servizi 

e/o ricostruzione. 

Pertanto, spetta in ogni caso alle

dichiarare chiusa la fase di emerge

ritorno alla gestione ordinaria delle

Tale passaggio avviene sulla base de

del Sindaco, a seguito delle valutazio

di Crisi Comunale, che fornisce gli ele

Tale decisione viene notificata dalla S

ufficiale inviato a mezzo fax. 

 

Il passaggio alla fase di POST_EME

le condizioni che giustificavano ed
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della criticità per eventi improvvisi 

li organi comunali di protezione civile non termin

ento apicale, ma devono accompagnare il terri

pristino delle piene condizioni di normalità. 

riamente a quanto accade per gli eventi con preavvis

e modulare a ritroso nel corso dell’evoluzione dell’even

NZA” AD ALTRI LIVELLI OPERATIVI. Infatti, ci trov

he, sulla base delle valutazioni degli organi comunali

e sull’evoluzione dell’evento stesso predisposte dall’U

za soluzioni di continuità in una fase cosiddetta di “PO

rativo risulta così collegata al rientro dell’emergenza v

 i connotati della normalità per la popolazione, le strutt

ervizi di base, fatto salvo i danni occorsi e le consegu

 alle autorità locali di protezione civile, ed in pa

mergenza, disponendo la chiusura della Sala Oper

 delle attività dell’Amministrazione Comunale. 

ase delle valutazioni degli organi comunali di protezio

utazioni tecniche sull’evoluzione dell’evento calamitoso

gli elementi tecnici utili per la decisione di chiusura del

alla Sala Operativa Comunale agli enti sovra-locali m

_EMERGENZA prevede che a livello locale siano ri

ed imponevano l’attivazione del livello di EMERG
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terminano con la gestione 

 territorio verso il rientro 

avviso, non risulta possibile 

ll’evento calamitoso DALLA 

ci troviamo di fronte ad una 

unali di protezione civile, a 

dall’Unità di Crisi Comunale, 

POST-EMERGENZA”. 

nza verso condizioni di vita 

 strutture pubbliche di livello 

nseguenti attività di ripristino 

in particolare al Sindaco, 

 Operativa Comunale ed il 

otezione civile, in particolare 

itoso predisposte dall’Unità 

del livello operativo. 

cali mediante un comunicato 

ano rientrate e risolte tutte 

MERGENZA. 
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PARTE V – INFORM
 

11 INFORMAZIONE ALLA P

Per l’attuazione del presente Piano, ri

pratica tramite progetti specifici rivolti 

Per l’adozione di comportamenti corr

risoluzione delle emergenze di prote

rischi ai quali è esposta, sulle proced

singolo scenario previsto, sull’organiz

Nello specifico, in questo capitolo ve

programmi di informazione alla popola

 la tipologia ed i tempi dell’info

 i contenuti della comunicazion

 le modalità ed i mezzi di comu

 

In primis, si evidenzia come la corre

concorre alla risoluzione di un’emerg

per divenire una componente virtuosa

infatti, che i corretti comportamenti de

ed organizzati preventivamente e ch

possano essere stati recepiti e conosc

 

E’ necessario, quindi, che l’informa

amministrazioni locali. Anche se appa

media ai temi di protezione civile abbi

sistema di protezione civile in caso d

effettivamente edotta la popolazione

Per questo motivo la legge 3 agost

autorità di protezione civile, “le com

situazioni di pericolo per calamità n

dicembre 1970, n. 996, approvato con

Tali competenze risultano anche e

Piemonte in materia di protezione civi

Per l’espletamento di questo mandato

tipologia dell’informazione, ma anche

utenti che si vogliono raggiungere. 
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FORMAZIONE E MITIGAZIONE DEL R

LLA POPOLAZIONE 

ano, risulta essenziale l’opera di informazione alla citta

rivolti sia ai residenti che alla eventuale popolazione flu

ti corretti da parte della popolazione ai fini della preve

 protezione civile, la cittadinanza deve ricevere adeg

rocedure e modalità di allertamento, sui comportamen

ganizzazione dei soccorsi a livello locale. 

olo verranno illustrate alcune considerazioni relative 

popolazione coinvolta, definendo: 

ll’informazione; 

cazione; 

i comunicazione. 

 corretta collaborazione della popolazione sia uno d

mergenza. Pertanto, la popolazione deve essere ade

rtuosa dell’emergenza e non un elemento di ulteriore e

nti della popolazione in caso di emergenza siano stat

 e che tali comportamenti, mediante apposite camp

onosciuti da tutti i cittadini. 

formazione di protezione civile sia una prerogativa

 appare chiaro come l’attenzione dedicata negli ultimi 

e abbia creato maggiore consapevolezza e riconoscibi

aso di emergenza, solamente a livello comunale è in

ione sui concreti rischi sul proprio territorio. 

agosto 1999 n. 265, trasferisce proprio al Sindaco, 

competenze del Prefetto in materia di informazione

tà naturali, di cui all’art. 36 del regolamento di ese

 con decreto del Presidente della Repubblica 6 febbr

he essere riprese e confermate dalla normativa v

e civile (L.R. 7/2003). 

andato da parte dell’Amministrazione Comunale, occo

anche i contenuti, le modalità e i mezzi di comunicaz
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EL RISCHIO 

cittadinanza, da mettere in 

one fluttuante. 

prevenzione e della migliore 

 adeguata informazione sui 

tamenti da adottare per ogni 

ative alla predisposizione di 

uno dei fattori principali che 

re adeguatamente informata 

riore entropia. E’ necessario, 

o stati il più possibile definiti 

campagne di informazione, 

gativa di tutte le pubbliche 

ultimi anni da parte dei mass 

oscibilità del ruolo dell’intero 

le è infatti possibile rendere 

aco, in qualità di massima 

ione della popolazione su 

 esecuzione della legge 8 

ebbraio 1981, n. 66”. 

tiva vigente della Regione 

, occorre definire non solo la 

unicazione in funzione degli 
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11.1 Tipologia e tempi dell’infor

L’informazione sul rischio, caratterizz

seconda di quanto richiesto dalla situa

 Informazione preventiva, ch

potenziale a cui è esposto, 

previsione di un evento e

autoprotezione in situazione d

 Informazione in emergenza

parte della popolazione al m

(livello di attenzione e di alla

informazione dovrebbe avere

(vedi informazione preventiva

essere il più semplice possib

le principali azioni positive de

 Informazione in post-emer

allarme, la chiusura della fa

all’emergenza e/o l’esistenza 

 

11.2 Contenuti della comunicaz

Ovviamente, i contenuti della comun

tratti di informazione preventiva o in e

L’informazione preventiva deve con

 la natura del rischio e le poss

 i messaggi ed i segnali di eme

 le prescrizioni comportamen

degli effetti dell’evento inciden

 le procedure di soccorso. 

 

In emergenza, invece, il contenuto de

 gli specifici comportamenti d

gestione dell’emergenza da p

Civile; 

 ricordare i comportamenti di 

 le caratteristiche del fenome

 le tempistiche in cui si preved

 i numeri di emergenza, nonch

soccorso e con i quali collabo
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informazione in protezione civile 

tterizzata da una serie di istruzioni da porre in atto

a situazione contingente, si può sviluppare secondo tre

, che ha lo scopo di fornire ad ogni individuo le c

osto, di fare conoscere e di verificare i segnali di a

nto e di fare conoscere e comprendere i corre

ione di emergenza; 

genza, che tende ad assicurare l’attivazione di corr

e al manifestarsi di condizioni che denunciano un’e

 allarme) o al verificarsi dell’evento calamitoso (livel

 avere caratteri di completamento di una base di con

entiva). In ogni caso, l’informazione trasmessa nella fa

ossibile e deve fornire basilari regole di comportamen

ive della popolazione. 

emergenza, che ha lo scopo di comunicare alla p

lla fase di emergenza ed il ripristino dello stato di

tenza di condizioni che consentono il superamento dell

icazione 

unicazione sui temi di protezione civile devono var

 o in emergenza/post-emergenza. 

e contenere indicazioni che possano far comprendere

 possibili conseguenze sulla popolazione, sul territorio 

di emergenza e la loro provenienza; 

amentali, differenziate sulla base della distribuzione 

ncidentale e/o della presenza di strutture particolarmen

uto della comunicazione deve indicare: 

enti da adottare da parte della popolazione per agev

a da parte dell’Amministrazione Comunale e dalla altre

di auto protezione che devono essere adottati da og

omeno calamitoso in atto o previsto, nonché le sue po

revede l’impatto relativo all’evento calamitoso previsto

 nonché gli enti, a cui il cittadino deve rivolgersi per inf

ollaborare. 
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n atto in momenti diversi a 

do tre tipologie distinte: 

o le conoscenze del rischio 

li di allertamento in caso di 

corretti comportamenti di 

i corretti comportamenti da 

 un’emergenza prevedibile 

livello di emergenza). Tale 

di conoscenze già acquisite 

ella fase di emergenza deve 

tamento al fine di agevolare 

alla popolazione il cessato 

to di normalità precedente 

to dell’emergenza stessa. 

variare a seconda che si 

ndere a tutti i cittadini: 

ritorio e sull’ambiente; 

zione spaziale dell’intensità 

armente vulnerabili; 

agevolare le operazioni di 

a altre stutture di Protezione 

 da ogni cittadino; 

ue possibili evoluzioni; 

evisto; 

per informazioni, assistenza, 
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Nel caso sia previsto un provvedime

comunale di protezione civile dovr

interessati le specifiche dell’operazion

 le localizzazione delle aree d

soccorso in funzione delle div

 le modalità operative di evacu

 le dotazioni di cui ciascuno do

 le attività da eseguire prima d

 

11.3 Modalità e mezzi della com

Per l’informazione preventiva si con

alle famiglie residenti su tutto il territ

devono essere descritte in modo chia

potenzialmente esposto e devono es

di riconoscere – con facilità e senza a

Importante è anche la definizione del

per consentire alla popolazione di s

tempo ad adottare i comportamenti pr

Una seconda modalità da attuare pe

incontri pubblici con la popolazione s

cittadinanza sulla presenza del Piano

sull’organizzazione di protezione civil

a seguito dell’adozione del Piano Co

ma anche in tempi diversi, secondo u

alta l’attenzione sul tema. 

 

In emergenza, la comunicazione all

singole procedure operative per i sin

contenuti della comunicazione sono d

prevedibile o di una emergenza impr

Occorre, inoltre, fare una distinzione

seguenti categorie: 

 comunicazione di allarme tras

 comunicazione di allarme tras

Si può quindi procedere in alcuni casi

attivare un filo diretto tra chi trasmette

devono possedere caratteristiche tal
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edimento di evacuazione della popolazione o di part

dovrà comunicare in modo preciso e comprensib

razione e cioè: 

aree di attesa della popolazione, preventivamente ind

lle diverse tipologie di emergenza prevedibili per il terri

 evacuazione; 

no dovrà dotarsi nell’abbandonare le proprie abitazion

rima di lasciare le proprie abitazioni. 

 comunicazione 

si consiglia l’opportunità di predisporre un opuscolo il

l territorio comunale o perlomeno nelle zone più a ris

o chiaro e comprensibile le tipologie di rischio a cui

no essere fornite le indicazioni sintetiche per permette

nza alcuna ambiguità - i messaggi di emergenza e la l

e delle sequenze possibili delle varie fasi di allarme e

e di seguire senza incertezze l’evolversi della situaz

enti preventivamente definiti. 

are per l’informazione di tipo preventivo, è quella di 

ione sui temi della protezione civile, al fine di inform

 Piano Comunale di Protezione Civile e sui suoi conte

e civile a livello comunale. Tali incontri possono esser

no Comunale di Protezione Civile da parte dell’Ammi

ndo una programmazione a lungo termine che abbia 

alla popolazione rappresenta uno degli elementi 

r i singoli rischi individuati sul territorio comunale. E’ 

sono diversi a seconda che si tratti di un’emergenza 

provvisa. 

zione rispetto ai destinatari della comunicazione, ch

e trasmesse a singoli individui; 

e trasmesse a gruppi omogenei di persone. 

i casi particolari ad una comunicazione mirata e perso

smette il messaggio e chi lo ascolta. Il più delle volte, 

tali da essere ascoltate e recepite da gruppi di 
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i parte di essa, la struttura 

ensibile per tutti i cittadini 

nte individuate ed idonee al 

 il territorio comunale; 

tazioni; 

colo illustrativo da distribuire 

a rischio. In tale fascicolo 

a cui il territorio comunale è 

rmettere a ciascun cittadino 

 e la loro provenienza. 

rme e dei relativi messaggi, 

situazione e prepararsi per 

lla di organizzare uno o più 

informare adeguatamente la 

 contenuti principali, nonché 

 essere organizzati non solo 

Amministrazione Comunale, 

abbia lo scopo di mantenere 

enti sempre presenti nelle 

le. E’ chiaro che i modi ed i 

nza collegata ad un evento 

ne, che si distinguono nelle 

 personale, con possibilità di 

volte, però, la comunicazioni 

di persone, più o meno 



 Pian

 

 

numerosi od eterogenei: in tali mes

comprensibile da tutti, affinché non po

addirittura distorto dalla reazione impr

 

Bisogna, pertanto, distinguere nella pi

In situazione di emergenza prevedibil

appare la trasmissione telefonica di u

prima del verificarsi non consenta di

potrà far ricorso a sistemi di megafoni

 

L’allarme diffuso attraverso un segna

riconoscibile dalla popolazione, dev

megafono o altoparlanti su mezzi mo

ed adeguatamente informata, il seg

autoprotezione. Pertanto, si ribadisce 

segnalano la necessità di evacuazion

 

In caso di emergenza prevedibile e 

margine di tempo prima del suo pot

danno adito ad interpretazioni né a

organi di stampa, ed anche dalle pi

stanno progressivamente dotando. 

Tale modalità di comunicazione deve

fondamentale, infatti, per un’Ammin

cittadinanza durante tutta la fase di e

popolazione sull’evoluzione dell’even

affiancare l’Unità di Crisi (o di nomina

che possa quindi fungere da punto inf

 

Nell’imminenza di un evento improvvi

ricorso all’uso di segnalazioni acustich

sistemi di megafonia mobile soprattutt
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li messaggi, di tipo diretto o indiretto, il contenuto 

on possa venire alterato dal passaggio dell’informazio

e imprevedibile e negativa della massa. 

ella pianificazione tra allarmi individuali ed allarmi co

edibile con possibilità di diffusione di allarmi individual

a di un messaggio (dal vivo o anche pre-registrato). 

nta di utilizzare tale sistema per un gran numero di u

gafonia mobile con messaggi dal vivo o pre-registrati.

segnale acustico (campane, sirene, eccetera), preco

deve essere sempre confermato dal messaggio

zi mobili. Ricordiamo, però, che solo per una popola

il segnale acustico costituisce già l’invito ad adotta

disce il concetto di ridondanza dei messaggi di allarme

azione della popolazione dalle proprie abitazioni. 

ile e di allarmi collettivi, se l’evento atteso lascia un

o potenziale impatto, è opportuno fare ricorso a me

né a distorsioni verbali, diramati a mezzo emittenti

lle piattaforme di social network di cui molte Ammin

 

 deve avere anche una prosecuzione durante lo svilu

mministrazione Comunale procedere continuare ad

e di emergenza, segnalando tempestivamente le not

l’evento calamitoso a livello locale. Anche in questo 

ominare uno dei suoi componenti) con un responsabile

nto informativo ufficiale. 

provviso (con l’attivazione di una emergenza immediat

custiche, differenziate dai segnali di preallarme, e ad u

rattutto per le aree considerate potenzialmente a risch
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nuto deve essere chiaro e 

mazione di bocca in bocca o 

rmi collettivi. 

ividuali, il sistema più idoneo 

 Ove il tempo disponibile 

ro di utenti da contattare, si 

trati. 

precodificato e sicuramente 

aggio trasmesso a mezzo 

opolazione preventivamente 

dottare i comportamenti di 

llarme, soprattutto quelli che 

cia un adeguato e congruo 

a messaggi scritti, che non 

ittenti radio-televisive, dagli 

mministrazioni Comunali si 

 sviluppo dell’emergenza: è 

re ad informare la propria 

le notizie più importanti alla 

esto caso, si suggerisce di 

sabile della comunicazione, 

ediata) si dovrà invece fare 

 ad un massiccio impiego di 

 rischio. 
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11.4 Gli utenti 

Premesso che tutta la popolazione 

Protezione Civile, sui relativi contenut

vive e svolge le sue principali attività

che sono individuabili, in alcuni 

maggiormente mirata e specifica. 

 

In funzione dei rischi, devono essere 

le seguenti fasce di cittadinanza: 

 

Tipo di rischio 

rischio idrogeologico 

emergenze meteorologiche 

incidenti a reti/infrastrutture 

rilasci di radioattività 

evento sismico 

interruzione di rifornimento idrico 

rischio chimico-industriale 

rischio incendi boschivi 

emergenze sanitarie 

rischio eventi di massa 
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zione deve ricevere adeguata informazione sull’esis

ntenuti - in particolare essere informata sui rischi poten

ttività - e sulle misure assunte per la loro mitigazione

cuni casi, fasce di popolazione interessate ad 

sere oggetto di attività informativa preventiva e di aller

Popolazione a cui inviare prior
informazioni sull’evento 

gli abitanti delle zone potenzialm

la totalità della popolazione 

gli abitanti delle zone potenzialm

la totalità della popolazione 

la totalità della popolazione 

la totalità della popolazione 

gli abitanti delle zone potenzialm

gli abitanti delle zone potenzialm

la totalità della popolazione 

la totalità della popolazione 
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ll’esistenza di un Piano di 

 potenziali del territorio in cui 

azione, possiamo affermare 

 ad un’azione informativa 

i allertamento in emergenza 

 prioritariamente 

zialmente a rischio 

zialmente a rischio 

zialmente a rischio 

zialmente a rischio 
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PARTE VI
 

12 RIFERIMENTI NORMATI

 

Di seguito vengono riportati i princip

civile. In generale, dal punto di vista n

nazionali e della Regione Piemonte:

 D.Lgs. 2 gennaio 2018 n. 1. Cod

 Legge Regionale 14 aprile 200

Regionale n. 16 del 17 aprile 2003

 Deliberazione della Giunta Regi

per la gestione organizzativa e 

civile. Bollettino Ufficiale Regiona

 

Non potendo proporre un elenco co

presente Piano, a causa della plurali

riferimento all’Allegato 10 – “Riferim

Piano, in cui è possibile consultare 

civile, utilizzati nel lavoro di elaborazio
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TE VI: NORMATIVA ED ALLEGATI

MATIVI IN MATERIA DI PROTEZIONE CIV

principali riferimenti legislativi ed attuativi specifici in 

vista normativo si faccia riferimento prioritariamente all

nte: 

Codice della Protezione Civile 

e 2003 n. 7. Disposizioni in materia di protezione civ

e 2003; 

 Regionale 30 luglio 2007, n. 46-6578. Approvazione

va e funzionale del Sistema di allertamento regiona

onale n. 33 del 16 agosto 2007. 

co completo delle norme che possono interessare 

pluralità di ambiti amministrativi, competenze e livelli 

erimenti normativi vigenti in materia di protezion

e un elenco relativo alle principali leggi nazionali e 

orazione del presente Piano Comunale di Protezione C
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GATI 

E CIVILE 

in materia di protezione 

alle seguenti disposizioni 

ne civile. Bollettino Ufficiale 

zione del nuovo disciplinare 

gionale ai fini di protezione 

ssare l’ambito generale del 

livelli di intervento, si faccia 

zione civile” del presente 

nali e regionali di protezione 

ione Civile. 
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13 ELENCO DEGLI ALLEGA

Per la completa operatività del presen

allegati tecnico-documentali e cartogr

 

Schede di rilevamento dei dati di in

 

Allegati tecnico-documentali 

Allegato 1 - Elementi caratterizzan

Allegato 2 - Generalità sui rischi de

Allegato 3 - Deliberazione Giunta

del nuovo disciplinare riguarda

protezione civile". Modifica alla

Allegato 4 – Città Metropolitana di

2: “Il sistema di allertamento p

Metropolitana di Torino” – 12 n

Allegato 5 – Deliberazione Giunt

tecnico regionale ai sensi del 

procedure attuative di gestione

rischio sismico approvate con D

Allegato 6 – Schede operative per

Allegato 7– Modulistica per la Sala

Allegato 8 – Modulistica di Protezi

Allegato 9 – Ordinanze di Protezio

Allegato 10 – Riferimenti normativ

Allegato 11 – Rubrica telefonica di

Allegato 12 – Nominativi dei comp

Allegato 13 – Nominativi dei comp

 

Elaborati cartografici 

o Tavola 1 – Carta di In

o Tavola 2 – Carta dei 

o Tavola 1 – Carta dell

 

Per quanto riguarda gli allegati carto

tradizionalmente intesi, sopra elencati

Al fine di rendere più utilizzabile 

comunale comprensiva di tutti gli el
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LEGATI AL PIANO 

presente Piano Comunale di Protezione Civile sono st

artografici. 

i di interesse per la protezione civile a livello comu

zzanti del territorio comunale 

hi del territorio comunale 

nta Regionale 30 luglio 2018, n. 59-7320 – “D.Lgs.

ardante "Il Sistema di Allertamento e la risposta de

 alla DGR 30 luglio 2007, n. 46- 6578” 

a di Torino - Piano Provinciale di Emergenza di Prot

to per rischio idrogeologico e Idraulico ai fini di prote

12 novembre 2018 

iunta Regionale 21 maggio 2014, n. 65-7656 - “Ind

 del D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380 e ulteriori modifi

ione e controllo delle attività urbanistico-edilizie ai fin

on D.G.R. 12 dicembre 2011, n.4-3084” 

 per le Funzioni di Supporto 

Sala Operativa Comunale di Protezione Civile 

tezione Civile della Regione Piemonte 

ezione Civile 

ativi vigenti in materia di protezione civile 

a di emergenza 

omponenti del Comitato Comunale di Protezione Civi

omponenti dell’Unità di Crisi Comunale 

 di Inquadramento territoriale (scala 1:5.000) 

 dei bersagli e delle risorse (scala 1:5.000) 

 delle Aree di Emergenza e dei Punti di Monitoraggio

i cartografici, il presente Piano è dotato solo di alcun

encati, allegati in forma cartacea o digitale al Piano ste

ile – soprattutto nella fase di emergenza - una 

 gli elementi utili per la protezione civile, i dati racc
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ono stati realizzati i seguenti 

comunale 

Lgs. 1/2018. Approvazione 

a del sistema regionale di 

Protezione Civile - Allegato 

protezione civile della Città 

“Individuazione dell'ufficio 

odifiche e integrazioni alle 

i fini della prevenzione del 

 Civile 

ggio (scala 1:5.000) 

alcuni elaborati cartografici 

no stesso. 

cartografia del territorio 

ti raccolti nelle “Schede di 



 Pian

 

 

rilevamento dei dati di interesse pe

cartografati e resi disponibili in rete

utilizzando la nota piattaforma “Googl

Tale piattaforma è di libero accesso 

hardware, senza limitazioni legate al s

Il servizio web “MyGoogleProtCiv” è

Comunale di Protezione Civile e d

autenticazione con login e password

Civile in apposita busta chiusa). Tutti 

credenziali. 

In tal modo, l’utente abilitato, una v

Comunale di Protezione Civile dirett

computer, tablet, smartphone). Inoltr

come la ricerca di indirizzi, la navigaz

del territorio, la navigazione 3D, ecc

sempre aggiornata. 

Il servizio dedicato alla protezione civ

hanno una localizzazione geografica 

censiti mediante le già citate “Sched

specifica suddivisione in diversi laye

delle necessità di visualizzazione e/o 

Tali layer sono 10 e corrispondono al

protezione civile a livello comunale” (e

l’utente può trovare piena corrispon

georiferiti nel sistema. 

Ogni elemento, oltre che con il pr

corrisponde a quello riportato nelle

geografica in mappa, è associata la 

richiamata ed aperta in una nuova p

destro del mouse): oltre alla sua co

salvata in formato .pdf, inviata via mai

 

Al fine di rendere disponibili alcune po

alcune possibili “viste” del sistema car

Tavola 01 - Inquadramento te

Tavola 02 - Bersagli e risorse

Tavola 03 - Aree di emergenz
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se per la protezione civile a livello comunale” sop

n rete mediate un servizio web, denominato “MyG

Google Earth”. 

esso a tutti gli utenti, previo download dell’applicativo

te al sistema operativo in uso. 

Civ” è invece uno strumento creato appositamente 

e e dedicato ai soli utenti del C.O.C., con access

sword (consegnate al Responsabile del Servizio Co

. Tutti gli utenti del C.O.C. accederanno quindi al siste

una volta entrato nel sistema, può visualizzare tutti 

 direttamente su web ed utilizzando i propri strumen

 Inoltre, può utilizzare tutte le funzionalità della piatt

avigazione da punto a punto, la visualizzazione di altr

, eccetera, avendo come sfondo la mappa satellitare

ne civile “MyGoogleProtCiv” è strutturato in modo ch

rafica sul territorio comunale oggetto di Piano, e che 

chede di rilevamento”, possano essere disponibili fac

i layer, i quali possono essere resi visibili o meno su

e e/o di ricerca dell’utente. 

ono alle 10 tipologie delle “Schede di rilevamento” dei 

ale” (esclusa la Scheda 11 che non riporta elementi ge

rispondenza tra le Schede del Piano e la visualizz

 il proprio nome, è classificato con il proprio cod

 nelle “Schede di rilevamento”. Per ogni elemento

ta la propria Scheda descrittiva con i propri dati ass

ova pagina del browser mediante un finestra che s

ua consultazione a video, la scheda può quindi es

ia mail, eccetera. 

ne possibili visualizzazioni del servizio cartografico, so

a cartografico, che risultano formare le cartografie di P

to territoriale 

orse comunali 

genza e dei punti monitoraggio 
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sopra elencate, sono stati 

MyGoogleProtCiv” creato 

cativo sul proprio dispositivo 

ente per il presente Piano 

ccesso riservato mediante 

io Comunale di Protezione 

l sistema mediante le stesse 

 tutti gli elementi del Piano 

rumenti hardware (personal 

 piattaforma Google Earth, 

 di altri elementi già mappati 

ellitare dell’area visualizzata 

do che tutti gli elementi che 

 che sono stati individuati e 

bili facilmente mediante una 

eno sulla mappa a seconda 

o” dei dati di interesse per la 

enti georiferibili): in tal modo, 

ualizzazione degli elementi 

o codice identificativo, che 

mento, oltre alla posizione 

ti associati (che può essere 

che si attiva tramite il tasto 

di essere anche stampata, 

ico, sono elencate di seguito 

fie di Piano: 
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Materiali inclusi nel Piano 

Inoltre, a completamento e come pa

seguenti documenti e materiali: 

 MODULISTICA DI SALA OP

 MODULISTICA DI PROTEZIO

 ORDINANZE DI PROTEZION

 NORMATIVA DI PROTEZION

 MATERIALI DI SUPPORTO 

Oltre agli elaborati sopra elen

di documenti di supporto, 

documenti, che rappresentan

territorio, dei suoi rischi, del

Piano stesso. L’elenco dei do

 

 

Supporti per la distribuzione del Pi

Tutti gli elaborati ed i materiali sopra e

del Piano. In entrambe le versioni, olt

alla sezione “Cruscotto per l’emerg

crisi. 

Per quanto riguarda la consultazione

parte del C.O.C. e gli operatori degli

sito web dedicato (con accesso tramit

www

 

Inoltre, è anche possibile la CONSUL

soggetti facenti parte del C.O.C. e

accedere ad un web-repository rise

Drive, in cui sono archiviati tutti i files 
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me parte integrante del Piano stesso sono stati red

A OPERATIVA 

TEZIONE CIVILE (REGIONE PIEMONTE) 

EZIONE CIVILE 

EZIONE CIVILE 

RTO AL PIANO 

 elencati, il Piano Comunale di Protezione Civile si a

to, che sono stati selezionati nel corso dell’iter 

ntano la documentazione utile per la corretta ed es

 delle specificità locali che si sono valutati interess

i documenti a supporto è riportato nell’apposito elab

el Piano 

opra elencati sono disponibili in formato digitale sia on

, oltre alla consultazione dei suddetti elaborati, è pos

ergenza”, che facilita la ricerca e la consultazione 

zione on-line degli elaborati e dei materiali del Piano

i degli Organi Comunali di Protezione Civile possono 

 tramite login e password): 

www.pianiprotezionecivile.com/cavagnolo/ 

NSULTAZIONE ON-LINE di tutti gli elaborati ed i ma

.C. e gli operatori degli Organi Comunali di Prote

y riservato (con accesso tramite login e password) su

 i files del Piano. 
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ti redatti e resi disponibili i 

 si avvale di tutta una serie 

ter di pianificazione. Tali 

 esaustiva descrizione del 

ressanti per le finalità del 

laborato allegato. 

sia on–line che nel CD-ROM 

, è possibile accedere anche 

zione del Piano in tempo di 

Piano, tutti i soggetti facenti 

sono accedere al seguente 

 i materiali del Piano. Tutti i 

Protezione Civile, possono 

rd) sulla piattaforma Google 


